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GODENSBERO, 22. |istanti. Dopo aver: fatto colazione |inentò, dopo 'l'annesiione- dei'-sude: n USA 1 L x si . 0 0 Fa 4 h Puh 
Le conversazioni tedesco-br1-|C0 breve cerchio dei suoi collabo-[ti, non idovrebbe'‘farsi ‘attendere a ‘ 2 î È B RR Ù ' 
tanniche, iniziate all ore 16 al-[Fafork alle 1530 1 è recato allat.|I ; i : E ° ; str i 
", (bergo Dreésen ‘per incontrarsi coll . Un’altra importante ‘questione - è d _ n - ia pg 
l'albergo Dreesen, sono stato -80-l puehrer, X |quella ‘della’ gardrizia ‘che sarebbe d 3 o ci LI ® ie. 4 È 
spese alla 19,15, Alle ore :16,20|| Alle ore 16 i Primo ministro di|stata'olitesta dal':Goverrio-di'Pra- dA ; i 54 i nel clima imp eriale 
il F'uehrer ‘ed il primo ‘ministro|Iroktterra Sir Neville Chamberlatn| ga, e'coè la garanzia delle. Poterize | s ; ° a % 
d'Inghilterra hanno svolto .ill parato rilevato al''Petersberg dal per Pinter dal nuovo old, ce Ù c a i d IPIt li x li L'OSERIEAAA 
sasisianea|"inistro degli esteri del Reich Von|co. Li Germania pare' contr. Li do, rr e Ni si 
colloquio da soli con l'assistenza Ribbentropo. e accompagnato allo|concedere tale garanzia.” L'atteg- i £ 7 e alla Musso. mana 
di un interprete. Succeneiva-/aZbergo Dreesen per incontrarsi col|giumenio tedesco su' questo punto 3 i 7 Dai n 
mente sono stati ammessi a|Fiehrer. PE pr ipendera è dui specie PIA i La LORO. ROMA, 22, [personaggi della famiglia” Gialta . - 
: i Le due rive del Renb, sopratutto |to già accennato'e dal trattamento 3 3 i MERA LI Atbiamo od dato-teri notizia del.|Claudia, . A 
PrartcipaTo Lalla conversazione 1, nosseggiata sulla riga di levog. |a tutte le minoranze di Cecoilorac. ; : e e DIE dota lei mote de |FTE iia Spar finto soli 
anche stro von 0D- ze, erano gremitedi fotîa. AI pass|clita,'sécondo ‘cioè un' prinicizio to- } s DER; lsicnificative che si svolgeranno do. [V9role. dettate .da Augusto: pocht 
trop e gli altri esperti delle duelsapgio di Chamberlain questa Joulk |talitazto. , r G Di A ; vata * lmant' 23, lustone delle cele-|MESÌ prima di morire,:sono incise a 
delegazioni.’ Le conversazioni ‘si|gl{ ha trfbutato una lunga acclama-| ‘Le'‘conversazioni di Godesberg, si , ‘a’ coneì lelle cele! srondi caratteri sullo base, di: tra- 
sonà svolte, a quanto sl appren-}stone, .|iniziano in' und ‘atmosfera di fidu > È È “{Prazioni per 11 bimillenario di Au-|nertino che dal lato di: via: Ripetta 
de, in un'atmosfera di molta Calo: saluto ‘cia nella quale non ‘mancano tut- “ ha a v ; Pen | gusto, promosse'per volere del Duce, sostiene l'edificio eretto «dal Govér. 
» d i roso tavia 1 punti triterrogativi. . sui È ; : arabi | 'ci00 Ia sfilata della guardia arma-|natore di Roma per custodire, 
cordialità. Esse saranno riprese) | rr. Fuehrer, cime. a ‘Berchiesga- POLONIA s È GIO Ù ta della Rivoluzione e l'incugurazio-|in una colossale vitrea, teca, 
nella giornata di domani in cnilen, na atteso rospite sull'ingresso IL DIRITIO DELLA \ | 2 id : pe 0008 ne deila'restiurata Ara Pacis. |Paols, che documenta nel st 
si ‘spera. potranno giungere aldell'edificio' e quando l'automobile ina i p Davanti al Duce sfileranno 10 milalta importanza del'monifo'ahe. 
conclusione, © |st è fermata, è andato incontro a o . 5 È * la Cumicie nere! una visione di unibimillenario di Augusto ii 
Un breve comunicato dà noti-|Chemberluia, salutandolo con mol. Il passo di Varsavia i i de Pa "i de Dibcco umenoche'riaffermetà nel-\voluto che tornasse alla lucé' d 
în breve cat moti-|t0 calore, I due uomini di Stato con. 3 A : ; la‘cadenza’del passo romano di pa-|gloria di Roma, ricomposta nelia * 
Zia di questa sospenzione 6 del-|: Tora segutti sono quindi entrati ” E e là a rata laifede e la potenza della no-\sut imponenza architettonica -e nel: ‘ 
la ripresa decisa per domani. |nel salone a pianterreno dove si s0- per. I eventuale annessione a trevigiana stra volontà, dando alla celebrazio-\la: bellezza delle pareti sevipite. 
I'Primo ministro d'Inghilter-|20'- intrattenuti: qualche istante. è gl ne una risonanza guerriera. Prece-| * Con gratide commozione ci st tro- 
ra ha lascidto alle ore 19,15 }'a]-|@Uirdi Hitler e Chamberinin sono! della vallata dell’Olsa . e dutt da. un: battaglione ellievi cara-|và dinnanzi dll'ara sulla cui mensa” 
i giano hi passati al piano supériore della sa- binieri di'Roma, parteciperanno al-i Àugusto stesso sacrificò. Si è'antine 
bergo Dreesen accompagnato corra riservata per le convèrsazioni po-| VARSAVIA, 22. . . la sflata:18 battaglioni Canitete ne-lti dal mistero del tempo, circondatt 
dialmente dal Fuehrer por rl-]titiche. Il Ministro degli Estéri ha pub- | i D.« - Te, di:-Torino, Genova, Lodi, Bolo-|dalla gloria imperiale. Si rivivotio.t 
tornare at Pateraberg. IL Fuoh-| La prima parte di queste conver-!piicato stamane un comimicato uffi- i i gra, Imola, Faenza, Verona, Bolza-|secoli di grandezza. La' redltà di 
azioni si svolge esclusivamente tal ciale relativo al passo fatto délli 9 © |r0, Udine, Pisa, Ancona, Roma, A-iqueste pietre eterne rinnova: fn n 


rer' è rimasto al Dreesen, IAlitler ‘e- Chamberlain «con l'aiuto Pelagio ho ; ni fo È E quila, Napolt, due battaglioni di jorisacro significato la potenza dir. 
ciornata splendida i n questi Salone det hi s4 è|concerhente eventuale annessione “Aa ; det D Gall ia: colvfinaria mltcani. cori ‘i; al 
0 1a. In questi ambienti: tedeschi 3 A ei E ; € vai a ‘pà lel “Duce, 1 COR) ‘millenni. scompaiono. Arte 
Col treno speciale, recante | 7h Questi am ni |alla- Potoita' della; vallata. dell'Olsa; La Î ; ; d i G id daria, #17 9  ineugirata. 
Fuehrer, stamané alle 10, è\giunto Frag Ly pd fi ‘Pat | distretto cec racoo (cOn: Popola=]. di ormazione tu un overno Gio di Ca pori pope aprira dI af! 
tanza. del nostro tempo. E' la 


da un generale. |. RE ha od 


nistri von Ribbentropp e Goebelsi il 
capo supremo delle forze armate one {1 Govérno di Varsavia, dopo gli ‘prendendo cimameti 
J ate £ _ ‘posto .idietro le transen-|li avvicinameniti, 

generate von Keitel, il comandante evoluzione. La questione piuttosto) cu ce e amano armata contro que-| PRAGA, 22, (piccola folla al momento della par-{molto chiaro è contenuto anchevfel-| ne, lungo Via Nazionale, Assisteran- » 7 
delle S. S. © Capo della polizia Him-|incerta è quella dell'ulteriore smemo 9 DI È recla.| 1 Governo Cecoslovacco si è di-(tenza ha applaudito il Primo Mint-|le odierne dichierazioni di Cham:{mo alla Fivista, come abbiamo detto ricostruita non avrebbe potuto. esi 
mier, A sottosegretario Dall esteri! sramento della Cecoslovacchia dopo;1929, non ha mai cessato di recla-| messo questa mattina alle 10 dopo|stro che è stato ossequiato dall'in-|beriain. a fert, trecento studiosi italiani ed e-lsere più felicemente. scelta quendo 
von Weizacher, il direttore ministe- mare per la popolazione polacca di . [caricato d'affari dell'ambasciata dii Secondo il Times, oggì a Gode-| ti î i, guendo | 

Tniniste ta aeparazione del sideti e.la loro i ee ir sai nelto. > [Germania dott, ordt. L'aeropiano|sberg verrà discussa, fra daltro, dal tte7i frolla. al grande convegnollo sfondo verde sul corso del:T'eve: 
riale della Wrinetmstrazse Gaus, l'annessione al Reich..Infatti vi so.|quella vallata i diritti che le sonò| | Subito dopo le dimissioni è stata | Germa Viaggio 11 Primo Muiniciro e leostiuzione Gute, fra l'altro, lai onguateo, posto sota gli auspici dellre, con lo spettacolo dell'evanessan. 
too o a opaganda! no le rivendicazioni polacche e|dovzti, ‘convocata una séduta plenaria del [scortato da un aereo dell'Aviazione|temazionale per ln delimitezione| Ministero dell'Educazione Naziona»|te lontananza dei pratf di' Castello. 
Hank, 4 potcsnorei 1a) o È elet: quelle magiare, oltre a queste vi è| IT Governo cecoslovacco non ha,|narlamento che è durata fin verso|milltare. ‘delle ntove frontiere cecoslovacche|le € promosso dall'Istituto di Studi|Nella plastica efficacia delle fi 
il ministro plenipotenziario Asch-\ta questione del trattamiento da far-|da parte sua, mantenuta nessunalie ore 13, Una fminensa folla si raf. Al momento di Qortire Il signorle ner lo scambio delle popolazioni,|romani e dol museo dell'Impero, |nella viva espressione dell 
mann che dirige lullicio stampa (si agli slovacchi. Sembra: escersi|delle promesse fatte e nessuna del-|rodunsta davanti.al palazzo del par|Chamberlain ha fatto questa di-[Sarebhe inoltre fatto Un appello] Quindi, alla presenza det Ducs e|pante fisionomie, ‘noi possitmo ‘an 
Coat I aogior Generale di ratto strada in quebti circoli i com»|l£ convenzioni con le quali si eraliamento. Îrî ud discorso al popalo,|chiarazione: per {l mantenimento dell'ordine e|delle più alte autorità del Regime e|cora oggi, a distanza di tanti seto: 
suinzione Rodensoranz i Drincina  vincimenti della necessità di una|impegnato a regolare ‘la questione ispettore generale dell'esercito, ge- Pîù vasta intesa Coe di e odo deR) dei partecipanti al convegno uugt|ti, rivedere in azione il soléiine cor. 
Filtpro d'Assia e gli aiutanti dilsoluzione totalitaria per la Cecoslo- [delle minoranze polacche in Ceco-|nerale Syrovi, ha detto che l'eser- Îe garanzie al nuovo Stato cecosior| teo, sorà inaugurata l'Ara Pacis,|teo che partecinò alla prima ter. 

ee i cata atti di una [cito eèco resta fermo alle frontiere/syt LA SOLUZIONE, DEL PROBLE- \vacco, esse comprenderebbero talu-i restaurata e ricostruita presso la ri-|guraziona dell'Ara votiva. ga Atm 


campo del Fuchrer. La giornata è vacchia e cioé, la separazione dei 
eplendida. sudeti con la. relativa annessione [Popolazione di pura razza polaccaldello Stato ed attende gli ordini [MAC CUSLOVACCO E UN ESSEN-|vacto, 7 " 
; a MINARE PEN ipegni anche di carattere eco-|va del Tevere, davanti al mausoleoisto accomi si 
L'apparecchio con cui Chamber-|giia Germania; la separazione del |Che vive tn quella regione da secolilae) Governo: Ha concluso invitando |Cest HIILIt TEDESCO FE |nomico, Un'altra condizione discus-|di Augusto. La cerimonia inaugu-|sacerdoti, ni magiotati e a torte te 
lan è giunto da Londra ha atter-;territario di Teschen ed il suo pas-|€d è con vivo rammarico che talia popolazione a mantenersi calma, |1l: NICO, 193 garebbe la smobilitazione imme-|rale assumerà l'imponenza e.la so-|autorità che secondo le nortiie 
tato at campo di aviazione di COlO-|saggio alla Polonia infine la sepa.|Polonia deve ora rilevare che la U-| "Ante 19 tl Presidente Benes ha|(MIstpR UA DITA; E UNA BASE (alata, lennità di un rito, che nel fasti del-{cerimoniale avevdno diritto Gi part 
nia alle 12.30. La bandiera britun-|razione degli slovacchi che dovreb- [Quidazione ora prospettata del pro-|sronunciato un discorso che è sta-| DELL'EUROPA. 10 MIRO. APPÙN: Un popolo calmo l'Urbe st collega a quelli che Augu- tecipare alla cerimonia impertzle, 
nica sventolava accanto @ quella blema delle minoranze straniere in TOA (TALE PACE.SPERO CHE QUE. % inato che sale 
a acca daro formare uno Stato autonomo. n ; to radiodiffuso nel quale ha detto|Sro VIAGGIO AFRIRA La VA TE ii sto, fl Senato e & popolo celebra-| Dalla gradinata che sale da vi 
cermanica sull’edificio della stazto- i [Cecostovacchia non tiene conto de-|tra 1: È STO. DE ESSA ne Inci ati A Elomali inoltre continua: fino all'ingresso del Gola 
ificio n Ai cechi rimarrebbe {l territorio tiene . fra l'altro che si stà attraversando|il CONSEGUIMENTO DI ESSA». [no a mettere in rilievo ll discorso|tamo nel Campo Marzio per ricor-|Ripetta fino all'ingresso del 
ne, DR COTRAERA onere, S.S. vero e proprio da essi abitato con |Ol 4nteressi polacchi ed è per que-{un momento di importanza mondia-| Mentre si svolge questo che è for-[promtnetato a Udine da Mussonzi| dare perennemente la pace vitto-|in mezzo al quale sorge sul'au0 ta- 
con musica era schierata sul campo] prevalenza di popolazione ceca. Si|322 ragione che il Governo polaccolie: aNon si tratta solo di noi — e-|se pi primo gito per una pacifica|e quello pronunciato dal Duce ferll riosa di Roma, Perciò il Duce, nellsamento l'Ara Pacis, tutto conferma 
dalla parte dell'arrivo. A è parlato anche, per un momento|Ra rimesso alcune note ai sudezti(mìi na detto — ma anche di altre|radicale revisione delta carte poli-la Treviso. I punti, specialmente sot-|suo grande cuore, ordinò @ 14 apri-inel suo insfeme la grande impo: 
A ricevere tl Primo Ministro dil gs creare con lu sona costituita dal |Governi. Gli sforzi spiegati per tro-|Nazioni che avranno la loro. crisi, le scorso che l'Ara Pacis sorgesse|nenza delle linee e giova a mettete © 
Inghilterra si trovavano tl ministro! gistretto di Iglau dove vi sono per dora una uoazione ce crist gp anche se sotto altra forma, E’ indi- nei pressi del riaperto mausoleo im-|in piena luce la fine delicatezza, t1i 
‘uropa centrale, falliranno' se lelspensabile mantenere sangue jred-Il -. C periale, che accolse nella sua cripta rilievo dei gruppi e dei risalti mars 
x 
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stiche uno stuolo di personalità del ‘alone ‘imagiioranza. polacca: =. | {1% pitt Pesenti 
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degli esteri del, Reich Von Ribben-|così dire isole Iinguistiche tedesche 
le ceneri di Augusto e dei grandilmorei 


. E 1 1 I 
m 1 VUOLE | it ne 
rappresentanza dell'esercito, Îl QaU-\Cniege sia estesa at territorio dei |sOvacchia non saranno accettate. letta situazione. Vedremo che cosa g gf 


7 ) o o a ta e far balenare le mbte sugerb 
lelter ed il prima borgomastro di sudeti dove vè lamaggioranza dei I! Governo polaccho regolerà illnerrà dopo. Non ho timore per tl Il dialogo di Udine del domani. Ogni volta che paria, 
#l Duce inquadra le sue parole ‘nel 


Colonia. Da parte inglese, vi erano tedeschi, ma non ‘proprio atteggiamento sulla misura i 
1 i, giù nella propor ‘nostro Stato». Eri Pi 000 
Fambasciatore Henderson, con. dl sione elevata al 75 ner cento che fi|c0n la quale sarà tenuto conto del" Dopo essersi sugurato che sia ra Le famiglie dei Caduti iniziano | = TTTST I HHIO Ere de ar Pao 
n Camicia Nera» ctoè Piero Pe-{della situazione internazional h 


cancelliere dell'ambasciata ed illoyra nelle congetture e nelle sup.|gli interessi della Polonia. jglunto l'accordo, it Presidente ha. ; 3 n Kg rage 
—r eee ‘aggiunto: «Il nostro popolo è ben. il pellegrinaggio degli italiani Arazza, ll camerata corissimo chel Pr capire del tutto fl discorso! q 


Sontole generale: di Coloriz. osizioni della stampa internazio. 
IL ministro Von Ribbentropp ha Lele: 7 sudett ‘ioorzino essere im- fi DI n» pensante e sà discernere quando per cinque anni diresse con arden- Peg - ‘ 
porto a Chamberlain il benvenuto! mediatamente annessi al Relch. Per Sto adinovie (deve. discutere e quando deve com- ai luoghi sacri della erra te passione questo giornate, st -|Meglio il dialogo di Udine, è percié 
4 nome del Fuehrer. Quindi Cham-|te tire località Msperse in Cecoslo. y. baltere. E' l’iricalzare fatale degli gu ve nel «Resto del Carlino» fì cor- [necessario pensare a quelle decine 
bertain ha passato in rivista la com) vacchia dove i tedeschi sono in mag eventi che ha determinato 1 no- ROMA, 22. tivo che riportiamo, Sono parole [gi migliaia di persone inginocchiate 
, 22, “come [PT Te vie di ‘Londra, assorte nella 


ia d'onore, meri Ì ssoliti ; Î 
pagnie d'onore, meritre 1a Donda sioranza dovrebbero acer luogo pie: | Benito Massolili |s'ro crteggiamento. Vedo ta cosa friulani le «apprezzeranno come 
diselti, ù contribute di affetto alla nostra |preghiera perchè Dio mantenga loro 


vniara ed ho . (Benes] x i 
le britannico, L'accoglienza è stata ROMA, 29 ce i oa Chenes AI Duce è pervenuto il seguente telegram- || sontrbnte di atetto allo monia imniutato 1 numero dei cinque 
ique pa- 


particolarmente cordiale anche dal *. Totalitariotà Al Duce è pervenuto da Helgrado; i4pprezzo altamente te manife:|l ma+ 3 popolo, 
parte della folla accorsa numerosa] Si conviene che tutta questa ma-|îl seguente telegramma. invintogli |stagioni di attaccamento alla Patria « Le famiglie dei Caduti in guerra voglio- || <Adesso avete compreso quale è Mi Pete ra 
E 9 , " 

Panima del Popolo italiano?» DOT-|suit: ol tempo delle sanzioni e leva. 


all'aeroporto. N .. |ferla è complicata e che difficilmen 'dal dott. Stojadinovie, Presidente |(ariche quelle comuniste?). Non per- 1 An gu h 
Pochi minuti dopo Parriuo, Chiam-|te potrà essere definita nel conve-!del Consiglio e Ministro degli este-|gete Pottimisino e montenete la di-{|{ novessere le prime ad accogliere il Vostro in- remmo Chiedere al pallidi. politi 
"ivano preghiere per Tafari. 


berlain, accompagnato da Von Rib-|gno di Gofesberg in tutti i suoi par-|rl di Jugoslavia: sciplina, poichè $ nostri avversarili us à A Foa n | 3 
tentropp, è partito în automabile|ticolari, coma pure si ritiene che| «Vi ringrazio sentitamente. per lattendona tl momenta ‘opperiane) vito, lanciato da Treviso agli italiani, organiz- {conti di olive frontiera. Mentre tl Bisogna pensare al disorientamen. 
ter Giodesbero dove, compiuto il|di{ficilmente potranno essere deft-|lamichevole gesto che avete fatto, [ner approfittarne a nostro danno. || zando un pellegrinaggio dal Carso al Piave per, ||Pt< parlava a_ ame, ci pare-|,0 parigino e alla impudica figt 
Wrasghetto del fiume, è salito a Pe-initi in tutti { particolari le nubvelvisitando il confine jugosinvo-ita» |" pata notizia della formazione del i Caduti da Voi ss 2° f|va di vederli accigliati, delusi, sgo- ai Bi n tata Fa 
‘erberg dove egli alloggerà e done,i frontiere. Ù liano e Vi prego di gradire le e-|nuovo Governo che ha detto. rap- onorare 1 Cadu 1 da Voi eternati nei monumenti ‘menti dinnanzi agli apparecchi-ru-|di Blum che confessa sul suo gior. 
tapena giunto, si è riposalo alcuni|' Comunque anche questo repola-|spressioni cel mio rispetto». presentare: la solidarietà nazionale] che sfideranno i secoli e per ritrarre fierezza {| Tuco mgmbre del loro uffici [nale di casere aria 
n ts DI 3 
È x Bestia contiuro tritando la Lai dalle grandiose opere di vita, sorte nelle terre {ljuoco con. Popolo friulano: non stessa torva figura che predicava fi. 
tizio alarmistiche © tendenziose ea] santificate dalla eroica morte. - La presidente | arrivava fire a rose, che sa CoA deri la guerra contro Falla a 
pet] n ss D enorme mas: aveva af-. » 

| fare attenzione agli agenti provo- an) famiglie dei Caduti in guerra Teresita {ferrata e commentata, rispondendo| Bisogna vedere con gli occhi della 
I Ca) uovo Governo | enzinger ». con un grido di fede al Capo, op-|mente lo scorno del Governo dî 
ia ta è fp rca g: pure d'ira e di sarcasmo all'indiri Praga: chi ha dimenticato le crimi- . 
Isyrovi. Ministro dell'interno è star rad #0 di quelli che ci odiano di odio fr parole del Presidente Baner »: 
to nominato Joseph Cerny, ex pre [tica d'Europa da compiersi în ac-[tolinesti sono quelli tn eut tl Ducel Em Ticombiato. ni cla saro pe Pra E ei sonno dI (ee 
[sidente regionale delle Moravia Sle-|cordo ‘e nel lodevole intento di ri-{hn manifestato Îl Suo apprezzameni Miro aa are appiand o iT mosr DOTT ay A 
ste. rofta continua a far parte|Miovere.le cause immediate e fu-jto sull'opera di pace intrapresa da|9Tande dinlogo di Udine, bisogna] Mentre crolla nella versugna è. 
[del Governo, rimanendo gli este-{ture di in Chamberiain e qtiello in cui ha mes-|Conoscere il popolo del Friuli, biso-|NeÌ ridicolo la vecchia Euwvya- piu» 
[ri Nel nuovo gabinetto entro il prof. Ititi d'opposizione in ognì loro gra-/sp in chiaro come, in materla di mi-jgra supere quanto esso sia misura-|tocratica e sirattatrice, ecco sorgere. 
Bend, che. sumo di porafogio [usenet seaalisne, conto 4 (ene (norense convenra saper Gitingue fo © Inconico nelle espressioni. Un|!® miovc Europa del Fopali piotani 
dell'igiene pubblica, Allo finanze ri-|cusandelo dl capitolare davanti ati (do storico di ciascuna. questione Hji PoPolo di lavoratori che conosce Ia|e volitivi. Ecco che sull'Ital 
imane Xelfus. Ministri senza porta-[Hitler, come ha capitolato davanti/7imes rileva poi che il popolo ita-|t"*%e odissea dell'emigrante in ter-|vergono l'ammirazione e la'solida» 
foglio sono nominati Zenk! sindaco|= Mussolini. Mano — come ha detto Mussolini —|"9 Zontana; un Popolo di soldati che|rietà della Germania, della. Polo. 

è rimasto durante l’attuale crisi, il|per secoli e milenni ha arginato le dell'Ungheria; ecco che duniri. 


wo Il Times risponde a questi signo Prin n 
ia rriorerT presiamto Seli 11 che forse avrebbero preferito una [popolo più calmo d'Europa e questo|invasioni per difendere 1 suo foco.|te il suo viaggio nella Venezia Giu 
[ra il nuovo ministro della props=. soluzione tragica della crisi e nffer. Perché 1 Pasciamo he veramente u-|lare, ed ha un'udima e che par gain[lia il Duce trova occasione ai com. 

L ; ima no stro capi lo italiano. “fed è = quale |piere us gesta, d'alto’ signi) 
[gando nel gablzietto dirhissionario. iinvanti' alla giustizia, non davanti! Sono giunti a Londra 800 ex com-| ide orta SA n 8 Jotto per presso Postumia,’ per AA 
[Nel comitato politico del gabinetto;ad Hitler .e, riparando agli errori|battenti tedeschi, capeggiati da 5. facilì entusioemi, E° un Pi anti cordialità con le Autorità juge» * 
restano Hodza, B ; commessi arini fa dalle diblomazie|A il Duca di Coburgo Gotha, Ri.|t Jar e ani BORGO i rire, È ai 
alleate, dà esempio di coraggio. |cevuti da una rappresentanza nua|COstruttori (molte città dell'Euro-|slave.. 
Telegraph e il News|merosa di ex combattenti britanni:(20 centrale e danubiana soro usci-| Sedici anni» solo sedici anni. Ma 


Il 
|Chrontela sostengono concordemen-/ci, essi sì sono recati al palazzo dijfe compietameni ro deilcost si dirà domani, delle vittoni 
te che d'eliminazione delle mino-|Westminsier dove sono stati ospiti [muratosi, del falegnami, 19el terra. future? iù: 
Fanze allogene dello Stato eecoslo |d'onore, nella Westminsterhall, &dlzieri friuloni) è un Popolo che non| La risposta non può esserè dalà 
edo pettene (aniplacesi “nunieti [Uh ricevimento ollerto dal Governo] si seazda se non all'appello di unaldoi pallidi politicanti di oltre fren: 
fe soluzione A ner "Pio. [toce che parle di storia e di, de-|ticra che hanno sofferto di cardio: 
linserita,-nel 


tropp, il sottosegretario agli esteriluna specte di corridoio. E' certo che {domande giustificate di libera di-|to ca unità. In caso contrario sa» 
Welszacker, il capo di protocallo)gyi in Germanta la delimitazione Posizione dello propria sorte avan-|retbero minacciati i nostri beni. Ci 
Barone Mornberg, un generale in|gelle nuove frontiere ceche si ri.|20te dai gruppi nazionali in Ceco-|siamo dovuti adattare allo sviluppo 

















problema venisselordinatore degli armament 

uadro di ri. [mas Toskip. el” ‘porge Lf Gelato stino. palma 0 di fegato udendo alla re. 
feti ospiti il ministro Inekip ha det-| | Tale Ju quella del Duce.  Nella[Uio il célioquio fra il Duce a tl Po: 
ka pra aaOr «Erofondere, sin re Capitale della guerra e dell'Annun.{POlo frivlana.:La risposta può esse 

Fine tesori in. pa pinta che se-leiazione, egli deve avere sontito|re ata solo ‘È ciere ‘dell'Italto’ 

domenica scorsa alla fi-lcedente, non sarelbe soltanto im|ter9oglia di tirare la somma di quo. fascista Sua e comzetta. come 

‘Orazio convegno anglo-francese, di| disastro per Ja ummnità, ma anche|st sedici anni per prospettare ale blocca di femprato metalia. - 
Una!Londra e rileva che wr accennoluna. profonda. mailiazione. l'anime italiana la marcia: compis:t ( Farina Maia + 

< Do RITA fia 











Sx di 
in DA 
















IL POPOLO DEL FRI ULI, 28 Settembre 71999 Anno XVI 








1 difetto 


sta nel manico 


ta libera caccia; 0, se mal, sl fac- 
'otano delle catture razionali, per rl- 
[fornire a buon prezzo le altre Sezio- 
ni della provincla, che potrannof, . 
immettere nei proprio territorio 
delle coppie di selvaggina acclima» 
‘tata e quindi di sicura riuscita, con 
vantaggio dell'autarchia, della Na- 
‘zione che potrà affrancarsi dalla 
servità verso l'estero anche în que- 
sto campo. 

Seconderiamente, fare in modo 





Non è ancora spenta l'eco di ine 
dignazione che nella parte sona del 
mondo venatorio ha suscitato la 
Sceoncie harsonda di Sequals e da 
varie parti si levano voci di ripro- 
vazione e di consenso alla nostra 
proteste, Ma i fatti, deplorati già 
l’anno scorso, che si sono ripetuti 
di recente in forma più grave, ‘con- 
tinueranno a ripertesi in avvonire, 
ogni qual volta sì apriranno le por- 
te del banchetto alla turba scate-| 








nata. E' inutile pretendere che le 
rose cambino, finchè non cambi ill 
Astema: 

«I cacolntorì sono quello che sono 
e la coscienza venatoria, viatico del 
cacciatore regolarmente mquadrato 
e irreggimentato, è purtroppo an- 
cora. sotto il tallone delie scarpe. DI 
difetto sta nel manico. Bisogna 
dunque impedire a mezzo di leggi] 
opportune che la masse Bi abban- 
doni ai suo! primitivi istint! bel. 
luini ed evitare 1 tanto deprecati 
concentramenti di fucili. 

Anteguerra i devoti a Diana era 
no pochi e quel pochi sia apparte 
nessero al popolo sia alle classi a- 
giate, erano animati da vero api 
rito sportivo, Essere cacciatore vor 
leva dire più che altro obbedire ad. 
una tradizione di famiglia e la ve- 
ra passione era nel sangue, Dopo 
dl cetacliama mondiate, le cose cam- 
biarono per incanto: la famigliarità 
col maneggio delle armi, il desi. 
derlo di rivivere e di divertirsi sot- 
to ognì forma, lo spirito d'imita» 
zione ecc. teclutarono 





re dal ragazzo sedicenne Il quale 


conserva ancora la mentalità dilmenti alla legge Acerbo, d'immi- 
quando tirava sassate alle passere,|nente attuazione, si tenga conto di 
come non si può pretendere dall'o-[questi desideri 1 quali provengono 
paraio, di città, il quale nelle sue[da quella parte che vuol limitare 
scorribande domenicali vuol riem-ila distruzione perchè la cacola ri- 
Pire il carniere ed ogni costo, —|manga anche per l'avvenire? 


anche & spese della selvaggina da 
sortile, e ne senno qualche cosa sj 
nostri contadini, — perchè tanto 1! 
denaro della Jicenza in un modo 0 





nell'altro deve ntornare in fa. 
miglia. 

E' avvenuto cioè per la caccia! 
quello che è avvenuto per l'alpini. 
simo. Anteguerra e subito dopo, 
quando le scalate alle cime e la fre- 
quenza dei rifugi erano riservate a 
pachi eletti, esisteva un culto della 
montagna, ch'ora è follia sperare. 
Besti dire che in alcuai rifugi 
sprovvisti di custode, ’alpinista,: 
procuratasi la chiave nel paese più] 
Vicino, trovava viveri in scatola e 
generi di conforto, legna per far 


toco è coperte per dom 
fusco 6 coperte per der 


serviva di ciò che gli faceva biso-j 
gno, pagava in base alla tariffa e-; 
sposta, nel rifugio stesso, mettendo! 
il denaro In apposita cassetta; fa-| 
ceva pulizia e chiudeva la porta 
ripartando le chiavi al consegnata-! 
rio. Il tutto sulla fiducie, Ora, che 
la montagna è di tutti, grazie allo 
sviluppo enorme che il fascismo ha 
dato allo sport alpinistico, nei ri- 
fugi nen diti trovi sfondata la 
porta e . lic le assi dell’ impiane 
tito per alimentare la stufa. (Vedi 
rifugio Alberto Picco a _M, Nero). 
Ma almeno, l'allenamento alla mon- 
tagna della nostra gioventù ha dato 
notevole apporto all'efficienza guer- 
riera della Nazione e quando si 
vede che una compagnia intera di 
Alpini può scalare Il Cervino e pa- 
recchi battaglioni le punte del M. 
Rosa, una volta meta di pochi aipi-| 
nisti isolati e di piccole cordate, si 
può ben chilidere un occhio se il! 
rispetto per la montagna non è più! 
quello che noi vorremmo. I 

Altrettanto invece non si può .i-| 
ferire per lo sport venatorio, il qua- 
le, checchè se ne dica, non può 
dare alcun contributo allo spirito 
bellico delia Nazione. Perchè la 
passione per la caccia, quando ar-) 
riva alle morbosità frenetica del; 
nostri giorni, potrà tutt'al più con- 
tribulre * fer bocciare agli esami 
qualche studente, a scapito della 
borsa paterna, 0 se si tratti di uni 
contadino — disgraziate le famiglie. 
dl agricoltori che hanno un caccia-| 
tare in casa — 2 fare andar di mez- 
29 {l buon andamento della campa-; 
gna. La gioventù nostra, per for- 











cacciatori[zioni caccintori la riserva sociale 
di tutte le risme e le licenze sildel proprio territorio con le stesse 
moltiplicarono a dismisura. Ora è|semplici modalità che sì richiedono) 
naturale che questa copiosa immis-|per costituire le zone 

sione di etementi non psicologica-|modo ognuno 

mente attrezzati al nuovo sport, ab-|propria ed ogni sezione 
bia prodotto 1 suoi tristi frutti conjmodo di controllare l'gperato del 
danno morele della massa e ma-[suoi socì, lasciando alle commissio- 
tertale del patrimonio cinegetico. Ilini venatorie ll compito di distri. 
mestiere del cacciatore è delicato|butre fra le Sezioni limitrofe 1 cac-| 
€ pesicoloso: per esercitarlo con o-jciatori delle città o dei grossi cen- 
nove bisogna possedere que?idonel-|tri privi di territorio sufficente per 
tà morale che non sì può jretende]tutti 4 propri iscritti. 


sempre sorrette da un fine disinte- 





ressato, D'altra parte, lo Stato, per 
ragioni di economia, si preoccupa; 


delle leggi e decreti per ia protezio- 
ine della selvaggina e per l'esercizio 
della caccia, approvato con R. D. ib 
gennaio n. 117; 


re eccezionali misure protettive che 
consentano l'incremento della sel- 
voggina stanziale nella Provincia di 


che le date di apertura e di chiu 
sura siuno eguali per tutte le Pro 
Ivinoie (esclusa la zona alpine), on- 
de evitare i tanto' deprecati con- 
centramenti di fuoco, ora, in questo 
ora In quel territorio. 

In terzo luogo favorire con spe- 
ciali facilitazioni la costituzione 
delle Riverse.sociali già contempla- 
ta dalla legge Acerbo, unico mezzo: 
per andar verso il popolo e dargli 
modo di divertirsi e di educarsi 
nello stesso tempo In questo seno 
sport, sviluppando in ogni singolo 
il senso della responsabilità e della 
disciplina. Ma perchè sorgano que 
iste riserve, alla portata di tutte le: 
borse, è necessario abolire tutte 
[quelle clausole burocratiche che ne 
ostacolano la costituzione e ne im- 
pediscono în certi luoghi addirittu- 
ra l'attuazione; poichè nei comuni 
[dove la proprietà è fortemente fra», 
zionate, non è possibile, risolvere ll 
‘problema di costituire com'è pre 
Iscritto, l'atto di consorzio. Biso 
icloè che la legge conceda alle 








24, In tal 
caccerebbe a casa 
avrebbe 


E' sperabile che negli emenda- 


Non sappiamo che rispondere. 
Troppo discordi sono le opinioni 
nella nostre indocite famiglia e non 


che la falange aumenti sempre dij 
numero, anche a danno della qua 
lità, Perchè In alto si spera sempre] 
che in una massa così ben orga- 
nizzata debba un po’ alla volta far- 
si strada ed imporsi quella tanto 
auspicata coscienza venatoria che 
risolverebbe da sè sola ogni que- 
stione ed ellminerebbe ogni incon» 
veniente. Ì 

Ma la coscienza venatoria, per 
noi che ci viviamo in mezzo, è unai 


cese encore at 1a d 





venire, molto! 


di 1A da venire como si Messia de- 
gli Ebret. 





Emilio Sartorelli 





a Moggio Udinese 


1) Ministero per l'Agricoltura e 
iper le Foreste ha emanato il se 
Buenfe decreto: 

VISTO l'art. 24 del testo unico 


ritenuta l'opportunità di adotta 


Udine; 

sulla proposta della Commissio- 
ne Venatoria Provinciale di Udine; 
‘ed udito il Comitato per la Caccia; 

DECRETA : 

Fino a wita l'annata venatoria 
1938-39, è vietata la caccia e l'uccel- 
legione, sotto qualsiasi forma, nelia 
Zona di Moggio Udinese (Udine), 
delimitata da: seguenti confini : 
Tutto il territorio di proprietà co-} 
imunale segnato a nord dal confine; 
politico della Germania, ad est dal: 
territorio del Comune di Pontebba:| 
1 sud dal territorio del Comune di 
Moggio Udinese e ad ovest daì Co.ì 
mune di Paularo: comprendente il 
territori delle Malghe di Alps, Co.| 
serutte e Rio Secco, Pezzeit e Pra- 
dolina, formanti l'alto bacino del 
torrente Pontebbana: linea che, 
staccandosi dal confine germanica: 





tuna, ha altri mezzi per egranchire 
le gambe. 


‘della Cresta di Alps, per 1 Cigli dil 
Vni Dolce e sotto fl passo di Lanza»] 
Malese!t, Zuc della Gran Guardia, 





Comunque, se i cacciatori ci s0- 


|Monte Maio, Monte Palion del Poz-, 





bergo ha portato di nuovo all'at-|fAgura e il loro contenuto, 
tenzione dei cacciatori la questio. 
ne di queste famose zone di ripo- 
polamento. E siccome, fra la gran 
massa e molte volte anche presso 
gli stessi dirigenti, il concetto di 
queste sone non è perfettamente 
noto in tutta la sua estensione e 
sopratutto nella. sua configurazione 
giuridica e nella prassi venatoria, 


inese corrente per pogiatrare 
mariamenta — e più che regia 
sintetizzare — gli eventi più notevo- 
Mi dell'attività venatoria in questo 
‘ultimo scorcio di tempo, anzi l'an- 
damento stesso della caccia nella 
[nostra regione, In pianura sono con- 
tinuati e tuttora continuano discre- 
ti camieri di lepri e di starne: chi 
frequenta le campagne non ha que- 
st'anno veramente motivo di doler- 
|si di scarsità di selvaggina nobile 
stanziale. Comitive ed anche isolati 


strare,jla sempre del terreno libero 


ilegio delle riserve. 


[na val più che una d 


dicasi delle starne, di cul abbiamo ‘croccoloni 








Dobbiamo risalire al primi dal|constatato significativi camiieri. Non 
‘som- |sono mancati neppura — e si par- 


Sono pure state oclse diverse! 
‘quaglie. naturalmente ben. nutrite: 4 
unto DeL mente Den nutrita: non è affatto una esclusività della 


lè stato raggiunto non più tardi del- 

[hanno raggiunto spesso fe tre-quat-|l’altro ieri. Da segnalare in moro! 

tro ed anche più lepri; altrettanto|particolare l'uccisione dt diversi[S 
(clocheta) trovati nel l0- 


ro ambiente, cloè sii prati umidi e| 
taluno anche nei meédical. Anche 
sulla laguna e nelle valli si è avuto! 
jin questi giorni un primo accenno 
‘di migrazioni: codoni e fischioni ol-| 
tre R germani cosidetti «novizio. 

In montagna — stando a quanto] 
dicono taluni appassionati dei agros-| 


— i 
sontuosi fagiani, che: fino. a qual: [si capì» — le cose non'sono andate; 


che anno fa erano esclusivo privi 


-|maincolo: camosci, caprioli, cedroni] 
‘ecc. non mancano; soltanto si ia. 
imenta în modo f&acuto la piaga dell 

Pi che, del resto, 






montagna: anche la Bassa friu- 
lana non ne va immune, secondo 


In palude finora sì è fatto beninostre stesse personali  constata- 
ma Îl risveglio-è gl annun-jzioni, 





Ed ora attendiamo il bel mese di 
ottobre — Îl mese del passo dell'e- 
sercito alato — che ci porterà le mi- 
gliori gioie assieme si pingut car- 
let, decam 








DOPO IL « CASO » SPILIMBERGO 








OSSER 


AZIONI 


sulle Zone 24 


Costifuzione e figura giuridica - A 


chi 
- Chi ne è responsabile 


in libertà e sue conseguenze 


L 
La recente strage di selvaggina 


vien faffa la concessione 


- Messa 






joata che noi ci proponiamo di par-|creti per la protezione della sclvag- 
lare di esse, anche se îa legge nuo-|gina e per l'esercizio della caccia 
nobile stanziale consumato nel ter-|ua, che dovrà pur uscire un del1S gennato 1931 n, 117. Esso dici 






ritorio della ez-zona 24 di Spilim-|giorno, ne modificherà forse la îoroje Il Ministro per l'agricoltura e le 


Costituzione e scopi 
delle zone 24 


sono e perchè si chiamano 24 
ste zone in cui la caccia viene 





C'è un proverbio che dice: l'occasione fa l'uomo ladro: 
tanto più fa l’uomo contravventore; figuriamoci poi se lo fa 
bracconiere — bracconiere s'intende, d'occasione — per il 
quale si può sempre invocare la forza irrestibile. 

Ora a me sembra che le due aperture di quest'anno (14 
agosto e 4 settambre) costituiscano malgrado tutte le buone 
intenzioni del legislatore, se non proprio una istigazione o un 
incoraggiamento, certo una occasione 2... delinquere. Un sin 
cero e quasi onesto cacciatora — vince ogni centro inibitore 
interrogato da me alia vigilia dell’apertura come si serebbi. 
comportato cacciando la quaglia, si fosse levata una starna c 
schizzsta una lepre, mi rispose testualmente: 

« Io mi auguro di non incontrere nè une stern, nè una 
pernice, nè una lepre; ma se ciò avvenisse, e può svvenire 
perchè dove faccio l'apertura ciò è possibilissimo, io me la 
batto. Arrivo perfino, ora che vi parlo, a desiderare di sba 
glisre il colpo, ma più di questo non posso fare. E vi prego di 
non credere a quei cacciatore che vi racconterà di aver levato 
storne @ lepri alzando il fucile come fa il tirstore a piccioni 
quando rifiuta il tiro: credete a me: egli ba tirato ed he sba- 
gliato, oppure ha visto la selvaggina fuori tiro... o ha visto un 
agente: perchè molte volte l'onestà non è che la paure dei 
Resli Carabinieri ». 

Questo € gran rifiuto » potrà farlo un proprietario di ri 
serva nella « sua » riserva, perchè la selvaggina stanziale è 
sempre 3 sus disposizione; ma un cacciatore vazante e libero, 
sparerà sempre perchè pensa giustamente che se nop tira lui 
tirerà un altro, e tener la candela non {a piacere a nessuno. 

A tal proposito ricordo un pensiero di non so quale scrit- 
tore inglese: € E” molto facile essere onesti quando si è rice: 
le diffienltà cominciano quando si è poven >. 

Ura, i cacciatori vaganti in Itanm sono poveri di selvag- 
gina; e non possono permettersi il lusso di troppe rinunzie. 
Di questo dovrebbero preoccuparsi i legislatori per non creare 
con eccessive limitazioni troppi delinquenti occ:sionali in te- 
ma di caccia, non dimenticando che l'esercizio della caccia è 
antico quanto l'uomo perchè sorto da necessità di difesa e di 
vita e divenuto istintivo. Se ne è fatta una « concessione » 
ver rugioni sociali e politiche, ed era necessario per ragioni che 
è facile capiro; se na è fatto un cespite fiscale, e ciò non è 
molto morale e giusto; ma anche questo si spiega, per quanto 
ciò abbia prodotto le piaga del bracconaggio e la diminuzione 
dei pernessi di caccia: tirare troppo la corda può essere un 
errore senza arrecar troppo utile nila selvaggina e ai caccia» 
tori onesti — dico onesti al cento per cento — che sono tanto 
pochi, malgrado che molti si vantina di esserlo; ed è forse 
questa prima bugia iniziale che ha creato e diffuso la fauna 
di bugiardi, o « pallisti » ai cacciatori, anche quelle rare 
volte che dicono ia verità. 

Ritornando alle due uperture, trovo ingegnosa l’ides di 
permettere In caccia senza cane dal 1. agosto al I. setteme 
bre: ciò salverebbe « buona perte » non € tutta » la selvage 
gina stanziale con sacrifizio della caccia alle quaglie per un 
mese, e dagli uccellinai che spesso portano il cone uon per 
ccercure » la selvaggina’ viva, ma per « trovarla » morta 
0 ferita. 

Insomma, la perfezione non è di questo mondo, special» 
mente quando si tratta di contentare « chi la vuol cotta @ 
chi la vuo) cruda ». E’ certo che una buona legge sulla 
caccia deve tener conto di tanti elementi, di tanti diritti, 




















foreste può, nell'interezse della 
‘protezione di une 0 più specie di 
Iselvaggina, con suo Decreto, sen- 
tita la Commissione venatoria cen- 
trale, restringere il periodo di cac- 














Cominciamo dal dire che cosa|cia 0 di uccellagione, o vietare la 





-l caccia e l'ucceltagione medestma 
-lanche solo per talune forme 0 per] 






tata. Il concetto è contenuto, e con determinate località ». Lo scopo di- 
lesso la spiegazione del numero, nel-|chinrato è dunque quello di proteg- 
così non'sarà opera del tutto spre-|l’art. 24 del-T. U. delle leggi e de-|gere una o più specie di selvag- 
:_|gina e a tal scopo îl Ministro è fa- 













‘coltizzato 0 a restringere il periodo) 
Idi caccia o a vietare la stessa sia 
per talune forme uanto per deter- 
iminata località. 

In pratica, invece, interessa pro- 
teggere la selvaggina nobile esi- 
stente in una determinata loca- 
lità e ciò st ottiene precludendo la 
‘stessa alla caccia per un determi. 
[nato periodo di tempo. E lo scopo 
della protezione ha come conse 
iguenza diretta e inscindibile la for. 
[mazione di un piccolo patrimonio) 
di s. n. s. il quale, come da un nu-| 
|eleo centrale, irradia i suot frutti 
[nel territorio circostante di libera 
caccia, alimentandolo a beneficio 
idel cacciatori, e l'altra della possi- 
bilità, dopo un certo periodo, di 
catturare una quantità di selvag- 
igira @ scopo di ripopolamento di 
‘altri territori. Queste zone, insorm- 
‘ma, sarebbero dei veri e propri vi- 
vai di selvaggina: e questo baste- 
rebbe per assegnare ad esse una 
importanza e una utilità talmente 
notevoli, da consigliare non solo u- 
ina sempre maggiore loro estensio- 
ine ma altresì uno studio accurato 
[per disciplinarne sempre più l'esi- 
stenza e migliorarne la configura: 
‘zione dal lato giuridico. i 

Come si costituiscono, pratica» 
Imente, queste zone 24? Non vt sona 
[dicoltà di sorta nè eccessive for- 
Imalità da adempicre. Una Sezione 
IClacciatori, deciso di costituire nel; 
‘territorio di sua giurisdizione una 
jzone in parola, ne fa domanda al 
‘Ministero competente (Agricoltura 
‘e Foreste) indicandone i precisi 
‘confini e accompaynand. la stessu 
con un lucido piantmetrico. Tale 
domanda deve essere trasmesso alia| 
(Commissione Provinciale Venatoria 
‘per {l suo parere, Il Ministero, esa- 
‘minata la regolarità delle daman-, 
da, concede mediante decreto il 
‘divieto 2 caccia e di uccellagione 
sotto qualsiasi forma nel territorio 
specificato. E lo costituzione della 
‘zona è bell'è fatta. Essa non richie. 
de, per legge. appostzioni di tabelle 
— le quali, però, in pratica, rie. 
scono sempre utili e opportune, 
tanto e zero che vengono quasi 
sempre applicate — nè va soggetta 
la oneri fiscali, salvo che per le ta- 
belle, qualora venissero apposte, co- 








































me detto, per maggior conoscenza! 
del divieto. 

Dopo quanto abbiamo detto, sor- 
gono spontanee delle domande, alle 
quali, ottenendoci a quella che è 
la prassi corrente, almeno da noi, 
st potrebbe variameste rispondere, 
E innanzi tutto la seguente... 

A chi viene fatta la concessione). 
da parte del Ministero? Aîl'organo, 
‘provinciale o alla Sezione Caccia» 
tori, che ha deliberato th asveme 
blea la costituzione della zona, che) 
ne ha sottoscritto la domanda e nel 
cui territorio si trova la zona stes- 
sa? Stando al preciso testo del de- 
creto ministeriale, parrebbe che la 
concessione venisse fatta alla Com- 
missione Provinciale Venatoria, 
perchè appunto il decreto porta la 
precisa frase «su proposta della C. 
P. V. della città X» nè fa cenno 
alcuno della domanda della Sezio- 
ne Cacciatori interessata; cd essa, 
|se mai, viene fatto un riferimento 
laddove si dice che «ta C. P. V.l. 
provvederà, ‘nei modi che riterrà 
‘pià opportuni, a portare quanto s0- 
pra {cioè fl divieto, con le sue li- 
mitazioni di spazio e di tempo} al 
‘conoscenza degli interessati». Per 
a interessati», naturalmente, ded. 
bano intendersi { cacciatori delle 1o- 
calità ove si trova la zona 24; ma 
questo riguarda la semplice cono- 
scenza del divieto, il quale può es- 
‘sere anche teoricamente stato con-| 
cesso ad altri, cioè nel casa nostra 
all'organo provinciale. Senonchè — 
e questo è un altra elemento per ill 
giudicare sul fatto di chi sia tito 
lare di questa concessione — in 
pratica l'organo provinciale si di- 
sinteressa della, chiamiamola 00sì, 
amministrazione di queste zone. In- 
fatti, come avviene ed è avvento 
ovunque qui da noi, la zona viene! 
assunta alle dirette dipendenze del- 
la sezionè locale, la quale esplica 
certe funzioni e svolge determinate 
attività in ordine alla zona che fan-| 
no ritenere come cosa sia la sola, 
o almeno la principale e più diretta 
responsabile della sua esistenza. 
Fra queste funzioni e attività cite- 
ramo la tabellazione del perimetro, 
— la quale, facoltativa, vtene fatta 
in pratica a cura e spese dello se- 
zione interessata — la vigilanza, il 
ripopolamento e tutte le altre cure 
che sono pur sempre richieste dat 
buon andamento della zona stessa. 
Seguendo questo criterio, Ul quale.) 
se non trova precisa figura nella 
legge, è peraltro praticamente ri 
‘conosciuto e, quella ch'è più, segui- 
to di fatto, si dovrebbe trarre la! 
conclusione che la concessione ver) 
ga fatta alla sezione dei cacciatori, 
salve sempre, ben inteso, le conse» 
‘guenze dipendenti dalla subordina- 
zione gerarchica, nel sensa che la; 
C. P. V. avrebbe in ogni caso fa- 
coltà e poteri, anche in ordine alla 
‘zona stessa, superiori a quelli del-| 
la Sezione. 

Ciò premesso, è il caso di vedere 
ora come avvenga praticamente la) 
la messa in libertà » di una zona 24 
e quali conseguenze giuridiche ne 
scaturiscano. 

Per la prima va osservato che 
non vi è luogo ad una revoca vera 
e propria, in quanto nessun atto, 
minfsteriale viene ad annullare la 
‘precedenta concezione, che, e que- 
sto è importante conoscere, porta il| 
termine di un anno: infatti, per 
conservare una di queste cone, la 
Seztone interessata domanda an» 
nualmente, a titolo di rinnovazione, 
un altro decreto, il quale natural- 
mente é atto separato, cioè non ha 
nulla a vedere con il precedente. 
Quindi la messa in libertà cuviene 
automaticamente aliorguendo, allo 
scadere dell'annata venatoria per la 
quale il divieto fu concesso, 0 la 
Sezione non curi la richiesta di un 
nuovo decreto 0 questo, per varie 
ragioni, non venga concesso dal Mi- 
nistero. Ecco quindi che non vi è 
un vero e proprio provvedimento di 
revoca della concezione: soltanto, 
allo scadere del termine fissato con 
il decreto, la zona 24 nor. è più fale 
e il suo territorio tornà ad apparte- 
nere alia libera caccia. La quale. 
sia detto ancora una volta, non è 
soltanto libera in questo caso, ma. 
anche libertaria per non dir di. 
peggio. 
Circa le conseguenze, di fatto e| 
di diritto, derivanti dal ritorno alta | 
libera caccia di una di queste zo.!| 
ne, e sopratufta circa il punto tan- 
to discussa dell’appartenenza della 
selvaggina allevata in essa. faremo | 
altre osservaatoni in un prossima | 


articola. 













































Luciano De Campo 











"Trofeo di stagione 


| CONSTATAZIONI 








Il fallimento; 


della doppia apertura 


Con quel compiacimento che è legittimo e naturale in ohi, 00- 
me noi, ha in ogni tempo e occasione propugnato fl sistema dell'a- 
pertura unica come solo ed unico rimedio alla facile occasione di 
violare la legga, abbiamo letto nella Rivista Ufficiale della Federa» 
zione Cacciatori Italiani un equilibrato, sensatissimo articolo pub- 
blicata al posto d'onore, nel quale st dichiara apertamente che l'e- 
sperimento della apertura duplice è Jallito in pieno, con grave dan- 
no per il patrimonio di selvaggina nobile stanziale e, dictamo not, 
con una evidente turlupinatura a donno di quanti ancora non rl. 
tengono una frase di pura retarica la famosa educazione del can- 
clatore. 

«Ci sembra di dover sottolineare — ha pubblicato e Venatò 
ria — il.fatto inoppugnabile che l'esperimento della «duplice» si 
è risolto a tutto danno dalla selvaggina stanziale e dei cacciatori 
coscienziosi. Meglio non nascondere — per tenerne il debito conto 
in futuro — ta verità: e la verità è che in numerose località dove 
l'apertura è stata anteciputa e persino in.altra dove la caccia era 
ufficialmente chiusa, s'è sparato, nè poco nè a.. salve, contro fa 
giant, coturnici, starne e lepri. Questo il fatto: e ogni postuma re- 
criminazione riuscirebbe ormai vana ». E più innanzi: « Sla dunque 
questo infelice dell'Anno XVI l'ultimo esperimento di un: statema 
che condurrebbe sempre, inevitablimente, agli stessi risultati negati» 
vi, E segni tl definitivo ritorno a quel eriterlo dell'apertura unica 
generale, che rappresenta l'unica soluzione logica ed equa del pro- 
blema, secondo Ù punto di vista unanimemente rievocata negli 
amblenti venatori dotati di senso pratico e di effettiva coscienza 
venatoria, e, del resto, già enunciato in passato dalla nostra Fede- 
razione, la quale da questa derogu ad esso futta, a titolo, ri 
mo, puramente sperimentale, non potrà che vedere aggiungersi. a- 
gli elementi positivi quelli non meno eloquenti che militano per in- 
verso a sostegno ‘della sue dichiarate direttive p. 

Facciamo nostra questo augurio, non mancando però di rileva» 
re, come abbiamo già avuto occasione dt farlo, che di esperimenti 
del genere ne erano già stati fatti' in questi ultimi anni, regolar- 
mente conclusi con quei risultati; e che pertanto quello di questo 
anno non ci sembrava affatto necessario. Se è vero che lo sbaglia- 
re è cosa umana, il persistere nell'errore è diabolicum. omunque, 
l'essenziale è che una duona volta si comprenda come da noi, con 
quel grado di maturità di coscienza venatoria di cut la strage di 
Spilimbergo è stata una rivelazione solenna e inaudita, non è pru- 
ticamente possibile parlare di aperture parziali. Sarebbe una irri» 
sione altre che una utopia. 

Lao. 











IN TEMA DI 
PUBBLICITÀ 










La pubblicità è sempre utile, qualune 
que sia l’articolo e il prodotto, in qual- 
siasi forma la si faccia! Sta all’ indu- 
striale o al commerciante il saper sce- 
gliere il mezzo più adatto per arrivare 
a tutti coloro che poiranno essere suoi 
clienti. Faccia egli le dovute conside- 
razioni prima di intraprendere una 
via errata; consideri il pro e il contro 
e concluderà che tale mezzo P« offre 
particolarmente il giornale ». 

Esso infatti arriva ovunque, entra in 
tutte le case, è letto da migliaia di 
persone di ogni categoria, ceto, età, 
Soffermatevì a pensare per quante 
mani e sotte quanti occhi passa una 
sola copia e raggiungerete delle cifre 
fantastiche!). i 
Pubblicità redditizia ed economica 
anche se la si vuol considerare in 
rapporto al numero degli occhi che la 
vedono ed alla sua efficacia, 





Per la pubblicità nel nostro Quotidiano 




















no è bisogna tenerseli, tanto più 
che l'erario e le industrie di muni- 
zioni fanno ad essi l'occhio di tri 
glia, vediamo che tutta questa mas 
sa di gente orgunizzata, così dif- 
ficile & tenersi in freno, faccia il 


zelt, Salinchieut, Sella Pradolina, 
quota 1764 del Monte Cullar; attra» 
versa le cime del Monte Pellon di 
[Liuss, a quota 1707, discende lun- 
go il Rio Liuss e raggiunge ll tor- 
Fente. Pontebbana; p. quindi. riga» 
È n : 
minor male possibile alla selvage ME See Treo î RIST Si ricor. 
gina ed a se stesso. I che modo?fgiunge al confine con la Germania] 

Anzitutto bisogua evitare assolu-le Sella Rudinick, 
tamente per l'avvenire l'apertura dil La Commissione venetoria pro 
altre zone 24 perche cì paro chelvinciale di Udine provvederà, nel 
sastino gli esempi che abbiamo a-|modo che riterrà meglio adatto, è 
cuto, Se una zona di rifugio dopo|portare quanto sopra e conoscenze! 
qualche anno di vite comincia a|derl interessati. 

Tì presente decreto sarà pubbli» 
der segni di pletora, la si conservi cato sulla «Gazzetta Ufficiale del 
egualmente, perchè tale platara pro-|Regno, 
vocherà un graduale ripopolamento! Roma, addi 17 settembre 1938 XVI. 
dette zone vinine con van'aggio del. Il Ministro: ROBBONI. 





di tanti bisogni, di tanti desideri spesso tra di loro antagoni 
stioi, da mettere a ben dura prova il cervello giuridico pi 
acuto, più profondo e sperimentato; mentre è tanto facile 
criticare sol perchè qualche cosa tocca, urta il parere e spes» 
so il capriccio dei singoli. 

« La legge sulla caccia, come tutte le leggi», si deve 
acosttare @ rispettare integralmente e in medo totaliterio, 
altrimenti è meglio rinunciare a questo piacere, a questo 
diritto, a questo bisogno. 

E' doloroso, lo 50, ma non c'è che fare: Mitridata si era 
abitusto sl veleno a si salvò ls pelle; peccata che la selvage 
gina non sl posse sbituare alle schioppettate: ce ne sarebbe 
per tutti e tutti sarebbero contenti e corbellati, 

{da « Il Cacciatore Itrllano ») Giovanni Voltan 


rivolgersi all 


“UFFICIO PUBBLICITÀ 


| - Via-Prefettura, 5 » Telefono 9-59 





























CEI 
Natura morta 
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Si vere? Fanno miracoli 
tprio ammirevoli] — 






raviglio molto che quei br 


I ben pensanti, 





mento ulle chiacchiere. 


capitano. 
Mentalmento, svi 


role di suo marito... 
Mentalmente. Parolo, 


fronte alle necessità, tante. 
Necessità di 

























































































riso nella vita. 


bi fortunati, 





sta si genitori. 
lice — diceva la mamina. 


va suo marito, 


vanti a gomitate. 


dersi. 


so stessi, 


lascia il tempo che trovi 





nità ottimista di 


quindi, ella concludeva; 


che son capaci di 
anche a gomitate. ] 


si 





suo piccolo dalle insidie. 


L' ambizione, 





misera vita 


tono, un'energia mai 


meno. 


bell’ abito, una pelliccia, 





È Fin dai. primi tempi del lora 
atrimonio, — Anna lo ricor- 
iiluva con amarezza — con suo 
imarito hanno formato una di 
f quelle coppie di cui la gente di 
8 cc, non trovando null'altro a ri- 
dira: — Ma come fanno a vi 
Sono pro- 
E nella vo 
do di chi parla c'è un'ombra di 
disappunto: come di chi si m 





giovani, « così pieni di buona 
volontà ».non muoinno di fune. 
difficilinente 
perdonano ad una coppin che si 
è sposata por amore, senza un 
soldo, e tira uvanti senza far 
fi parlare di sè. L’ difficile anche 
‘ad una donna si perdoni di osso- 
re onesta, di non avere nulla, 
nella sua vita, che offra argo- 





— Onesta per forza — le a- 
veva detto un po' ridendo, un 
po' stizzito, suo marito. Chissà, 
forse era vero, Per forza; ma u- 
na forza che le veniva da dentro 
di lei, non per forza di cose, di 
circostanze, di eventi. Le occa- 
sioni non mancano & chi sa cer- 
carle 0 accalappiarle quando 


piena 
di ecappatoie, di transizioni, di 
disonestà. — Sono ancora pa- 


sono 
quelte di lei, null'altro. L’ u- 
nico povero sfogo verbale di u- 
na donna che non ha uvuto che 
amarazze, restrizioni: una vita 
tutta di rinuncie, di apprensio- 
ni, tutto un assillante pensiero 
del domani tutto un almesacca- 
re, uno spremessi il cervello per 
far bastare il danaro, poco, dilseente, con trepidazione come] 


figurare bene, 
necessità morale, assoluta, di 
essere puntuale, di non far a- 
spettare i fornitori, di non do- 
vere un soldo u nessuno, E che 
il marito, professore in una cit-[hanno, è stanco di un celibato 
tà di provincia, potesse egsere|molto movimentato e che dure 
all'altezza dello, sua situazione|da troppi anni. La fresca gra- 
sociale, e che slla figlia nonizia di Marisa gli fa pensare al 
mancasse nulla, neppure il su-|giungere a lei... La mamma, 
perfluo, quel superfluo che a se|che non si è mai concessa ‘il 
stessa non aveva mai concesso, [lusso di sperare, di far progetti, 
e che è l’unica cosa che mette|d'imbastire propositi adesso, per 
un po’ di gioia, un po’ di sor-|sua figlia, dà libero sfogo alle 


Aveva sentito il bisogno dilinsoddisfatti. 
vederla, la piccola Marisa, cre- 
scere con la tranquilla prepo-|nevolezza a toglierla di 
tenza dei bimbi felici, dei bim-|sogni, dalle sue fantasticherie. 
dei bimbi cui non 
|. manca nulla 6 che non sanno le 
* tremende lotte che tutto ciò co-|Carli, perchè è milionario sen- 


E. -— La vizierui — lo risponde-lne 


— Sarà il modo migliore di 
darle un po’ di sicurezza di sè, 
quella sicurezza che nò tu nè|; 
io abbamo mai avuto, Voglio 
farne una creatura disinvolta, 
di quelle che sanno quello che 
vogliono e vanno dritte allo sco- 
po anche a costo di andure a- 


— Sarà il sno modo di difen- 
I 

— Mia cara, l'egoismo è ili 
modo peggiore di voler bene a 


Le discussione, come sempre, 
«+ Non 
è possibile conciliare il suo s- 
maro pessimismo con la sere- 
suo marito, 
Suo marito: un wonmno giusto, 


conto suo, nella vita, un mge- 
nuo. Incapace di lotture con gli 
steasi mezzi degli altri, quelli 
i strada 
la to cono- 
steva nella sua dirittura, nella 
sua onestà piena di scrupoli ‘e 
lo amava di nn amore batta. 
gliero e un po’ materno, e pron- 
ta a difenderlo contro gli ag- 
guati della vita e degli vomini 
perchè sapeva che egli, studio 
so e assorto, era indifeso contro 
lx sttiveria dei suoi simili. Lo 
stesso amore, lo stesso bisogno] 
di difendere e di proteggere, di 
spianare la strada dagli vataco- 
i, ella aveva per Marisa che 
oresceva bionda, con n viso di 


rosa tea. Guerdondola, ella 
stessa si scopriva degli occhi 
gelosi di belva che guerda il 


— Avrà tutto quello che non 
ho avuto io. Mi vendicherà. Su 
rà una di quelle creature per le 
quali nessuna cosa è mai trop- 
po bella è da nessuna situazio 
ne, da nessun avvenimento si 
lasciano intimidire. Marisa serà 
bella e saprà che grande dono, 
che grande forza è la bellezza. 
un’ ambizione 
sfrenata, lu fueeva sognare, for- 
se per reazione a tutta la sua 
piccolo borghese, 
sogni di ricchezza, di lusso. Era 
la segreta molla che le dava un 
venuti 


Non aveva mai posseduto un 
un 
gioiello: non aveva mai vedutol 
fla vicino la vita dei ricchi. Ric- 
chezza, per lei ch'era povera, 


Come sua madre 





treni di lusso, i grandi tran- 
satlantici che prendevano 


loi. Faclusa dal 


presa lei, ]n rivincita. 


— "Tu avrai tutto quello che 
pongava 


io non ho avuto 
guurdandola dortmire, il capo a- 
lonato d'oro. Non avrai la vita 
avvelenata da quella sudicià 
cosa che sono i quattrini. 

Ella anpeva che cosa vuol 
dire non avere una vita facile. 
Vi sono creature che possono 
sorridere ed essere un sorriso, 
per i loro cari. A lei anche que- 
Sto è negato, perchè l’ansia, lal 
fretta di vivere le avevano tolto 
la possibilità di vivere con cal- 
ma, l'avevano resa amara come 
l’aloe, incapice . di tacere una 
cosa spiacevole. quando lo cre- 
deva necessario. 

— Bisogna volerti molto he- 
ne, credi, per perdonarti le cose 
dolorose che dici. Incapace co- 
me sei di fare del male agli al- 
tri, fai del male continuamente 
a te stessa. 

Anche queste parole, vere, di 
suo marito, aggiungevano del- 
l'amarezza ai suoi pensieri. U- 
nico conforto è Marisa, che 
è bella, buona, dolce di carat- 
tere; dolori non gliene ha mai 
dati: il suo eguardo la cova, ora 
che s'è fatta un fiore d'adole- 








‘quando vegliava il suo sonno 
d'angelo. 

Alla sua perspicacia di mam- 
ima non è sfuggito l'interesse di 
Carlìî verso la sua figliola, Carli 
è l'unico amico rieco che essi 


‘aspirazioni ringoiate, ai desideri 
E’ sempre suo 
marito, con la sua calma ragio- 
suoi 





— Di’ la verità. Tu saresti 
contenta che Marisa sposasse 


za tener conto della enorme 


— Ne farò una creutura fe-/differenza di età 


—0b, enorme, poil Noi don- 
invecchiamo prima degli 
uomini, purtroppo! 

— E ti pare che Carli, che è 
uno stanco di tutto, un infe- 
ice, insomma possa essere ca- 
pace di far felice tua figlia? 
— Felice! Feco che caschi 
tu, ora nelle parole grosse, In- 
fine io penso alla sua tranquil- 
lità, non alla mia. Di queste, 


alineno, dovresti rendertene 
conto. E” inutile che tu trovi, 
ora, tutti i difetti di Carlî e 


che io ti enumeri tutti i miei 
punti di vistu... e perchè vedrei 
la nostra bambina in una situa- 
ione comala. Carli non lo dab- 
biamo sposare nè tu nè io. La- 
scieremo fare, naturalmente, a 
Marisa... 

Nessuna pressione sulla sua 
volontà, d'accordo. Con la sna 
sicurezza, col sno sorriso di 
bimba buena, col suo candore 
di figliola che non ha mei dato 
um dolore a sua madre, è Ma- 
risa stessa che fa cadere tutto 
il castello d' illusioni che in 


enna 








signifionva' felicità. ‘Non si era 
mai mossa dalla sua città, I 


il 
largo davano alla sua fantasia 
‘di sedentaria l’idea allucinante 
dolla gioia, di una vita concessa 
a pochi, di una porta chiusa per 
lusso, dalla 
ricchezza, dalla vite facile, tut- 
le le sue speranze si erano con- 
centrato in sua figlia. Si sarohbe 


madre aveva fabbricato, giorno 





Il Duce visita la Basilica. di Aquileia 










per giorno, ora'por ore, sognan» 
do per lei una vita comoda. 

Come sua madrel 

Marisa è come sua madre & 
vont'anbi, inonpace di fare dei 
calcoli, incopace di seguire. un 
suggerimento che non sia quello 
del cuore. Sua mudre, in fondo, 
senza averglielo mai detto, so- 
gnava di fare un'egoista, una 
fredda calcolatrice, Marisa non 
è che una romantica che crede 
in sè e nella forza dell'amore. 
Perchè Marisa è innamorata. 
Di un bel giovane, di un bravo 
giovune che non ha altro patri- 
monio che la intelligenza e Ja 
sua voglia di lavorare e la sue 
fede nella vita: esattamente 
come il papà di Marisa quando 
lera giovanotto, Sposando il suo 
innamorato, Marisa ron avrà 
una vita comoda non avrà la 
vita facile: avrà una vita vera, 
led amerà e sarà amata. 
Incomincerà come sua ma- 
dre: con poco o niente, a co- 
struirsi la sua case, la sue fa- 
|Imiglia, giorno per giorno, sacri- 
ficio su sacrificio. E ciò sarà 
molto bello, molto pulito, an- 
iche se non sarà sempre co- 
‘modo. 
— Marisa sarà più felico, 
credilo, che se facesse un ma- 
trimonio di riflessione. 
E' sempre lui il papà, che sa 
trovare le briciole della sua filo- 
lsofia ottimista per convincere la 
mamma un po’ delusa, 
— Di che cosa ti lamenti in- 
fine? Del fatto che tua figlia 
ti somigli? Che sia una senti- 
[mentale invece che una ragio- 
inatrice? Che sia una figliole 
‘per bene, invece ‘che una ra- 
igazza scaltra? Credi a me: es- 
sere onesti è ancora la più 
grande furbizia, 



























LOLA BOCCHI 











La recente misteriosa scomparsa 
di un giornalista inglese partito dal 
Damasco per andare a rintracciare 
la tomba di Lady Esther Stanhope, 
la fovolosa Regina di Tadmor, mor- 
fa nel 1839 e sepolta nell'ex Conven 
fo di Mar Eltas, ha fatto rievocare 
la figura di questa straordinaria vi- 
ago inglese, che per circa 18 anni! 
offrì al mondo lo spettacolo di una) 
[paradossale, favolosa vita di avven- 
ture incredibili, che vanno da un 
effimero regno alla miseria più ru- 
ida, dalla predicazione messtanica 
lat disastri psichici e fisici della fol- 
la epilettica ed isterica. 


|Un’eroina delli’antica Roma 


Lady Esther Lucy pepe nao 
lque a Londra nel 1776 da Carlo vi- 
isconte di Manhon, scienziato, uo- 
mo politico, scrittore e pari d'Im- 
(ghtiterra, e da Esther Pitt, figlia del! 
grande Chatam, l'energico anima- 
tore della guerra dei Sette anni. 
\Fervente ammiratrice dello zio Wil- 
lfam Pitt (che aveva ereditato dal 
padre un implacabile odio per la 
|Francia e che organizzò tutte te 
coalizioni europee antirancest e an- 
tinapoleoniche della fine del XVIII 
secolo e del principio del secolo 
XIX}, dissenziente dal padre fran- 
‘cofilo e liberaleggiante, in disaccor- 
do con la matrigna che il visconte 
Idi Manhon aveva sposata tn secon- 
de nozze, la giovane Esther, a ven- 
ti anni, abbandona la casa dello 
zio, di cui diviene intelligente e 
Ispesso invadente collaboratrice an- 
che negli affari di Governo. 

Pitt, che si valeva largamente dei 
suoi consigli, non aveva segreti per 
Iei e la paragonata alle eroine del- 
l'antica Roma. Anche il vecchio Re 
Giorgio III aveva una grande am- 
mirazione per let. Si racconta chel 
una volta egli dicesse al suo primo 
ministro» 

— Pitt, 10 ho scelto un mintstro, 
molto migliore di voi. 

— La scelta di Vostra Muestà 
‘non piò essere che ottima, ma — 








È 


Rome di 

— Peri 
braccio — ri 
indicandogli 


questa perla? 


«ady Esther. 


feta inglese, 
va £ 


cambiata. L'unica persona di 
mel, il celebre adandyo. 
na era proporzionalmente sviluppa 


che li circondaao. 


nulla da sperare dalla Corte e che la 


Jerenza che aveva accompagnata 


Sì ritirò perciò a vivere nella solt-| 


tilmente amato cadeva ucciso in 


‘battaglia ìn fu ucciso 
L'ultimo legame che îa univa alla 
patria,sì era così spezzato. Decise 
di esiliarsi. Viaggiò prima in Euro- 
pa, specialmente in Francia, in 1- 
talia, in Germania. Fu anche in 
(Russia, in Grecia, in Egitto dove fui 
la prima donna che osò penetrare 
sotto le volte della grande Pirami- 
ide Poi passò a Costantinopoli e di 


ta per acconciarsi alla vita contem» 
plativa della antica capitale di O- 
Isman. Si diresse dunque in Stria,! 
[dove appunto cominciò la sua vita 
[di avventure quasi incredibili. 


L'etfimero regno 


Nonostante il naufragio di un pi 
iroscafo carico di gran parte delle 
isue ricchezze, affondato all'isola di 
Cipro, era ancora ricchissima. 

In Siria apprese l'arabo e i suor 
‘dialetti, e si familarizzò con gli 


iserto: quindi, cominciò a percorrere: 
vestita da beduino e armata fino 
al denti, a capo di una fantastica 
carovana, la Siria e l'Arabia. Fu a 
Gerusalemme, Damasco, Aleppo, 
Homs, Balbek e Palmyra; traversò 
il deserto prodigando doni princi- 
peschi e festeggamenti favolosi al- 
le tribù beduine, con i capi strinse 
patti di amicizia e di alleanza. DI 

venne amica del pascià di Dama- 
sco, che la colmava di attenzioni 
la punto che non si capiva se essa 
fosse da Iui protetta, oppure eili 

lo proteggesse. Sconvolse e ricostru 
su altre basi le alleanze delle trib: 
beduine, lavorando in favore della 
Sublime Porta e attraversando i 
‘ptoni di Lascaris, l'agente segret 
di Napoleone fra gli arabi del: 
deserto: fu prima amica e poi avi 
iversaria di Bescir, emiro del Li 
bano. Visità i più celebri santoni 
imussulmani rimanendo intiere set- 
biman nei foro eremitaggi. Fu pro- 
ltagonista di innumerevoli peripe- 
zie drammatiche, în cui mostrò tina 
laudacia e un coraggio che la rese-! 
[ro più che mai temuta e ammirata 
fra gli arabi 









acco, voi «gli» date ili’ 
ose il Re ridendo edi Un regno, del resto, Lady Esther 


ta Troppo virile, era tuttavia unola questo 
[di quegli esseri i cui occhi e la cuillagni dei 
fronte sembrano rischiarare quelli]che avevano massacrato e spoglia: 


tudine di una sua terra. Nel 1809|steggiamenti 
il cugino così teneramente ed imu-|Numerosissime giovanette arabe in 


là a Brussa, dove si fermò sei mestlerrante, 
le dove per un momento pensò dilserto e 


stabilirsi... Ma era troppo irrequie-| finchè si stabilì in una solitudine 


usi e i costumi del puese e del de-| 











n Duce sosta. dinnanzi all'ara degli Tgnoti: nel cimitero di Aquileia 
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LE GRANDI AVVENTURE 


LADY STANHOPE 


domandò l'onnipotente ministro, al-|ro tenente di artiglieria arriva-! 
quanto inquieto — posso supere ilire alla 


ra imperiale e diven. 
tare l'ari 


Europa? 
ilo ebbe, per quanto effimero. 


Misantropa per innato tempera-| Il suo viaggio era stato trionfale. 
mento, la giovane collaboratrice di|Poj 
Pitt ebbe tuttavia un tenero amore|dalte città e dalle campagne per] 
[per it cugino Lora Camelford, che|vedere i si 
[ella voleva sposare. Ma la famiglia]stiana di origine, ma già orien- 
‘St oppose; e questa delusione inaspri|tale di aspetto e di sentimenti, 
maggiormente, & suo carattere, La|preceduta 
Isoc: di cui ella fustiga-|vano la misteri 
regiudizi e le affettazioni, lalnuovi destini. A Tadmor, su le ro-|ntda con armi e con denaro, dovet- 
(detestava e ne era cordialmente ri-|vine dell'antica Palmyra, la «cittàlte farle credere prossimo l'avvento 
na suo|delle palme» fondata da 
zio e suo cugino, che ebbe la suals0 mila beduini, per i quali eraldi potenza. 
benevolenza e in un certo senso lu!convenuto che ogni europeo pro-|T1 crollo 
isua protezione, fu Giorgio Brum-|tetto da lei potesse in tutta sicu-! 


i intiere . accorrevano. 


questa principessa cri- 


leggnae che ne face- 
da profetessa di 


Salomone, 


rezza viaggiare per il deserto e vi- 


(Più tardi, ella, fecendo appello 
atto, jatà bruciare 52 vil- 
tribù degli Ansariesi, 


to il Colonnello francese Bautia. 


Morto fl suo grande zio nel 1806,|da lei protetto. Nulla invece poté 
ella comprese che non aveva piùifore ner il celebre 


avventuriero! 
Spagnuolo Badhia, che sotto le fal- 


società da lei tenuta in soggezio»]se vesti di musulmano e il falso: 
ne e in dispregio. non avrebbe maninome di Al Bey era penetrato nel. 
icato di vendicarsi. Del resto l'indif-|ia Mecca e aveva poi pubblicato il 


racconto di quello che aveva visto. 


morte dello zio, l'aveva profonda-|ragione per cui ju avvelenato da- 
mente amareggiata. L'odio per lalgli arabi a vendetta della profana- 
Inghilterra divenne per lei una ma-lzione da iui perpetrata). 

lettia inguaribile come tn Byron.|--La proclamazione del nuovo re- 


gno avvenne in mezzo a grandi fe- 
rituali e simbolici. 


piedi come statue su pilastri suver- 


Spagna dai francesi. Nella stessa|stiti dell'antico Tempio del Sole, 
il fratello. nettovano fasci di ori su la nuova 


(Regina, cantando îe sue lodi men- 
tre gli uomini delte tribi convenu- 
fa agitarano le armi in segno di 
saluto. Ma fu, come dicevo, regno 
effimero, 


‘La fortezza misteriosa 


Ledy Esther continuò la sua vita 
annodando intrighi nel de- 
correndo nuove avventure, 


quest inaccessibile fra le montagne 
1 Libano presso Saida, l'antica 
Sidone, e precisamente fra i resti 
di un’ convento di monaci greci 
chiamato Mas Elias. Ma non vi re-i 
istò @ lungo. II pascià di San Gio- 
ranni di Acri te concesse tl villag- 
‘gio di Djoun popolato di Drusi. EL 
fa vi costruì una specie di fortezza 
formata da una serie di piccole ca- 
Ise che costituivano un inestricabile 
labirinto pieno di nascondigli e di 
trabocchetti ed erano circondate da 
un fantastico giardino. Davanti al 
‘peristilio da cui si accedeva a quel 
complicato labirinto, si innalzava- 
no due altissimi pali destinati ai 
suoi nemici. E tra il suo numero 
isissimo personale di servizio c'era 
anche il boia. Il quale, per verità 
non ebbe mai a lavorar troppo. 
In quel misterioso ritiro, cddob- 
ibato con fasto orientale, circondata 
dal superstizioso rispetto delle po- 
‘polazioni arabe, si dette 0 meglio 
continuò con maggior fervore gl: 
studi delle scienze segrete chia- 
mando intorno a sè una turba di| 
strologi, di indovini e di maghi. 
entiva ‘parlare in petto îl nume! 
‘profetico. Era diventata « Hllumina- 


ita». La Regina di Tadmor loscia- 


® trono per tl treppiedi della 
‘pitonessa, e { suol responsi corsero; 
a traverso il deserto ed andarono) 
lacerescendo il sto fantastico fa- 
scinotra le trib arabe. 

Pazza o commediante? Nessuno] 
può dirlo, Probabilmente ella co- 
‘minciò ad esser profeta, astrologa 
le maga per meglio dominar la mas- 
[sa umana bruta e superstiziosa del 
ldeserto arabico e siriaco, e finì perl 
lesser sedotta essa stessa dai sim-i 
Doll nati per gli atri, e per diven. 





Quale era © suo disegna segreto? 
\Sopnava di rivoluzionare 1 Orlente! 
le di formorsi un reono tn Sirfa 
[in Arabia? Non st 
ima che cosa si era 


di impessibite fn 








iò affermarlo, [tri 


tarne la prima neofita, 
Nel suo seguito aveva, fra gli al- 
ua ‘astrologo francese che si 
famava Loustannon e che anda- 


tin'ezoca che aveva visto un oscu-iva predicando cru una Bibbia in 


tro del troni e dei popoli 





mano la imminente apparizione del 
nuovo Messia profetato dalla Circe 
inglese dei destini arabi e un me- 
dico arabo chiamato Metta, che a 
suo volta predicava che il trono 
d'Oriente sarebbe appartenuto a 
quella straniera, ia, quale sarebbe 
ivenuta più ‘potente del Sultano. 
E fors” questa era la segreta e am- 
biziova speranza nutrita prima du- 
rante i suoi viaggi e poi nella soli- 
tudine della sua fortezza, dalla €- 
nergica nipote di Willian Pitt. La 
insurrezione dei Drusi da lei soste- 


del suo ultimo destino di gloria e 





Ma fu sogno, breve o del 


A 20 anni Lady Stanhope non e-|sitare le rovine di Balbek e di Pal-\quale fu la decadenza. Della sua 
ra bella, nè graziosa: era alta cir-|myra, mediante tributo di millelfortuna patrimoniale esaurita dal 
ica un metro e 83, e la sua perso-| piastre. 





lfasto della sua vita, dai regali at 
capi arabi e dal denaro speso per, 
i suoi intrighi, non rimase nulla. 
La pensione, assegnatale dal Go- 
verno inglese, fu sequestrata dail 
creditori. Venne la povertà e quin-| 
di la miseria. Tuîte le belle e pre-| 
ziose cose, che erano nel suo ritiro,] 
furono vendute: licenziati i servì. 
Uucelsi 1 cavalli che non poteva più 
nutrire, compresa la giumenta! 
«nata stellata» che doveva servire 
al Messia: a brandelli i suoi abiti. 
Il suo castello stesso ruinava e non 
la riparava più nemmeno dal venti 
e dalla pioggia. Con la rovina ma- 
teriale e il crello dei suoi sogni 
ambiziosi, venne anche l'abbando» 
no degli ultimi servi, che le erano! 
rimasti fedeli, e fu dimenticata da 
tutti. Onche il corpo e la vigoria 
fisica cedettero. La febbre la mi 
navo. Ebbe degli accessi di epiles- 
sia, che la facevano cadere in con- 
vulsioni con la bava alla boca. 
Le mura dirute del suo castello 
in rovina risuonavano delle sue im- 
precazioni all'Inghilterra, all Eu- 
ropa, al mondo. 

Morì nel 1839 e fu seppellita nel 
convento di Mar Elias. 

Nessuno reclamò mai il suo cor- 
po. La sua patria, che ella aveva 
sconfessata, già da un pezzo non 
la annoverava niù fra 1 suoi figli. 
Un medico, che aveva fatto delle 
saltuarie per quanto lunghe dimo- 
Te presso Lady Stanhope, ne pub- 
blicò pochi anni dopo le «Memo- 
#rs and travels o. 

11 materiale autobiografico ne è 
scarso, ma in compenso queste me- 
morie sono ricche di dettagli. cu- 
riost su gli uomini più celebri del 
tempo. DI Napoleone per esempio) 
dice: @ Aveva qualche cosa di na- 
turalmente grossolano. La sua 
grandezza era presa a prestito cra 
da Ossian, ora da Cesare, oggi da 
un libro, domani da un’ altro, el 
‘di tutto questo egli componeva una 
apparenza di grande uomo, ma egli 
non aveva una grandezza reale» 
Però nei suo ritiro di Djoun, a» 
veva un ritratto di Napoleone, e a 
Lamartine, che non amava certo 
il Corso. disse nel 1832 che eda nu- 
triva uno grande pietà per le sven- 
ture del vinto di Waterloo. 

Del Principe di Galles, divenuto 
poi Giorgio IV, scriveva: aE' un 
ignobile individuo ». Parimenti non 
aveva nessuna stima per Wel'ing- 
tor la cui vittoria su Napoleone fu 
dovuta — scrive Esther — ad un 
caso fortunato. 

., La collaboratrice di William Pitt, 
lì quale st gloriava di essere l'anti- 
Napoleone, vendicava così l’astro 
tramontato. 





Tragica morte del gen. Westover 


NEW YORK, 22 

It generale Oscar Westover, capo 
dell'aviazione dell'esercito, è peri- 
to tragicamente a Burbanek (Ca- 
Ufornia) in seguito ad une esplo-; 
stone seguita ti 

roplano da lui piîotato, E' morto 
con lui il suo fedele aiutante pi 


genernle er aconsidemto IR mag. 
gore autorità tecnica dell'aviazio 
ne americana, 





|tore, era riuscito ad innamorare di; 





temente .d stato pubblica» [se 
Lo eni tteressante studio di Jac- 
ques Peuchet; «I segreti della Po- 
Uizia, da Luigi XV a Luigi Filppon. 
fn cui sono sarrate le strane vi. 
tende di colui che doveva poi es- 
sere immortalato dal' primo dei Du- 
tnas, che, con le gua immaginosa 
fantasia, gli dette nome e titolo di 
# Conte ‘di Montecristo ». 


1% © Dr 

L'odissea di Picaudi 
Nel 1807 viveva a Parigi, modesta- 
mente, ma senza cont.avvenire al 
le più rigide norme dell'onestà, un 
povero celzolsio di nome France 
[ico Piceud, che, sc doveva lavorar 
(i lesina anche sulla lista delle spe- 
ge €, qualche volta, saltare il pran- 
[zo 0 la cena, a causa delle sue trop- 
[po ricche entrate, non se ia prende 
Va eccessivamente. Dotato di un fl- 
sico attraentissimo, fine nel tratto,| 
specialmente se si pensa. che in 
fondo egli altro non era se non un 
modesto Gpergio, che trascorreva 
le sue giornate innanzi ad un de- 
ischetto tra martelli, pezzi di suola 
le spaghi imbpeciati, facondo parla» 





sè una bellissima bionda ventenne, 
[Margherita F'igoroux, che, tra eli 
altri pregi, aveva quello di porta» 
BA Cini dote di circa centomila fran: 
ci 

1 bel Picaud non appena aveva 
chiuso bottega, st ripuliva, indossa» 
va il suo migliore vestito ed anda- 
va a sospirare sotto le finestre del- 
la sua bella, In breve; 1 due co- 
lombi filavano di perfetto accordo, 
fanto che la data delle nozze era 
stata già fissata. Ma (non c'è sto 
ria senza ma) sull'’avvenente Mar- 
igherita aveva posto # suoi occhi di 
Uomo non più giovane, me sem- 
pre robusto, fl caffettiere Loupian, 
vedovo e padre di due figli di pri.| 
mo letto. Loupian, intestato ad ot-| 
tenere in ogni modo la fanciulla 
del suol sogni, ideò uno stratagem- 
ima diabolico per mandare a monte 
le nozze di Picaud. 

_In quel tempo era capo della Po- 
lizia il Duca di Rovigo, che, ve 
dendo, da ogni parte dei complot-! 
tl o del colpi di Stato, teneva gli 
occhi bene aperti, non solo, ma e- 
ra capace di far scomparire e per 
sempre qualunque individuo sospei- 
to. Loupian, sapendo tutto ciò, scris- 
‘se un lettera al Duca con cui de- 
nunciava ii calzolaio, accusandolo 
fi cospirare per il ritorno del Bor- 
on, 


Le nozze erano stata fissate per 
il martedi: nella notte del venerdì 
Picsud scomparve niisteriosamen- 
te: gli nomini del Duca di Rovigo 
lo avevano rapito e'rinchiuso in u- 
na prigione, 

Intanto det rivolgimento politici 
erano accaduti: l'Impero era crol- 
lato nel 1814 e molte persone, che 
prima ron avevano neppure di chel 
sfamarsi, erano salite in alto. Il 
15 febbraio 1815, otto anni dopo }a 
‘sparizione di Picaud, giunse & Pa- 
rigi un certo signor Giuseppe Lu- 
‘cher. Nessuno Io conosceva, ma pre 
Sto fu ammesso nei salotti delle mi- 
gliori famiglie, a causi della distin- 
zione dei suoi modi e della ricchez: 
za. Ma quale sarebbe stata la sor- 
‘presa degli aristocratici parigini sel 
avessero saputo che il tanto elegan- 
te signor Lucher era un ex-prigio- 
iniero di Fenestrelie. Infatti, l’uo- 
mo che si vestiva dai migliori sarti 
della città e che andava in carroz 
za con helle signore, aveva indos. 
sato e lunghi anni la casacca del 
galeotto. In prigione aveva cono» 
‘sciuto un abate milanese. aveva 
stretto con lui i vincoli della più 
sincera amicizia, tanto che quando 
questi sì era ammalato, lo aveva 
‘assistito e curato fino all'ultimo 











tudine, lo aveva nomina! 
‘de universale. E Lucher, Jasciata| 
la prigione, era andato in Savoia, 
in un angolo sperduto della Ferio” 
ne, ed aveva rintracciato tutti i be- 
ni dell'abate, che, realizzati, gli 
avevano fruttawo un totale di cir. 
ca dodici milioni di lire (che oggì 
rappresenterebbero una somma co- 
me cento milioni), 


Il misteriéso signor Lucher 
Appena arrivato a Parigi, Lucher 


zioni 
ch'egli diceva di aver conosciuto 
molto tempo prima. È, tra gli altri, 
aveva mostrato d' interessarsi par- 
ticolarmente di un certo Loupian, 
abitante una volta in piazza Santo 
Opportuno, che, circa otto anni 
prima, aveva sposato una donna 
hbastanza rieca: Margherita Fi- 
goroux, It misterioso Lucher ehbe 
è fortuna di imbattersi in uno de 
gli amici di infanzia di Lou 
pian, che Io mise al corrente di! 
tutte fe trasformazioni subite dal.' 
l’esistenza del delatore di Picaud | 
Ed in tale maniera Lucher venne! 
‘a sapere che Loupian, investendo 
la dote della moglie nei suoi affarì.{ 
‘Si era arricchito moltissimo, tanto 


tremisp non avremmo, 
parlare del 
istante di vita. L'abate, per Brati- (Sto ». 

0 SUO ere | ———————  — —— tn 


mondo è 
cinquanta centimetri dell'osservato- 
rio solare fisico di Mount Wilson 
in California. 





miete creste 





La vera storia 
di. Montecristo 








ra, esce a passeggio con alcung 


amici, si ubriaca e viene sorpreso 
sulla porta di una casa în cui 
to commesso un furto: nelle sua 
tasche i poliziotti, accorsi 
denuncie di un ignoto, 
gioielli e delle 
(ciano alcun dunbio. Il giovane proe 
testa, prega, si discolna 
che è viluma di un complotto, ine 
|fernale, ma inutilmente: esta 
to. 
ti anni di lavori forzati. 


Bia 


per o 
trovano dell 
osate che non le 


dicendo 


eri 
processato e condannato a Vene 


Loupian è moralmente finito 


quasi pazzo, tutte le notti, come 
Sinistro fantasma, vaga per la via 
di Parigi in preda alla disperazios 
ine; mentre passeggia nelle adiaa 
‘icenze delle Tuilieriès un uomo mas 
scherato gli sì avvicina, lo ferma 
è, mostrando îl suo viso gli dice com 
voce terribile : 


«Io sono Picaud che, nel 1807 tu 


hai tradito vigliaccamente, Te na 
ricordi? Tu m'hai disonorato, mi 
hai fatto marcire’ per lunghi anni 
in un bagno, m'hai rubato Ia don» 
na che amavo. 

Chaubard, ho avvelenato Solari, 
che ti avevano consigliato, ho disc. 
norato tua figlia, ho fatto arresta» 
re tuo figlio, ho ‘appiccato Il fuoco 
alla tua casa. E' ora giunto fl tua 
turno... «numero tre..». Raccomane 
dati a Dio, Loupian! 


Ed io ho ucciso 





de 
E 11 caffettiere si accascia, colpi» 


to al cuore, come Chaubard. 


la fme di Picaud 


La tremenda vendetta di Picaud 


è ormai compita: l'ex calzolaio sì 
guarda attorno: gli sembra‘che nes 
suna l'abbia visto commettere l'ul- 
timo suc delitto: raccatta il pugna- 
le e fugge. Ma all'angolo della via 
una coperta si abbatte ‘sul sup ca- 
‘po; delle mani di ferro gli circon» 
dano, 

racc! 
una carrozze. ed e condotto lonta» 
no Vinto dalle debolezza, 
soffocato dalle coperta. Picaud per 
ide la conoscenza. Rinviene  fwab 
mente (dopo poche ore 0 dopo del 
‘giorni? egli non lo sa dire) e si trova 
legato ad un palo in una cava ab- 
bandonata; una lanterna illunina- 
fiocamente la vasta grotta, 
te dei passi: un uomo si avanza e 
sì ferma innanzi a Jul, 
soffocato esce dalla gola di Picaud: 
ha riconosciuto Alluò, 

Loupian che lo ha seguito passo 
‘passo, ha assistito invisibile, a tute 
ti gli atti del dramma, e che ora è 
entrato in scena. 


collo, gli immobilizzano le 
è sollevato, rinchiuso in 





quasi 


Seno 
Un grido 
l'amico di 


— Sono dei mesi che tl seguo — 


ida Allut a Picaud, che, impotene 
fe To contempla con' gli occhi sbar- 
rati dal terrore, — 
hai fatto. Ma so anche quanto tf 
valge. Facciamo a metà, altrime 
ti denuncio e ti faccio finire sulla 
ghigliottina. Dammi la metardel 
tuof milioni ed io ti lascio libero, 


So quello che 


La imbecillità e l'avarizia degli 


esseri umani sono incommensura» 
bili: Picaud potrebbe, vivere béniz» 
simo con sei milioni‘ Ma no: egli 
non accetta il patto, Il pensiero di 
perdere la metà della sua ricchez 
za lo fa uscire di sè e lo accecca, 
Picand risponde alle minacce di 
AUut con ingiurie e non vuole ce- 
dere, Questi sì 
lo sventra a colpì di coltello, dopo 
‘avergli forato gli occhi. E cost fini» 
sce 


recipita su di Iut a 


calzolaio di Parigi. 

Solamente neì 1828 questa storia 
è conosciuta. Allut, compito il suo 
delitto, era fuggito in Inghilterra, 
Nell'anno 1828, punto di morte, 
sì confessò prego il sacerdote 








francese, a cui raccontò l'accaduto, 
di far pervenire alla 
na la sua confessione. 


alizia parigi 
Senza questo pentimento gin ex- 


inteso 
a Conte di Monteeri- 


Il più grande. telescopio 
si costruisce in America 


SAN FRANCISCO, settembre, 
Il più grande telescopio del 
riflettore di duecento- 


Quando, alcuni anni sono, que 


aveva chiesto dettagliate informa-lsto osservatorio, fu eretto, si rl» 

intorno a diverse persone, tenne che la costruzione di un se- 
condo, più efficiente, fosse. subor= 
dinata non solo alle forti spese, ma 
anche alla estrema difficoltà di fon- 
dere e di arrotare in curva precisa 
misure di vetro che superano 254 
centimetri di diametro. 


Però i risultali ottenuti con que- 


sto telescopio di Mount Wilson, per 
mezzo del quale sono stati dischiusi 
aglì occhi umani firmamenti finora 
del tutto sconoscuiti, hanno aperto 
2a via alla possibilità di Investigare 
spazi più estesi 

avesse A disposizione un telescopio 


premesso che si 





iù potente. L'Istituto per l'educa= 





zione internazionale si è dichiara- 
to disnosto a finanziare qualsiasi 





(che era diventato il padrone di u- 


tre questo amico di Loupian, dii 


iglielmo Solari. ft 
Tre giorni dopo, sul ponte delle! 
‘Arti, alcuni cenciaiuoli scoprono uni 


da un colpo di pugnale; li corno 
dell'assassinato è portato sotto un 
Tampione ed è riconosciuto per quel 
lo di Cheubard. L'arma è ancora 
nelia piaga sanguinante: su suo 
manico si leggono, tracciate a roz- 
Zi caratteri, due sole parole dal si- 
‘enificato misterioso e sinistro: eNu- 
mero uno,..». 

Intanto la figlia, che Loupian hal 
favuto dalla sua prima moglie, è per| 
sposare un giovane hellissimo, di 
tratto fine, elegante, ricchissimo 
Una sera è in procinto di andare 
‘a letto quando ode bussare alla 
Sua porta: sì presenta uno scono 
Sciuto che, prove alla, mano, rivela | 
come il bel marchese altri non sia 
che un galeotto evaso dal bagno. 
Lo scandalo è enorme e le nozze 
vanno in fumo, 

Quattro giorni pi ètard un in- 
cendie. appiccato contemporanea. 
mente in sei punti differenti, bru ; 


e 


E 
e 


to; îl vuoto si è fatto intorno a lu 
[Solamente Guglielmo Solari, il suold: 
consigliere all'epora della‘ scom-|à 
parsa di Picattd, gli è rimasto fede. 

le. Ma questi, una sera, in casa dh, 





e muore avvelenato, 
bara, e vegliato per tutta li notte 


tracciate .con Io stesso rozro stam it 
‘patello del pugnale che ha ucciso ‘o 


la incendio dell’ae- |Chaubard, due paroie; €... numere Imera gine bardi di nstri 
Horse riscivera 1 problema di Mar- 


due... 
La serle dei guaî di Loupian non te 


lota, sergente Hynes Westover. Itlà ancora chiusa, Il caffettiere ha.di cn 

glioso. sem are 
dei cani 
me deli morena, 


fun nitro figlio di cr. va 01 
e cui ports un amore ch'è "quasi; 
un'adorazione: il giovanotto una! 








teleser yo d 


ILoupian, dopo che ha cenato coninesli 
l'amico-è colto da tremende conene/luce: sila 
tudo 
1 corpo del morto è portato nelle rlioni 
sua abitazione; è composto in una, Ferma 


La mattina dopo, sulla cassa si sco (Wilson afferra rei 
pre un foglio di carta, su cui sona/rirca 1520809.C% stelle. Dal nuovo 


progetto serio per la costruzione di 
i tI È ” un istrumento di ancora maggiore 
no dei più bei caffè parigini. Inol: ‘ca zi 


pacità 
Così qualche anno fa un comi 





nome Antonio Allut, eli raccontò jtato di ‘astronomi americani, assi 

(&ircostanze precise dell'arresto del.st da astronomi inglesi e tede- 
Picaud, e gli disse che i comici sei, fi c messo o 
del caffettiere erano stati un certo parato piani per 
Chaubard ed un tale chiamato Gu- [uno specchio di cinquecentotto cen: 


‘opera ed ha pre 
un telescopio con 





metri di diametro. 
Ora, sono pochi giorni che le ve 


" trene Corning di New York sono 
‘cadavere, che.ha il cuore spaccato! riuscite a fondere un disco di ve. 


tro di quelle massime dimensioni 


del peso di 20 tonnellate. Esso è 


tenuto sotto sagoma dallo scorso 
aprile, mentre sì sta preparando un 


condo disco di eguali dimensioni 
che deve costituire una riserva 


per ìl casa in cui il primo avesse dei 
difetti tali da non poter essere ap- 
Plicato al telescopio gigante. 


Sarà necessario costruire un nuo- 


fo osservatorio su una delle cime 
delle Montagne rocciose, prossima 
a Momt W 
muovo Telescr: 
compreso il falbricats. il compli: 
cato montaczio e lo allestimerto e 


isan. per accogliere il 


nio La spesa totale, 








preventivata hi 
lì dì lire italiane al 








e raniessa*o, occorte RI 
en è tedioso, poi», 
icato su 



















cia, in una notte, la bellissima casu/tamiente mono Hem di ah cin 
del eaffettiere. Loupian incomincia | quece “o o dì nollice (il 
‘a sentirsi preso di mira da un mi-'pcliier p i 2.58). Pe. > 
Ssterioso ed implacabile nemico, ejrò Eli es: o tducia che lo 
non fa che trepidare. I suoi ami-ispe. : © edi amento 
Cl dopo il mancato matrimonio. lola com». pp che gl astronomi 
hanno completamente abbandona |america: 1 porre di un 








È 


nt qua: 
la dell'attuale di 


into sarà in grado 
vo esami tato lontani 
del cielo che la loro 
cità di trecentomila 
23 secondo. mette mi» 
ani per ragsitngero In 


È 














L'atisele  tolosconio ci Mount 


SO campo visivo 








lesrero ciciate si nitende un 
te notere Gi riustire esmminare 
Esso 





tema 
20 I problema, 
Fe dea evoluzione 
1 e della costituzio. 





e_de cio memtiglinso si 










esa 




















































Gi Ufilol di Cronaca sono 
aperti al pubblico dà'te ore 16 
alle 20 e dalle ore 22 IN poi 


— Rapporto del Federaleg{ 


ai Comandanti 
di Centro pretore 


anda fn 
usato al naaeî 
‘sono @ robusta” tota” com 
e talo; 








* Domenica 25 corrente alle 0- 
ro 10 precise, nella sala dolle 
adunste della Federazione Pro- 
vinclalo del Fasci di Combatti- 
mento, il Comandanie Federale 
bontà rapporto a tutti i‘Coman- 
Santi di Centro Premilitare di- 
pendenti. 

+ AI rapporto intervertanno an- 
she 1 Comandanti dei GG, FF.|aeronai 
delle Bedi dei Corsi di specializ= 
sazione che rivestono il. grado! 


meine ci, vestono Ai gudo|g “Bessogno del del Comune, 


' proscritàa l'unitorme. di) 
‘miro ot bustina, offerta al Duce 


Sostituzione: dell Utticio 





A rivolgersi 
formazioni alla. serione Ha 
perotiazitoa del del: Comando federale, 





lo una copla — riccamente] 





Piega 


-Stampa-6° Propaganda 

. Ho affidato sl ‘fascista ‘dottor 
Giriò Bansoni l'Ufficio Stampa e! 
Propaganda, della‘ Federazione 
Fascista. 


del Comune» uscita in tei 
speciale per la visita del Ca; 
Dopo una della visione "icinese 
























'N'eameràta dott: Sandoni, È todo ner 1a Mazio Gori 
»' Santo! 50m camerata Mario 
. Avvarà della: collaborazione Pai ardite = contiene D ricordo foto: del prodotto italiano 
rafico di Mussolini a Udine, il 20] Im via Vittorio! Veneto. le lucenti 
“det @i0.F. all'uopo Feltembre 1922, @ T'etigie del Ducelvetrine del nei nio «Al: nuovo tea: 
[sa lo Maresciallo del-|tros la merce sta ‘con molto 
Fimpero, con l'altra fulgida data:|carbo.. Un den a lindro tricciore 
'20 settembre 1988-XVI. Altri mottildisposto orizzontalmente e sul qua- 
Imussolinfani, DI visione della, piaz-{le Dosita la parola «Autarchia» sem 
za del Duomo [<p Je demolizioni, [bra in: moto per schiacciare 1 pro- 
a planimetria del piano pegoiatore [dotti esteri, Si eleva vicino un an- (tr 
led altre notizie di carattere le,|gelo che reca una matassa tricolo-| 
rÙ onché 1 11 testo della Pe dA re, prodotto nazionale. i 
isti ici nuta, nella soa de della la} —-Nella stessa via, la vetrina del ne- 
per. moloristi preaeromautici — lsnimicipaio lo Battisti|gozio alimentari di-Arnaldo Sbuelz 
‘Preso 11 Comando Federale so-(su «Le lin lodi cd ci ti diafettilè adorna di un cartello con le pa-/c 
‘ip-aperte bA Aserizioni per il corso ladini», tuntata desoritti-Irole del Duce: .«L'autarchia ‘è una 
i raggiro ‘per motoristiche [va delle op re de pittore Gio. Bat-lgaranzia di quella pace che no! fer- 
A: regolare inizio il giorno 1, ot-|tista de Rubels, un toccante. profi-imamente vogliamo e un impedimen 
tore p. g. presso l'Istituto [ndu-|}6 del compianto segretario genora«]}o a eventuali propositi aggressivi 
“Rtrlaje € G. da Udine», le del Comuna Alfredo -Mon-ida i parte, dei paesi ka ricohte. Alle 
‘Al corso potranno essere ammes- [dini, l'elenco dello deliberazioni ‘più ipa teraif rissitazo fl noto di 
‘$ giovani nati dopo il primo qua. raportanti 8 1 aste nel Comune nel pareti n n terali. risa tia I sopra s8- 
fo della classe 1919 e quelli [secon ‘notelrici drappi. In un angolo, ecco che 





drimestro de condo, 1998-XV3, lo 

dell olazso 1920. itebntiene Diastvative © 1 solette 
n° g (2! tatoressati all'atto. qellisert- [no mensile di statistica compietano 
sione dovranno presentare i se-{la bella e interessante p"blicazio- 
imuenti documenti : ‘ne che è di molto apprezzato 


1 1 piccolo 
«villaggio, 


tosto di questi <'afasamenti » 
che dimostrano ancora una vol. 
ta che la menzogna è il più gra- 
va male di dui soffra l'Europa. 
mon sie francese, vivono in una|Si è voluto microscopizzare l'e- 
profonde ignoranza della geo-|vento'che ha tenuto in un'atmo» 
grafia, ignoranza che non è ul-[sfera.rovente duesentomila per- 
‘kme causa di certi errori diplo-|sone davanti al'Duge? Si vuole 
matici e politici, ignoranza che vendicarsi. del grido che abbia-|90 
‘#8 è rivelata intera quando afmo lenciato tutti unanimi di es- 
Vareaglio si è tiattato di rifare [sere pronti — più pronti che nel 
la carta politica del mondo, ta-|1915 quando Hicova assoni como- 
gliando a caso animi e territo-|do a voi — per imporre ls vo- 
#8 con la sola preoccupazione dillontà fascista a quel traballante 
“oreare aculei nella carne del ne-|rnondo di cui fate parte? Se è 
mico vinto ed anche -- gincchè|soltanto questo, vi concediamo 
o'erano — in quella di un vinci-|la magra consolazione e siamo 
fiore: l’Italia. disposti a riconoscere che sì U» 
. La geografia, come la storia, [dine è un piccolissimo villagget- 
fanno un loro modo di vendi-\to di quattro casette, non così 
persi ed è quel che avviene inlpiccolo tuttavia da non concede- 
[pei giorni in certe zone dilre anche a voi, se lo avaste vo- 
jurops intorno nd un certolluto, ls soddisfazione di assiste. 
Biato. re alla nostra manifestazione e 
‘Particolarmente anche noi u- 
i svreramo un fatto perso- 
fiale con questa ignoranza che 
fotisvia non ci offende, ma ci 
lietamente sorridere. Uno 
tanti giornaloni franco. rus- 
wi che si stampano a Perigi — 
Parigi, chi non lo sa?, l'umbili- 














E’ arcinoto e non da oggi, 
che i francesi, snche quelli che 
‘ ameno definirsi colti, nel sovra 
no disprezzo per tutto quanto 





avuto «il rombo del ciclone e 
dell'uragano ». 

Qualcosa forse avreste impa- 
luna volta una piccola, assai pic- 


comodo 6 spesso divertiva. Ora 





la sosta del Duce in Mu- 
nilo x i rsutoti Gli ha offerto in 


in éuolo con sopra ll sigil-| 
to dorato del Comune — del nu-| 
mero, della «Rassegna trimestrale/Mi 


d'accesso è une camicia nera con 
di udire il nostro grido cho balia scritta cAutarchiaa. 


nera e pugnale: il fasolsmo che ha 
‘voluto, per il genio del Capo. Ia 
‘battaglia autarchica e Ja volonte 
rato e sopratutto questa: c'ereidi tutti che è chiamata a combat: 
tere e vincere anche questa prova, I 

, interno de 

cola Nazione che faceva molto Prata ir o 
tarchico e adorno del colori della 
Patria e di Udine contormanti un 


eo del mondo, la città per anto- 
pomasia, — sentendo che il Du- 
00 parlava ad Udine per dire co- 
te non troppo gradite ai signori 
d'oltr'alpe, si è E ohtesto: Udine, 
che earà dove sarà Udine? 
+ Ahimè non hanno fatto la guer- 
ra i redaitori dell € Qeuvre > 6 
non c'era 8 portata di mano nes- 


al suo pasto c'è un Impero che 
fa assai meno comoda e diverte 
lagggi meno. Avreste imparato] 
‘questo, signori dell'« Oeuvre », 
così come noi abbiamo da uni 
pezzo imparato, pur essendo as- 
sai meno colti di voi, che se esi- 
Isteva una volta, molto tempo fa,|t 
luna grande Nazione che si chia- 


run francese addetto allora alimava-Francis che faceva in Eu- no 


Comando supremo italiano cheiropa la pioggia e il bel tempo, 
potesse dare qualche informa-|esiste oggi al suo posto una spe- 
zione. La redio redazionale inlcie di ballamme internazionale, 
quell'ora era aperta su Praga eldi caos informe, nel quale hanno)ia! 
d'altra parte non c'era modo di|diritto di vita e di cittadinanza 
«capire» l'eloquenza dell'urlolcon spacciatori di menzogne ns- 
d'entusissmo e d'amore che in 
quel momento ds Udine si leva- 
va verso îl Duce. 


occupiamo ora per divertirei, 
molti miserabili come voi ed 


soi più gravi di quella di cui alli [fogge 


Udine. Una località iteliana. 
Quantità trascurabile indubbie 
mente: un villaggio, anzi, per 
chè no?, giacchè ci siamo, un 


Anche — poichè tutto è grande 
in Francia — snche più di voi 
Imiserabili — ormai, non vi resta 
[che ja menzogne: è un mado co-|c 


piccolo villaggio, per sopravvan-/mne nn altro di vivere di rifiuti. 
zare in menzogne il « Matin » 
che il giorno prima aveva perla. { 
to di un villaggio di Gorizia. 
Non riusciamo tuttavia ad of.; 
tenderci per questi sistemi. 11; 
nostro più piccolo villaggio, s1- 
gnori dell'a Oeuvre», sano e r. 
rale, vale infinitamente di pi 
di quella grande cloaea di rifu-i 
ti di geni dove vi compiacete 
di vivere. Noi ci onoriamo di vi- 
vere, se non proprio in un picco 
to villaggio, vi preghiamo anzi di 
rettificare. în una inodesta cit- 
tà sena e fiera. capotungo di u- 
na popolatissim:, ruralissima 
provincia e ci busta. come vede- 
te gi aceontentiamo di noco, chel 





MERCATO 
Piazza XX 





GIORNATA 





‘nutarchica, all 


EE: 


a attorno al Duce, 


Taluni negozi sopratutto si 50- 
no distinti presentando mostre ve 
|rnmente riuscite e alle quali accen- 
[niamo in una rapida rassegna. 


L'esaltazione 


luna, provvidenziale scopa spazza in 
pattumiera alcuni prodotti esterì, 
mentre tutto !Ì resto della vetrina 
lè occupato da prodotti italiani.. 
La vicina vetrina del profumie- 
Ire Gabassi, ha disposti . sul fondo, 
di raso bianco la teorià' colorata 
[del suoi profumi; in mezzo si erge 
lun serico fascio ornato d'alloro: è 
ldt guardia un minuscolo balilla mo- 
ischettiere. Sul fondo ‘campeggia un 
Dux composto con bianche marghe- 
ite. La mostra è adorna di piante. 
In tema di profumerie faremo u- 
na divagazione per segnalare 
I«presentazione» fatta, nelle giornate) 
del 20-21 settembre, con grande fi- 
Inezza, dal negozio di barbiere Ca- 
nelotto, nel palazzo della Riuntone 
‘Adriatica di Denta: la Jurate vel 
trina era solcata da una grande M 
imussoliniana formata con un ne- 
stro tricolore, dinanzi al:quale un 
igrande vaso con fiori e verzura, in- 
tonati ai colori, nazionali, voleva i. 
significare ‘l'offerta al 
tesi. ind ovina che 
spiccava nello “Sfondo dell'elegeni 
igoato, tutto luci.e riflessi, ove creta 
cerano bella mostra profumi e pro-| 
i affini di pretta marca .ita-|t 


ci e Dei ST 
vol | | 
icorat e meriti lel Duce fra tricoto- 


Pl e un Fascio fn bronzo del. 
tondi 


belle città italiane. Sono 1 prodotti 
idet gento italico che trovano la più! 
lalta, storica espressione nelle pa- 
role e negli scritti «di Mussolini. 


In Mercatovecchio 


Proseguendo versò via Mercato» 
vecchio invita ad una sosta la ve- 
trina del negozio D'Orlando, ove un 
imponente arco romano occupa il 
fondale; nell’arco, sulla gradinata 


Tà presso, un fazzoletto da volon- 


tario con una lucida lama, Camicia 


\egozio era addobbato sul tema au- 


annelli “riproducente una visione 
industriale sulia quale si elevano i 
‘camini formati da fasci Jittori. 

Anche Candido Bruni è in linea 
con una vetrina vivida di biancore 
nella, quale spicca un medaglione 
con la effigie del Duce ornato del 
Eloolore e con Ia scritta: e Anno | 
XVI E. F. - Autarchia», In un'altra!co; 
eten una CE di 





rato che spazza. via opusco 
tell con la pubblicità di radolti 
esteri @ racimola, per la pattumiera 


iualche grossolana calzatura este- 
ra, Sul manico dell'intelligente sco-\to 
pa è scritto: aL'Italla fa da sè». 

Le ampie vetrine di Mocenigo 
parlano molto chiaro. In una, da un 
to ecco gli eleganti cappelli ita- 
ans per noi e dall'altro pa cappellilty. 
italiani per tutto fi mondo: caschi! 

Icolontali, larghe tese alla Tom Mix, 
di copricapi caratteristici per 
l'India, il Venezuela, il Chenia, ln 
Australia, l'America, E' Pultrautar. 
per noi e per l'estero, 
‘altra vetri 


chie; prodio 
fobbHIEOtI in italia, Un 
Ina adorna di fiori e di scarpe italia» 


Infssime miostra un enorme stivale 
che schiaccia 1 prodotti esteri. 
pani eapone abiti confezionati 
m tessile nazionale, tessuti e mo- 
dei itallani che passano dinanzi 
a) visitatore intorno a un ellindro 





I commercianti di Udine, all'iti- 
rito di partecipare alla settimana 
lestendo le mostre in- 

fanste all'itelianissimo ‘tema, han- 
10 risposto con slancio e compren- 
Isione fasciata contribuendo anche 
lcosì a rendere vive le indimentica. 
‘bili ardenti: giornate nelle quali il 
Ipopoto friulano sl è stretto come 
jmassa incandescente e .vibrantissi- 


te |estremità, sul b 








rotante. Scritte ssmtiinti ‘'alitareiliana, fogli di cel 
chia e il prodotto italiano è cami-ita di ginestra niro 1a Lt TH 
[cetto di Jnba angora completano Ja cartello Teor vergi* esaltanti l'au- 
vetrina x ‘ola della cell Losa, 

‘Benedetti nella vetrina ‘dell 





Sprite di ta Un. bel. balfila|seconda. a tina cen È nnetlo com 
ik ha scr «modesti sil. jucente nh; pr 
che Na SO CA ntatohisi + la ho'imi[di penne, matite, atilogratiohe’ di 


‘pure produzione ' nazionale. 


parata vi senola » ata treno: pa-|pu a 
Sintesi | “di ‘conquista 


fola - ma ne ho afferrato - 
significato - quando iessolini i 
za aiuto del vioini - l'Impero ha con 








tutto» 1 
‘ene 







una iva di adr RE 
last eegiori. dl tusol tori alle] quist ai cha circondano. 
obbi, erieGiori, Gi fesoi Aitor "di n pasticceria Dorta e Pantirt he| Mio too anice i di ciigiono can gen [con 
‘sposti cura, Non una vetrina, adoperato it suo dolce * &8-| messo in una; tina Nu) pile Pal 
‘anche di negozi più Piccoli della/sai benet dal basamento mer -cui ri-|voratore coloniale sta disso: 
‘periferla”‘si presenta senza un se-|salta fi «Dux» si èrge. una MOrnOTE, la terra "asrimpero ni Ka 
gno che tesultichi 18 partecipnzioneiromana con alla sommità. ‘unarvit-[vandola a " Rranoturco. 
& Guesta “roiticativa ‘manifestezio-|torla alata che’ regge una spiga i vere. crescono” gi le ras 


‘di frumento. 

E' în vittoria del 
‘sono due colonne -re; 
la romana. Nello-sfoni 


tine. Sullo sfondo. una Gieinta' eso- 
pd Dani 
Ji-tricolore.( "Una ‘secpada; vi d 


Invia. Paolo Sarpi il 
Imanifattire di Viscardo 
composto, la yetrina, con: 
del: Duce ‘hel elcolofe e 
de Italia «a. antes: da 
pre: la lupa 


L'elogio 
diS.E il Prefetto 
al Federale 


e ai collaboratori 


A Voi personalmen- 
te a tutti i vostri fe- 
deli collaboratori : la 
schietta espressione 
del mio animo grato 














© diamo chi Mospra è a-|n) 
dalle 10 alle 12 e 
pe e e 


| Lo «mostra. autarchiche 
aperte fino. a. domenica! 


St'rammenta agli espositori inte- 
|ressati «che le- mostre autarchiche 


per la Vostra intima ||cel prodotto a le dovranno ri. 
allestite ‘al gi 25 
cordiale preziosa col- |[Wete a Quminate 0 piero fi 


na: alle ore-20, e sabato-24 fino 


laborazione. 
Prefetto NIUTTA posiament com 


issmano nastri, tricolori alle cul pred 
o della 


Cn sip, 





"oPpartoneRtO dalle. ditte tm 


serà diramato il co- 


[appariscona tenti sorretti da Fa ‘esito del: concorso con 
ul; 


ta rina itano eleganti 
ddt amino Sepitano Henente la. graduatoria: uJfcite 
teo Irotre attrano fagienio| [a I 
Me Nell'atrio del negozio dif consacrazione apiscopal L) 


di mons. Leone Nigris 


telo 
fondo campeggiano un ritratto dell Domenica prossima, come abbia-|, 
Pueo ed un grande Fascio in oro./mo annunciato, alle ore , nella 
Gr balia ana redini Chiesa Metropolitana avrà svolgi. 


tese verso 
Halart, In altra eecina. ir postali fl solenne rito della consa- 


nello riproducente una scena erazione episcopale di S. E. mons. 
Istre con le mucche sl pascolo e unjLeone Gi. B. Nigris, Arcivescovo di 
secchio di latte. Dinanzi al pannel- Filiopi e Delegato Apostolico in Al- 
9 sono disposti prodotti climi Janital.(hnia, 

[Una terza vetrina ha un î 
raffigurante uno stabilimento per la Dr cerimonia der eTATO Que 
Iproduzione della cellulosa. ‘risalita | orità locali e quelle del campo cat- 
im questa mostra un Fascio com-Itolico, nonchè gran folla di fedeli. 
posto con canne da cellulosa. Tut-|per dare al neo Arcivescovo friuta-| 
to intomo sono disposte stoffe na-lno, tanto amato in città e in pro- 
zio1 ni 

Dall'altro Into della piazza Mer. incla,- Ja Più cda augurale ade 
lcatontiovo le vetrine dell'Industria | MONe 
della Seta esaltano il p: 
lìuno. Su una pietra si legge 


fiano, su una pietra gi Jesse: «AU IH] cappellano del Redentore 


‘questa parola che è espressione ne dil nemiaato parroco 


volontà e di conquista. Una le ti i i 

di marmo presenta le parole del! pon Giullo Pascoli, cappellano 
Duce: aSiamo giunti al tersile na- per otto anni al S. DIL CADDElaE A 
Fionale La gentalltà italiana degli De cito anni ni SÒ, Redenioro è 
sperimentatori e degli iuiustrioli Ra la Lunga, 

Hlon/nito e ha trionfato la fede: Domenica prossima dutante la 
sotto lo stimolo del dovere nazio: messa delle gie 7 farò 11 saluto di 
nale e della necessità. dio si parrocchiani, 

Una seconda vetrina dello stesso “Pon Pabcoli a ricoperto ufficio 
‘negozio, in finta pietra, è composi POD ano. delta 
luna enorme dicitura: «18 novembre: dro anno! dela De TAnO dona 
1935-XIV» e Ja scritta: aL'Italia fa: lil}, Moschettieri, i campi pre Dux, 
da sé», Gulla composizione corse u-(le colonie elloterapiche hanno, g9-|di 
Ina grossa catena che a un certo\duto în modo speciale | tesori di 
punto srova un'incudine su) quale bontà © di scenza di questo sucer, 

im gren fascio scende e spezzare 
scure la catena che cl ren- Ma Parrocchie del Redentore l'A- 
deva tributari dell'estero. ine Cal siikchile Da avuto 
"Ta tia Paolo Canciani' 11 negozio Gioi fn 
(Del Mestre ha in una vetrina unalto d'esser. durante l'anno  socinio 
‘ande Vittoria contornata da svel-| 1987-1738, additata come modello 
É cont di storta in graduale aumen: |di ldella città ed arcidiocesi. 


SO crt ata th 
ho  $1 prodot 

più. Treni a tariffa ridotta 
por Martignacco 












(s'impone sempre di 
Il negozio della gomma, 
na, Sancia doi Seca ho ve-| 


Prize città Gis Tra eggon prosa R- occasione 
no numerosi fill che sì o strano i 
no ninerso con i cgnaa EE 


pro; svol 
fotti. La mostra canche più, è rav-|sca 
Ivivata dal tricolore, da fasci e del- 
la scritta: Settala fa da sér. 


Materie prime e derivati 


Nella vasta vetrina del negozio 
iMassarutto sono disposte le mate-|di ritorno da Martimacco per Udi-jal 
rie prime: canna. sontile. fatte, ca-|ne alle ore 22 e 0.50. Il prezzo del 
inapa intorno cui risaltano i pro-(biglletto andata e ritamo "Uaine " 
dotti: vajon, lanital, teseuto di ca- [Mi acco sarà di L. 2 valevole 


[concerto bandistico, atletici 
la Srande festa da pal lo, la tramvia: 
di San Dantele effettuerà cre g 
treni ordinari, { treni 


partenza da Udine per miertignesto 











OGGI 23 settembre XVI al 


MODELLO 


Settembre 


dell’ ARGENTERIA 
della GALANTERIA 
degli ARTICOLI DA REGALO 
e da TOELETTA 
Oggetti caratteristici de 


a cittadi-| 
na la sua « coro teccii. Udine». 1’ ARTE FIORENTINA 
Essendo in pochi qu in Udi- 
ne, Sti PoLiciGiano tutti e certi H più vasto completo ssgertizente di pro» 


ceffi — o non parliamo m vi — 
ron banno cittadinanzs. 
Offesi? Oh no! divertiti pit. 


dotti nazionali, 





nape. Sullo sfondo. si erge una co-Itutta Ìa rioranta. Verrà pure adot- 
lonne romana e l'aquila che atrim- (tata la solita riduzione del 50 per 
ige saldamente tra gli artigli il fa-/cento da Udine per San Daniete e 
cio littorio. La vetrina è compie- [viceversa l'Intera giornata e nei po- 
tate de scritte riproducenti lapi-Imeriggio da © per tutte le stazioni 
darie frasi del Duce. [della linea. 


‘Alla manifestazione e 
LE DISGRAZIE 


partecipa 
[pure via Poscolle ove nella vetrina 
Cadute ciclistiche. — L'agricolto-|8ì 


ici Luigi Cossio, sullo sfondo dai vo- 
lor! di Udine sopra cui corre l'i 
ire Ciro Micelli de Orgnano, causa 
un brusco della ruota anterio-|9 


èitamento ai consumo del prodotto 

‘nazionale, spicca un vecchio asco- scarto 

Haio coperto di regnaicio colissato Te. faceva un brutto capliombolo 
cis da terra. Riportava conseguentemente 

la frattura del terzo inferiore di 


ida rami di CO canne da 
[cellulosa forsienti un fascio. Da 
fpracclo sinistro ed escoriazioni alla) 
=> Pure in seguito a caduta acci-| 


lun vaso di latte sgorga 1) lenital. 
dentate dalla Ricicieto: la venti 


‘S'intrecciano con le materie 
‘me, i derlvati: gelsolli. misto fiocco 
e fiocco, Il £ fiocco Gompone | la paro-| 
la esso 1 derivati si scorgu-|treenne Maria Fat Zoppola, si 
ino di luceva delle fratture, costali ed 
[escoriazioni alla fronte. | Entrambi 1|d il 
al nostro Ospedì De ted ii gii 


La cartoleria Galliussi di via Ca- 
ivour ha allestito con cura una ve- [col 
trina nella quale si vede un vivido: 
rassegnato dal motto” 


Due, 
hi UE elivi filati e tessuti, proni 
colti al 
idicati inte in una ventina 


all'uso. 
REI a drdfto sc scivolone. — 1 giorinet. 
te Am Colle 





iulosa è stato risolto». Nel i o pe da doni da 
de? cartello In parole € he ‘mentre camminava ie-| 
ine » è cancella trattiirì mat una via cittadine 
[mentre in alto, sopra. dgura metteva di destro su bue» 
| Aeografica dell'Italia si esce: to: a cia did fico in modo da diro uma uno sch 
lipendenza ». E' la sca) aicndep.|qlone a terra e prodursi la frattura) 


te come dice Find testo 
ida un lato, Nella vetrina sOnO sor 


terzo medio” della fibio destra. 
all'Ospedale @ giu-! 
jse buste e carte di ‘dicato guaribile in un mese. 


trina, sono spar| 





c22. 
intro fate tefmine ti glirie so lo, 
ca Dirterà fe [dira 


noto ln 
alle ore 15 - 17 - 20 e nella notte 


del|clale 


lil veranno tempeativamenta ‘ 


sime felicitazioni e sin guenti. 





Matrimoni m 
IL GIORNO 


Veterdi, di Hi partite (26891 
STATO CIVILE 
Nascite; Gheller Luolano: di A; 
leardo; Montaruli Giancarlo di pa 
Jessendroi Crucilià Umberto di Vin- 


argine ra 

E loteli 

Pesante Armida camioiala; 

hi ani Pietro manovale con vo 

To eniegilda trice; vo 

Italico siaeturgico nn Righi 

terina casalinga; Gasparutti, aid 
fabbro Con Vittorstti. Adele ‘casa 

Pa-[linga; Zanuttini Ri à 


Freschi 
Tha (todi reg, 0 Guido impiegato con da 
impiegato: AMI PI asa 
Dado fningato con Zuccolo Doli 
res civile, 
adlor: ‘Dentesanò Marianna ‘ved, 







icchiatti fu Giovanni-anni 84; 
È ata; Tambozzo Armellina| 
vedova Fasano fu Vincenzo anni 65) 


NOTE STATISTICHE” i 
star (del giorno 19-90 settembre 1038-X-V3; 
ti: 





Tessere sanii ie provimorie: h 
Certificati rilasciati dall'ufficio ela, 
imografico: N. 202. 
Libretti di iavoro A minorenni; 
‘maggiorenni: 


pio di lavoro 
Operai collocati cda lavoro: —. 


ar 








:. [ll ayventuie: vissute o meglio. gio: 





g|Appartamenti 





forte 
del giorno 21 setterabre 1938-XVI: 
sti: N, 1) i 8 








L'altizsa neve da Shanghai 


ders, sotto la quida:d1 Eugenio For- 
de provetto ‘e amallsisto regista di 
‘questo genere ‘di filma, henno recf« 
tato cor molto” Impegno” questo Ja-|R 
Aprono d'avventura e'd'ettiore’che ha{! 
per: tetto: della shin vicenda ‘una 
Dave e la sità di Ghanighni in uno 
‘del periodi più critici del: “conflitto 
Nippo-Cinese, 

1 I'film: she alla fo fire non'è ‘ohel 
ui centone. di più o meno possibi-|L: 


+jcate' dalla. solita folla di avventu- 
rieri, di trafficanti in nimi, di bon- 
diti edi belle dorinine Al forò setvia 
zio, .si sorregge esclusivamente per 
la recitazione e pet lo scenario che, 
certi tratti, è veramente 
Interessante; Dolores Del Rio ci è 
he PRTSa (UD po' invecchiata, ed in ‘al- 
a-leuni momenti ‘leggermente stanca, 
Sarà inutile fire ché alla fine, 
dopo tatite avventure e tartestri e 
Ge-Imarine, A due protagonisti convoli-| 
ino # giuste nozze, 
"Teonicamente: fl ‘lavorò è Inecca» 
10-| piile, come del resto. in tutti {.filme! 
commerciali ehé'si rispettino. 
TI nòstro pubblicò gli. ha‘ fatto 
Mete ‘nccoglienze.. 
Al «Bavola». 





Camza 





e locali sfliti 


Nei periodo, dal.14 n1 22 setten» 
bre furono. presentate aì Sindacato 
proprietari * di. fabbricati, in via 
[Manin .18, fe seguenti denuncie di 
E artamenti ‘e ciocali Gritti dispo 
abitazione e per nitti Usi 


IT Tiberio Dectiini n. 22 A° vani 
mORIgRa tO 





î Ticon "Direzione, Recezione |: 
. Oratiaca: 1-18, 


Dolores Del ‘Rio:e Giorgio Ban)" 















‘tin sconto a ol 
lanni 


20. mila lire di 
er 


ODEON » SUSANNA". da 
fante  commelia - «nine 
con Katerine' Hepbu 
Gary Grant. Successo, 

SAVOIA - L'ULTIMA NA” 
Vi DA SHANGAI « Un, 
* grandioso film sensazionale 
drammatico, ‘ fivvanburose 
‘ sentimentale di-grande suo-, 
cesto, Ora 17. 

TMPERO - FIGLIA PERDO. 
MA - Con Barbara Stavivpk Ù 
Josl Mac Crea,  ‘ 

OEOOHINI . TROIKA” Dram 
ma d'amore.e di'g oningigio” 
cori Jeàn Murat; Chérlè: 
nel, Jany Holt, rovità 1908. 


TRATTENIMENTI 
GIARDINO MORETTI, UDI: 
































L'Osseivatorio Meteorologico 
“loastalo o ila toto del Alesi 1 saio 
guenti di de 


ti ario "dre 19 Gol giorno : tampe-| 
ratura massima 25.2 alle ore 14. o, 
temperatura minima 12,8 alle ore 5. 


dro e Poco ‘50- 
lasciate cuocere questo fondo 
circa dieci i, ia 
‘appena, freddo versatelo. 
tt'olio - della. 
È 


4 ga 
narinare ara are, 


TRATTORIA COMUNALE 


mi Fred al 
‘pomodoro; ta con 0 senza 
atnetiata vitetto: contomi. 


Osgi alla radio 


ETAR, — Roma I, Napoli I Bari I: 
‘Palermo, Bologna. Milano I, Tori:| 
ino I, Genova I, Trieste, Pirinze I 
‘Bolzano, Roma ‘it: ore 7.45 ginvastt-| 
ca da camera; ore 13,14, di 15, 20,28] 
giornale radio. Ore 18.30-19 trasmis| 
Silone dal teatro della Riocira della 
[Radio di Milano. Parte I: Concerto! 
vocale e strumentale, orchestra di 
pa di ritmi e danze diretta dali 
Îm.ò Alceo Galliera, radiorchestra! 
diretta dal mo Sergio Vaccari con) 
{l concorso di Nucela Natali e Carlo 
‘Moreno, Parte IT: Unnvventira di 
Crie è Crac, scherzo di B: 

fe ftt: Orchestra d'archi di ritmi e 
davze diretta dal mo A. Galliera 
Roma I. Bari I, Palermo: Bologna, 
[Napfoli IT, Milano IIT (Milano TTT) 
inizia le fraemissioni alle ore 21) 
(Tn costruzione: Catania). — Ore! 
‘121: trasmissione dal teatro della 
Mostra della Radio di Milano, Per. 
te I: Musica da camera? ‘ore 21.48 
parte IT: aCome nasre una canzo. 
netta» scena radiofonica di Marcel. 
lo Moderni; ore 22, 23 e 23,16-23,85: 
[Parte III: ‘canzoni e ballabli mo- 


lerni, 

Milano I, Torino I, Cenone È, L Reti 
ste, Bolzano, Firenze II, Romi 

| Ore 21: dischi di canzoni Sole: 
fane. Piedigrotta 1938: ore 148: 
conversazione di Giuseppe Da Flo-| 
di voli ument: ti gio me, 





‘ban 
Firenze L pol: 1, Roma INIL, Ba. 


rt TE, Milano IL Torino IT, Genora| 
Et. da Di 











le commerciano in 
pparecchi radio che il convegno; 
nazionale Kg radio sarà tenuto n 
Nani sso la Mostra, domenica 





ai cantieri di Monfalcone 


I Direttorio Provinciali Udi 
ne della Associazi latine gut d de 


oppure presto vAgenzi RIO 
PONZA. 
‘Amonime di inv 


Pagnia di Torino via) 
SE po t) gi rispettivi Capi 
ie PU a fon 

ore 
cal, predetto porto: ‘ottobre pros 


MITO” gottosezioni ed 1 i rice» 
sposi» 


Qi 








fimo Loto unico nei. Giorni “ti|devo 
magro. pabai 





ta cre Sindrcato vi e Nin 
camera 


ita atnita 
siste neibe calle, 10-1: 
E ci via Aguigta tatto tree 

in bagno event. salat- 


IN CUCINA” fo pr o eV LI te o, Tiso 
ina «Genepesca» ti lat 30 iano ee OR t VIA 

|sto. — Preparate un brodetto con) ra 13:'vani 4 con we, Bel 

ine decilitri divino ESo rivolge vie à. n° alpe 6. 

Bitter olio i Spollne, [ersten OI 

[rotell la te, 

rotelle © già. prelemate, uno scalo AI marini della della cronaca 

un tto .guarnito di timo, lau-| 


Ù"l ANAS di Via Rivis” 


rta Aeaiona tg bambini 
Rigo Paoli in 


Te 
Funzione salesiana 


si ex all Don 
‘ot-{ Bosco, ai DCI Consel ratori Mai 8 
(devoti della n 


ttore o dei coo- 
peraiot i ‘Salesiani, celebrerà la 


in onore a Mai le 
Biliatrice, sas 


Oggetti ti Huvennki 


Sono stati depositati presso l'uf- 
ficio di er tia municipale, PI pa 
guenti oggetti rinvenuti : una bici- 
Coodi te da uomo marca se Migotti»; 


Te un 
tia Pricaalia anziani dela EE 


(lita; due Pi ttacelo uma pelliccia 
e una chiave ner ascensore, 


Pro culle povere 





Al Fascio Femminile di Udine è 
pervenuta la seguente offerta pro 
‘culle poveri cav. Ugo Omet per la 
Ipescita della figlia Laura L. 100, 
Vino acido 'e leggero 

E' stato dichiarato in contravven- 
zione e denunelato al Pretore, Mat- 
feo Bressan di Luigi perché e mez: 
.|za del suo gerente l'esercizio di o- 
Fiera in Via Paolo Canclani, vende 
va vino Albana contenente acidità 
volatile e del vino bianco puro aci- 
do e con gradazione alcoolica infe- 
riore alla prescritta. 


La Scuola di 











NE - Serata di Lao ae Li 
Ofchestra Lana, 





‘ Sacrificio per riavere Ja pro: 
pria creatura. Joel Mac Crea | 
di.un giovane mé. 









1. 
OGGI 


Una novità 1988-89.da non: 
confondere con altre edi.’ 
zioni. Un dramma di spio»- 













naggio in una superba cor- 
Patria, a- 
in un 


nice naturale. 
more, maternità 


cuore di donna. 





(trasferita ia Via CAVOUR R, 10} 


LINGUE 
MODERNE 





| 
Un film che s'impone per 


la grandiosità della mes 
sinscena e il vigore del. 








è riaperta 





Inizio di nuovi Corsi » Le 
zioni particolari e a piccoli 
aruppi. 


NUOVI PROFESSORI 
Ufficio aperto: 10-12 @ 15-19 





l'interpretazione, di 






Jean Murat 
Charles Vanel: - 










I genieri di Udine." 

LE NOVITA' DELLA STAGIONE 1938-39 — 

ISPOSTE ALLA X° MOSTRA NAZIONA= 
.LE DELLA RADIO . posticci: 31-32 








È 
Nastro blanco 


La casa del camerata 
no Todeschini è atata alle 
mattina della nascita di un 
180 e vispo maschietto: Pietro AL La 
‘merata Todeschini ed alla sua 
cla signora Licinia Beltrame; vi Fia: 








BOLOGNA - BOLZANO > 
OVA - PAL 


BARI - 
MILANO - NAPOLI. PADI 








COMPAGNIA ‘GENERALE © DI “ELETTRICI 






Rivendita Autorizzatay 





CAGLIARI © FIRENZE - GENOVA 
ERMO - PESCARA ROMA + TORINO; 
















Gentile episodio 
al passaggio del Duce 


venuto mercoledi al passaggio del 


treno che portava verso Treviso il 


Gapo del Governo. 


Mentre il convoglio passava alla 
tezza dell'Essiceatoto bozzoli unal 


vecchietta si slanciò davanti al ser- 
vizio d'onore e grldò ripetutamente! 
lanciando baci verso il Duce chel 
stava rispondendo sorridente allo 
appassionato salto della folla : 
«Ohe Dio te benedissa! Che Dio tel 
benedisga In... 

Questo è uno del molti, commo- 
venti episodi che si song verificati, 
ed abbiamo voluto raccoglierlo per- 
chè ha commosso vivamente anche 
noi e all'epica poetica del viaggio] 
del Duce in Friuli aggiunge ..0 s0f- 
“io di delicato lirismo. 


Tl ritorno da Treviso 
degli aviatori 


Verso le ore L1 di tori, gli aS, 81» 
del 180 stormo da bombardamento 
dell’Acroporto aPagliano e Gori» 
in perfetta formazione, al comando 
del cotonnello pilota Mario Boschi, 
che recava sul proprio apparecchio 
In bandiera di combattimento han- 
no attraversato il nostro cielo, re- 
duci della manifestazione aerea di 
Treviso, ove ! Duce ha inaugurato 
U nuovo campo d'aviazione che si 
intitola alla memoria dell’asso ita- 
lano medaglia d'oro Giannino An- 
olllotto, eroe trevigiano. 

Nell’Associazione Cavalieri 

Per domenica 25 corrente, alle 
ore 16, presso la Sede sociale, è în- 
ta una riunione straordinaria di 
4 soci dell’Assaciazione della 
rma di Cavalleria per concretare 

ma della prossima gita a 


VAGUIA Morto” 
nel greto del Cellina 


Giacomo, Vallar di 13 anni, da 
d'altro giorno con alcuni a- 
miet ritornava verso cata da una 
ita in bicicletta, nell'attraversare 
Ponte Giulio cadeva dalla bici-| 
cletta stessa andando a finire nel 
Sottostante greto del Cellina, feren- 
dos! gravemente. ° 
"Tresportato immediatamente al- 
Ospitale di Pordenone, gli venne, 
riscontrata la frattura della basel 
cranica, e, nonostante le più assi- 
due e amorevoli cure, il disgraziato] 


decedeva. 
SACILE 
Nell’Istituto Magistrale 


Gili esami di ammissione e di fdu- 
neltà presso questo Istituto Magi-| 
strale Superiore parificato «Arnaldo 





Un gentile episodio, che caratte 
rizza mirabilmente tutto l'affet. 
Via vivissimo e profondo che il po- 
polo nostro nutre per il Duce, è av- 








Al 25000 visita la grandiosa Wisltilieria della Società Italiana 2uccaeti 


Da Pordenone 











POZZUOLO . * 
Festeggiamenti. a Zugliano 


Come abblamò già annunotat 
Ce 
A È (svolgimeni es 
Ha ore Ge miopia ila ber |Gamenti organizzati dallOpera a 
oro 10: benedizione dei Tocali dele "rale Donolavora locale, 
l’Azilo è S. Messa solenne; ore 14: 
vesperi solenni: ore 16: corsa podi» 
Stica;: ore 1î: gioco delle” pignatte 
con vistosi premi; ore 16,30: gara 
glelistica & sorpresa con doni; ore 
17. gara della «Fersoriey etc.; ore 





inifestazioni 


sante. Lotteria con ricchi premi 


locale. ed une squadra Udinese; 
palo della cuccagna ed 


Sono state preparate varls ma- 
"popolati una interes. 


una gere di calcio tra la squadra 


pre [zio ved. Simonin 


20,30: manifestazioni folelo) 


Nelle due domeniche dalle ore 1! 
dn pol il coro locale e la banda 


co svarlato repertorio. 


TRICESIMO 
'Slancio d’amore 


per il Duce 
Continua profondissima, entusia- 
Smante, l'impressione per la visita 
[del Duce, Egli è oggi più che mai 
‘nel cuore di tutti com'è in tutti i di-! 
‘scorsi che sbocciano dalla grande a- 


ritiche. 
Ci 


del 
la sezione alpini esegnirenno un ric» 


gramma di concerto che fra 


lari, 

Mentre fervono { preparativi, il 
direttorio rinnova l'invito ai suol 
idopolavoristi e & tutti i zuglia: 
‘per l'acquisto degii ultimi biglietti 
[deila Lotteria, 


‘TARCENTO 

Cinema Teatro Comunale 
Venerdì 22, sabato 24 e doment- 
ca 25 corr., fl grande, atteso film 
[di Marlene Dietrich: « Angelo» — 
Un film smagliante di spirito. 11 
film di tutte le eleganze. Marlene 
Dietrich - Herbert Marshal. Gior- 








Che giorno daremo 1 suoi particu-| 9° 





£ 


W. POPOLO DEL. FRIULI, 23 Settembre 1988 « Anno XVf_.. 


«Un incendio a’ Gorgo - 
verso le 


si sorio portati sul. luogo per 


* |rono distrutti l Ila con tettota, 
utti la stal A 


Pi « Riceloli d'oro » 


latita festa notturna che è sta- 


del Littorio. Gli organizzatori in 
tutto questo tempo loro disponibi- 
le hanno Intensificato i preparati. 
VI in modo da presentare «riccioli 
d'ora» come uno spettacolo di n& 
soluta novità che farà richiamare 
‘una folla sirabocchevole di appas 
[stonati e di dopotavoristi. - 
(QI organizzatori si sono prese: 
[cupai ‘allestire un 
Che Lion le egigenze sa ni 

rvenuti a per questo, 
DE La e 
sta rito nel programma; 
iSpettacolo pirotecnico che la pre: 
miata ditta Del Zotto di Udine ha. 
preparato con ogni cura. 
Furti campestri... 
Le razzie sul raccolto contiiuatio’ 
Quo pece iti 
Tati Je spese 
Si di 44 anni di ma 
Sabbionera. Dal suo terreno situa- 
lungo la strade Latisana-Prece- 
nicco è precisamente dietro Îl cì- 
mitero, ignoti si sono Impossessati 
lidi cinque sacchi di patate, due suc-.| 
Ichi di granoturco in 
fe due quintali di bletole. 
Nel Fascio 

In occasione dell'adunata di tut- 
I i fascisti di Latisana Ri tentro 
Odeon, fl camerota rag. Guido Nan 
nini recentemente nominato Com- 


preso il suo primo contatto con le 
[Camicie Nere latisanesi, - Egli ha 
rivolto perole di saluto ai camera» 
ti. dicendosi sicuro di 


ge 


it 















Da Latis 





si 


Te € circoscrivere l'incendio, Andp- 
all 


%ì [rlo di poterlo avvicinare, Il Duce 





Sono Intervenuti numero agri 
‘eoltori. JI 6 di paesì viciniori. 
un folto gruppo di auto 


" sNel nodalizio ciclistico 






ORLO RARA menica 28. corrento 1 « diavoli 
riunione si ‘è chiusa con un'entu | Domenica, 
ore|sinscica amostrazione ‘al Duce, — [rossa di Bi Dance parteciperan: 


ino alle 





I Commiseariò'al' troverà in se 
de a disposizione di tuttii fascisti 
‘ogni feriale dalle ore 18 al- 
le 10,50 © neigiorni * festivi alla 
mattina dalle ore 9 in poi. 


S. GIORGIO DI NOG . 
La sosta del Duce 


Mercoledi, subito” dopo . mezzo. | 

alunni che hanno frequentato Je 
[classi T. e IL:-Iunedì.28, ore 9: esa. 
mi per gli alunni che hanno fre 
quentato le classi .IV..e .V. 


“AI premilitari 

All'albo' pretorio del Comune. è 
[affisso un avvio concernente i 

si, premnilitari - obbligatori. 

‘uàtti allo Elementari 
questa mattina avrarino 


Con 
cipio gli: esami della seconda 
Reicionao Fencai 23 settembre al. 













TENIFUGO 


del Chimico Faspeista 0. VIOLANI » 


> Rgrasicilo di ciro 


Ven 


dalla teca cani feta 


EGONOMICI 
"’ ; COMMBAGIALI 


Cort. 87:14 parola, Minimo L- 3 


Mii cnr 
CAUSA: malattia cedesi* in 
grosso centro provincia avriatia- 
gitno bar superkltoolico con bi- 
iardo, trattoria, alloggio; gioco 
«li bocce L. 25.000 — Rivolgersi 
Fontanini Caffè Ruma — Mer- 
Satovecchio, ° 














cellulosa, fl Duce è giunto, col tre- 
no presidenziale, a questa stazione; 
feroviaria, sostandovi uns decina 
di minuti, 

Sul piazzale intemo erano sohie- 
rate tutte le organizzazioni del Par- 
tito che accolsero l'arrivo del Duce; 
con indescrivibile entusiasmo. II 
Pinzzale esterno era grémito di pe- 
Fecchiè migilaia di cittadini d'am- 
‘bo i sessi 1 quali, tra grida di evviva 
€ di benvenuto, espressero il deside 









COMUNICATO 


La Spremuta di ‘Arancia 
Recoaro, prodotto dell'Azienda 
|Demaniele di Recoaro con l'im- 
piego di succo d'agrumi, da noj 
presa in esame imbottigliata così 
come ‘essa giunge al consumo, 
presenta un tenore di acido a- 
scorbico (vitamina C) natevol- 
mente elevato, anzi superiore ini 
media s quello riscontrato, del 
noi, più di ma volta, in spremu: 
te allestite al momento con sue- 
co fresco d'Arinela, in propor- 
zioni corrispondenti. 












[dal finestrino a cui era affacciato, 
[assisteva compiaciuto alla grandio- 
[sa manifestazione e gradi dell'uva 
@ qualche frutta che gentili mas- 
[sale rurali, în costume, .GlI offerse- 
lfd'insieme & del fiori. intanto uno! 
[studente universitario, avvicinatosi! 
[al finestrino in cui si trovava il Ca-! 
|po, gridò: «Duce, il popolo ti vuo-| 














citiamo 
GORIZIA cedesi avviatisti- 
mo albergo ristorante bene ate 
trezzato, stanze 25, 85.000 —| 
Vendesi altro centro Provincia 
Udine, vani 20, 150.000 immo- 
bile compreso, Rivolgersi Fon. 
tanini, Calà Roma, ’ Mercato 
vecchio — Udine, 








AFFITTI 








FAMIGLIA distinta offre 
pensione, due studenti, possibil. 
mente fratelli, amici, Tratta 
mento ottimo. Pretese minime, 












Cent, 20 ta parola » Minimo L. B 


Posizione centrale, ogni confort. |B 








Miltano 
‘gni diila eimarta lori di 









Mattiose motor) 


APFARONE vendo a 25 km. 
da Udine colonia composta: di 
(campi. pebtinta ; diversi, appeze 
zamenti con'ivigneto frutteto; 
2 esse coloniche: Li (05.000 trat 
tabili — Rivolgersi Fontanini, 
Vaffè Roma — Mercatovecchio 
— Udine. " x 














OFFERTE DI LAVORO 


I a 

AGENTE agricolo in sott'or.; 
dine, esclusa contabilità, impor- 
‘tante: tenuta pianura friulana’ 
ceca; Annue. Li. 7,000, Indican- 
do dati; referenze, posti prece: 
denti.‘ Scrivere Porto: d'Armi 
n. 481908; Fermo Posta, Udine, 





lelo Contemporeneamente una ma-| 









la/ro stava per mettersi in moto, ha 







CODROIPO 


nima del popolo. * nale sonoro Luce, 


I Duce è l'argomento vivo, palpl. 
tante dei nostri uomini, delle don- 
‘ne, dei bambini che, dopo averlo at-! 
teso pazientemente per sediol abni,! i” 
|hando finalmente avuto tl premio 
per la loro fede, Ed ora lo desorivo-' 
no, ne parlano, lo dipingono con 
Appassionato accento come solo si 
può fare d'una cosa molto amata. 
"Tutti l'nanno veduto, l'hanno senti- 

fo, ma ognuno pretende di averlo 
Visto meglio e no va orgoglioso co- 
‘me d’un premio ambito e riservato. 
‘Tricesimo è stato ed Udine ed ha 
acclamato il Fondatore dell'Impe- 

ro in massa totalitaria; non ci sono 
state defezioni, o scuse. Tutti han- 
no risposto all'appello ed il paese 
era deserto e sembrava abbando 


nato. 

Le tramvie hanno egregiamente 

svolto il non facile compito di por-' 
tare ad Udine migliair di organiz. 
zati e di popolo, che de ogni dove 
affluivano a Tricesimo, le automo 
bili, 1 carri, le biciclette ed ogni al. 
tro mezzo di fortuna hanno fatto 
il resto. Lo «stradone» ne era tutto 
Pieno e sembrava l'esodo d'una po- 
polazione, i 
. Gli. squadristi — quelli stessi che 
nel lontano 1922 avevano fatto scor- 
ta d'onore al Capo — erano tutti 
presenti col gagliardetto e sono sta. 
ti prescelti per la guardia al Sa- 
crarlo del Caduti fascisti. 
Sono tornati così ancora una vo! 
ta accanto al Duce di tutte le vit» 
torle, hanno potuto ben vederlo e 
sentire 11 fascino possente della Sua 
vicinanza, 
Gli hanno gridato la loro fede 
immutata, lo stesso giuramento, la 
Stessa assoluta dedizione, la stessa 
"vocazione: Duce torna presto] 



















3 Fascio Femminile di Cividale, [niatura. Gli aleri e le molle sono! 


Sciste cividalesi, un pregevole dono, 
eseguito del bravi artigiani Gail 

naro e Geretto. Si tratta degli ar- 
'nesi e recipienti da cucina in mi. 





nella occasfone della ambitissimalir ferro battuto, di squisita fattu-| 
visita del Duce, ha avuto i! simpa-|ra, nel mentre i vari recipienti in] 3, 
tico pensiero di offrirGli, per la Sua!rame sbalzato costituiscono gli og- 
[Anna Maria, a nome delle donne fa-]getti tipici della cucina friulana Il 








trovare 
icollaborezione di tutti i fascisti La 















la locale scuola elementare avranno) 


sp 


ne devono presentare domanda en- 
tro il 30 corrente alla R. Direzione) 
| Didattica, 


dire ZuUd; all'Uspeuzie 
‘chele ‘000; au 
Panotrotlo Mouesti tar nre 
12000; pera 
tir “ev Infanzia: 
bk; |sezione filarmonica, 
Le maestranze 


Le donne fasciste di Oivilale ad Anna Maria Mussolini [19,${2550 scopo, hanno versato alla 


dono, al quale gli artistici alari — 


Presiuo aeuia M.VAS.a, MOomitau 
imbolo della famiglia pairiareale) i'*So.o sauaguone Gi Gemona. i 
Milita SODO sUbLi Li'asporvati & vvr 


conferiscono un nobile significa. 
to, è stato molto gradito dal Capo. 








‘do di due corriere assieme al grup 






imendetore Antonio Morganti, cam 
|valiere del lavoro, la fanugla Mor- 

} santi na fatto 
All’Ents Ci 


titi ringraziami 


[po del Presidio di suve d'Arcano, 
(cne ab proseguito poi alla volta di 
[Hive con lo stesso mezzo. 


Annunci sanitari 
Dr. G. Faleschini 
"fi Gre porca 
Elloterapia - Elettroterapia 


Riceve 10-12.30 e 17- 
Vicoto Brovedan E 
(da Piazzo 8, Giacomo a Via Zanon) 
Tel 18.86 





ino ignota alznva le sbarre del pas-| 
Isaiggio a livello e tutta la popolazio-| 
[ne ,che si trovava fuori della sta- 
izioine, in ‘una corsa affannata an- 
[dava ad ammiassarsi cotto il fine- 
strino, da cul sporgeva il Duo sor- 
ridente, per esternarGii tutto il suol 
‘affetto ed il ringraziamento per ls. 
attesa, sia pur fugace, visita. E' sta-| 
fo un momento emozionante. Da-| 











zione di entusiasmo e di tntemerata: 
fede fascista, li Duce, mentre il tre- 





CASA DI CURA 
DOTT. 


A. Cavarzerani 


Chieui Ginecofogia, Ostetricia. 
Pr iiatofo elio Ta ale "t 
* tti | giorni 
Vie Treppo, 12 - Tel. 8,34 


voluto . esprimere ll Suo compiaci- 
‘mento per lo slancio fascista della. 
‘nostra cittadina che era tutta pa- 
rata a festa. 

E, mentre la banda suonava l'in. 
ino «Giovinezza», la popolazione 
‘mandava baci al suo Duce, gridan- 
‘doGli un augurale: errivedercì! 





Prot. Dr. S. Mengheiti 


ENDOSCOPIA - VIE URINARIE 
APPARATO DIGERENTE 
Udine. vis Mazzini 7 » Tol, 448 
ore 16-19 


è [Cosa di Cura, TRICESIMO ore 8-12 


Esami alle Elementari 
Gli esami della Il sessione presso 


speciale di esami per adulti. 
Coloro che intendono approfittar- 


A. di Caporiacco 


Medica Dentista Specializzato 
Diplomato e già issistente 
Atigtitato Stomatalogico di, Milano 
- Terapia ts 
Vane, VIA Prefettura 4 * Tel, 12-79 


Cospicue elargizioni 
in memoria di A, a2forganti 
Per onorare la memoria del com. 


de seguenti ouerte: 
oLaunase di Assisienza 
cavie S. Mi 
Opera pia or- 





DOT. 


Giusebpe de Checo, 


MEDICO CHIRURGO SPECIALISTA 
lattie veneree e 


dine, Vi x 
‘Riceve dolle 10.30 allo 12.30 » dallo 16 
[allo 16, dallo 18-' 3 - Sniottini sepurnti 


Nazionale 
dire” 2000; 
dire 200, 
cel Lotomticio, per 











600, 
Gli Enti peneoni rinnovano sen 


Jen: 


DANIELE 
Nella Milizia 
Tersera sono rienmati 4 militi ai 


‘ ABINETTO RADIOLOGI 
HDI TERAPIA FISICA O 


DOTT. 


Federico Cepparo 
e Giorgio Gortan 


Via Aquilela 9 - Tel 7.77 


Nellie orgamzzazioni giovanili 


Nei giorni 40 e 21 u. 8. parteci» CASA DI CURA 











lo Friuli. 


MEDICO cerca camera, pen- 
sione, vicinanze Ospedale Civi- 
le. Scrivera 8946 Pubblicità Po. 
polo Friuli. 

IMMOBILI 
Cent. 40 la parola - Minimo L, 40 


A.A. VENDO Viale Venezia, 
fabbricato vani 21, mq. 8000 sco- 
‘perto, L. 100.000, Via Cividale 
casa’ vani. 12, garage 600 sco, 
perto, lire 50.000. Sorivere 8881 
[Pubblicità Popolo Friuli. 





i 


IL 


VIZILTNI 
FITTLENTIN 


Î 
Li LEDILUTI 


I LETTINI 


TARIFFA 


PERI 







Borivere 8942 Pubblicità Popo-|@ 


COMMERCIALE 
ITALIANA 





















































































RIDOTTA 


VIAGGIATORI CHE 





























Da Cividal 




























Mussolini», avranno inizio lunedì 26] Scuola di disegno parono al raduno di Udine oltre , 
corrente mese alle ore 6.30 con lal La Giunta di Vigilanza della lo. tremua © ogasizcati. dei Regie | ID. F. Pelizzo SPEDISCONO LA PROPRIA 
prova di italiano cale Scuola serale di Disegno pro- i a Fascio, Sindacati, Sodalzi, Gu, eco 
ee $ fessionale rende noto che dal 28 al Vaccinazioni autunnali paesiso grido. colo: Duce, Dies, Gravi conseguenze Speciatista malattie 
PRAVISDOMINI #0 corr. le iscrizioni ai vari corsi #i| Le vaccinazioni e rivaccinazioni] I Duce ha voluto nuovamente 6 DOO rd 


Vrecchi — jota 
Udine, Via Rivia 32 + Cel, 6-02 
Riceve ore 10-12 e 15-17 
Venerdì ore 16-17 






sostare un istante per ricevere dalle 
massaie rurali, in dono, un cesto di 
pesche, squisito prodotto di questalvanni Geneio, di Florendo, ca Rau 
terra. |scletto Gi Fagagna, e siato ricave- 

Tele episodio na centuplicato lolrato nel Givico Ospedale in segui. 
entusiasmo del popolo e ja macchi-|to a caduta acciuentele, Il prima- 
ina del Capo ripartive alla volta dilrio chirurgo dott. Penasa, gli na 
Cividale in mezzo ad un entusia-[riScontrata la frattura delle gaui 


ba, quaranta giorni, 
ismante clamore. salvo complicazioni 


ricevono dalle ore 18 alle 19.30 nel- 
l'aula del vecchio edificio scolastico 
(piazzetta Littorio 3) Le lezioni 
regolari comincieranno il giorno 
di lunedì dottobre col seguente o- 
rario: tutti 1 giorni feriali dalle 
ore 18.30 alle dî. 


Il mercato bovino 
1 mercato franco bovino del ter.! 


di una caduta 
I contano  sessanteane, Gio 


ordinarie autunnali saranno pra- 
ticate dai Medici comunali, nei gior 
inì, ore e località sottoindicate: 
Capoluogo, Gruppignano e Rubi- 
gnacco nei giorni 20. 27 e 28 setiem 
‘bre p. v. presso le Scuole Elementa- 
ri de? Capoluogo dalle ore 14 alle 
ore 15. Ago$ 

Banguarzo il 30 settembre pres 
so le scuole elementari dalle ore 


Il mercato odierno 


In ottemperanza del Decreto 16 
settembre corrente mese di S, E 
il Prefetto della provincia, è stao 
“evocato il divieto del mercato è 
della fiera annuali di questo Co 
mune. Conseguentemente nel gior- 
no di oggi 23 corrente, si terrà in 
queste Capoluogo Ja consueta fiera 





























DENTISTA 
Dr. Damiani 


Medico Uiurargu, Spestaista 









AUTOMOBILE 
FERROVIA 




























o ila R. Università di Bologna 
i animali e merci con zione |20 Martedì che doveva aver luago}j2,30 alle ore 14. Questa breve sosta del Duce aj sel 3 È 
della tassa di posteggio ‘oo fl giorno 20 u. 5. © che è stato ci | Riualis Il 26 settembre, presso lelpuifero ha lasciato in tatti 2a 13) Conferenza agricola Radiuratia, fatioseopia 
a andato per le venuta dal Duce [scuole elementari dalle ore 14.30/cordo Incancellabile, Mercoledì ale ore 10.50, nel te | —Vh savorzasna 6 > fel. 1-30 
l'AVAGNACCO {si svolge: alle ore 15. L'entusiasmo delle Camiole nereltt9 T: Ciconi, il dott. Bubba del Ore 10-12 16-18 





Gagliano il 29 settembre, presso 
le scuole elementari dalle ore 26 
‘alle ore 15,30 

Spessa il 26 settembre, presso le 
scuole elementari. dalle ore 15,30) 
alle ore 16. 

Fornalis {1 27 settembre, presso le 
‘Scuole elementari, dalle ore 14,30 
alle ore 16. 

Carreria il 27 settembre, presso 
le Scuole elementari, delle ore 16 
alle ore 15.30 

Purgessimo, il 27 settembre pres 
‘80 le Scuole elementari, dalle ore 
18,90 alle 16 


Infortunio su lavoro 


li'Espeitorato provinziale dell'Agri- 
coltura, ha terito una coaferenza 
‘agli agricoltori sul tema: «La cos 
vivazione del frumento », 











ia tenuto animato ll paese fino a 
tarda ora. 


PREMARIACCO 
Madri prolifiche 
® giovinezza fascista 


21 giorno 20 corrente tutte le or. 
Iganizzazioni del Comune di Prema. . 
r'iacco, mobilitate per portarsi a Ci- 
videle. a rendere omaggio al Duce 
‘partirono verso le ore 13 in lungo 
corteo dalla sede del Fascio, Face. 
Va coda numeroso popolo con car. 


Festa dell'uva 

Il Podestà ha formato il Comita- 
per la IX. Feste nazionale del 
l'Uva fl quale si riunirà oggi ve 
nerdi alle ore 17 presso fl salone 
municipale. 

Offerte all'Asilo 

La famiglia Gos in memoria del 
rev. don Faustino Calligaro, cap- 
pellano di Iutizzo, ha offerto ni. 
l'Asilo Infantile L. 20, 


AMPEZZO 


PREZZI PER AUTOMOBILE . 
A GRANDE VELOCITA’ — L. 1. al Km. 
CON TRENI VIAGGIATORI,, 1.50 ,, , 


£ 


Festeggiamenti a Foletto | 


In occasione delle annuale sagra 
di San Vincenzo de Paoli, l'O.ND, 
di Feletto Umberto ha organizzato 
una serie di manifestazioni sportive 
ed upa pesca di beneficenza a favo- 
ra dell'Asilo infantile, Scuola di la» 
voro e Gil dotata di numerosissimi] 
premi di valore di alte personalità. 
Nottamo fra i doni una seminatrice 
biefelette, mobili varii, oggetti uti 


lissimi, vitelli, altri animali dome- 
settembre it programma! 





is 


CASA DI CURA 


Dr. G. Parenti 


Abeciatista malattie 

Orecchi — Nast me Got 

Fia Duca d'Aosta 6 - Tel, 3-60 
Visite ogni giorno 





























UTILE SPECIALMENTE PER CHI VO- 
GLIA DISRORRE DELLA PROPRIA AU. 


















“Par 125 

(I 

6 così fissato: ore 6,30, S, Messa 
con Comunione generale; ore 9, a- 
pertara della Pesca; ore 10,30: 8, 
Messa solenne con strumenti ad ar: 
60; ore 14: vesperi solenni con pro. 
cessione; ore 16: partenza della 
corsa ciclistica «Coppa Feletto Um. 
berto» per allevi e Giovani fascisti; 
ore 16,30: tiro alla fune; ore 17: ga- 
re di pallacanestro; ore 20,30: corse 


pezzo, dott. Agostino Zardini, si era 
Fecato a Priuso per visitare un'ar- 
menta. Entrato nella stalla mentre 
Bi apprestava a vedere la bestia 





Alfredo Santi di Vittorio, di anni 
17, da Olvidale,manovale, mentre si 
recava in bicicletta n chiamare un 
operaio, cudeva producendosi una 
ferita incero contusa e sub-lussa- 
zione del polso sinistro. Venne giu- 
dicato guaribile in giorni 2 

— Giuseppe Guglione di Giusep- 


‘ Veterinario colpito 
dalla cornata d’uns vacca 
Ieri mattàna il Veterinario di Am- 











OGGI 23 settembre XVI 


MERCATO 
Piazza XX. 
GIORNATA 


Oggetti caratteristici de 


dotti nazionali. 


dell’ ARGENTERIA 

della GALANTERIA 

degli ARTICOLI DA REGALO 
e da TOELETTA 


lARTE FIORENTINA 
Il più vasto completo assortimento di pro» 


cio sinistro giudicata guaribile ini 
sette giorni. 


iPULFERO 
i L'entusiasmo 


per il Duce 


Pulfero ha trascorso martedì una 
giornata msi vissuta finora, Tutta 
indistintamente Ja popolazione, an- 
che dai più lontani casolari di mon. 
tagna, era scesa a valle per poter 
vedere il Duce e per gridarGli da 
vicino tutta la sua vecchia ed im. 
‘mutata fede. 
T Capoluogo e le frazioni erano 
tutti Imbandierati e pavasati; archi 
trionfali è grandi scritte inneggian- 
fi al Capo ereno stati collocati 0-| 
Pegle 
i fetso le 17 31 Duca è giunto allo! 
Ambocsa dei paese ove, vistbilmen- 
te sramirato dell'imponente sohie» 
tamento di popolo, ha fermata ia 
macchina ed ha. chiamato presso dil 
(#8 il Podestà.al quale ha chiesto no- 
tizie sulle condizioni del Comune. 
Quindi, ritto in piedi sulla vettu- 
ra, ha percorso lentamente lo schie- 


MODELLO 


Settembre 




































ri e veicoli. Una nota caratteristica 
ero data dal gruppo delle trentadue 
madri prolifiche che sul petto, in 
una candida striscia di tela, mostra- 
Vano il numero det figli avuti: 32 
madri e 379 figli! 

Alla adunata parteciparono clrca | 
2200 persone di Premariscco e fra 
esse 60 giovani fascisti, 30 avanguar- 


Infortunio sul lavoro 


Angelo Zurini di Domenico di 20 
anni, da Magnano in Riviera, che, 
ida qualche mese si trova a invorare; 
in Urbignacco di Buia, nella forna- 
ce di Enrico Calligaro, stava spin- 
‘gendo assleme ad altri tre operai. 
un carrello carico di terra quando!! 
nella discesa, il carretto, siccome ns-| 
isicurato con una fune, sì fermò di 
colpo e io Zurini. che si trovava con! 
i piedi sulla soglia del carrello ss | 
so. scivolò a terra riportando la di- 
Istorsione detta artirolazione, meta- 
[eRrpo e falange del mignolo ed uIlo | 
‘avambraccio sinistro. Dal locale me. 
‘dico condotto è stato giudicato gua- 
ribile m giorni 15. | 


Vite d’oro. 


Grappa di vinaccia 
La migliore 






























tamento dal quale saliva on im- 


















Sibita dell'avvanico 
Bibita dei buon guetal 

Bibita @) alto valore igienico. 
Utica & base di amaro-tonico 
Aigesifvo, vorumente dissettantò 


PILLOLES.FOSCA 


odelpiovano 


VITA ® DI SUCCESSO. 
FOO O enoRRbIDALI VI 
eGBatbla diso pillole re 
Liso 
rar 





Zsr, STAR FAEDO gif 
rime 
Panon 
ta Potrivatontntt 
A secsado le visenti SepSite 








Bivolgers Fobb, Rriintte 
Acque Gate Udine 









FILIPPON 


ha inaugurato il nuovo grandioso negozio di 


MOBILI........ 


troverete sempre esposti centinaia di ambienti, 
@ prezzi che non temono nessun contronio, 


Vendite per contanti e rateali 
Consegne gratuite a domicilio nelle provincie di 
UDINE - TREVISO - TRIESTE «; GORIZIA 


l'esposizione è sperta anche la 
mattine di tutti | giorni festivi 


TOMOBILE NELLA LOCALITA 
DI ARRIVO 


ti 


mesta V iva/ne, di anni Î8, manovale, alle dipau(eS » INFO! 
nel sacchi; ore 21: fuochi artificia- fi inbbro dono Cornate Sidi to [denze della ditta frareli Zuccoto fu| distì e 205 fascisti in perfetta di: FARMACIA PONCI RMAZIONI PRESSO LE 
4 organizzati dalla celebre ditta Delipo le prime cure, si seenva n Toi. Luigi, mentre cariorva del pattume| visa. ' +*S.FOSCA-VENEZIA GESTIONI GR ANDE VELOCIT. A’ 
Zotto, [tezza per farsi praticare dei punti [’udeva dal catto, produeendosi una —__ n tgp. 
It 7 ottobre el svolgeranno ie se-lai sutura. ferita facero contusa all'avambrac-] BIJTA Ì i 
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Notizie d 


Legionari caduti 





nella Jotta sull’Ebro 





ROMA, 


Ecco il 20, elenco del legionari 
talisni caduti in Ispagna nel recen- 
ti combattimenti dell'Ebro: 

Angelini Antonio di Giovanni, 
Ancona Michele di Cosimo, Auteno- 
zio Aniello di Lorenzo, Kotta Gerar 
do di Antonio, Borgonaro Mariano 
di Sebastiano, Bodri Francesco di 
Biagio, Briglia Lebero di Umberto, 
D'Orcia Antonio di Pietro, Porcaro 
Guerrino di Federico. Bonici Ange- 
lo di Antonio, Sergomini Severino! 
di Antonio, Bandi Cesare di Giovan- 
ni, Cardinale Carlo di Antonio, Cuc- 
ei Gaetano di Antonio, Call Salva- 
fore di Angelo, Carolli Sebastiano 
di Francesco, Castelli Aldo di Au- 
gusto, Cicconte Francesco di Bru- 
un, Carlino Sarvatare di Domeni- 
co, Cherchi Antonio di Luigi, Cera 
fici Giuseppe di Antonio, Cogudda 
Mauro Antonio di Giovanni, Chi- 
menti Martino di Francesco, Casuc- 
ct Adalbertn di Angelo, Cantonetti 
Alessandro ‘Nazareno, Conoudu 
Michele ai tiago, Carbone Luigi 
di Giusepp., Cricchio Michele dil 
Vincenzo, Dinetlo Giovanni di Co- 
stantino, De Cucis Giuseppe di Giul 
seppe; Merrazzano Francesco di 
Giuseppe; Guzetti Antonio di Pie-| 
tro, Giaguinto Pasquale di Miche- 
Ie, Gardini Pietro di Giovanni, Git-| 
to Antonio di Pietro, Giangrande| 
Carlo di Lorenzo, Lula Edoardo E- 
manuele di Orece; Galliani Everar- 
do di Gabriele, Enterlici Giuseppe 
di Vincenzo, /2z0 Nicola di Luigi, 
Ladoari Stefano di Ernesto. Meli! 
Viderico di Benedetto, Marcon Am-| 





di Giovanni, Martinelli Ivo di Carlo, 
'iforamarco Giovanni di Nicola, Aff- 
leto Giorgio di Salvatore, Malerba 
'ifichele di Filippo, Necca Federico 
di Edonrdo, Norchise Ercole di Do- 
Imenico, Perego Aldo di Pietro, For- 
igaratto Pierino di Giusepppe, Pi. 
Sano Giovanni di Salvatore, Po 
icheddu Salvatore di Francesco, Pod 
da Mario di Giovanni, Panigatti 
(Luigi di Angelo, Perola Giuseppe 
‘di Massimo, Rotondo Sunte di Giu- 
seppe, Roiatti Ferdinando di Gior- 
gio, Rosa Giuseppe di Guglielmo, 
Riccardi Francesco di Giuseppe, Ru 
berto Carmine di Giuseppe, Sisstuni 
[Nicola di Salvatore, Sarti Ciro di 
Giovanni, Scola Giacomo di Raf-| 
faele. Stefano Giuseppe di Angelo, 
Tricoli Carmelo di Stefano, Tosi 
Guerrino’ di'Vittorlano, Toma Do- 
nato di Antonio, Trigari Mario di 
Gaetano, Arbani Giuseppe di Mat] 
teo, Zitlela Nicandro-di Giovanni. 

Le 73 salme Igoriose sono state se- 
‘polte con gli onori religiosi e mili- 
tari nei cimiteri di guerra, la cui 
custodia è affîdata alla cavalleresca 
È cristlona pietà del popclo spe 
gnolo. 








Ancora la guerra antibolscevica 
di Spagna ha.4 suoi morti glorio» 
Sì, suol eroi italiani. I. popolo, 
tto # popolo italiano, considera 
questi suoi figli come Una: eroica, 
tolontaristica avanguardia di un 
esercito formidabile che con gli stes 
si fini e sempre agli ordini del Di- 
lce è pronto, formidabilmente pron- 
to a seguire dl loro luminosissimo e- 





nello di Domenico, Mancini Antorio 


\sempio. 








Il vessillo 


del Reich 


innalzato ad Eger 


«GER, 23, 

Sul municipio e sulla chiesa sven» 
tola la bandiera con la croce unci- 
nata. "Tutta la popolazione della 
città provvede a decorare finestre 
e portoni con bandiere e ghirlande. 

Un certo numero di tedeschi su- 
detìci che si erano rifugiati in ter- 
ritorio tedesco, sono nentrati in 


città. 
La prima notizia sulla accettazio»| 
ne da parte di Praga delle propo. 
ste franco-britanniche, giunta, ierl 
sera in parecchie cittadine e villag-| 
Ei tedesco sudetici vi ha provocato 
onenti manifestazioni di gioia. 
rappresentanti dei tedeschi su- 
detici si sono messi immediatamen-| 
te în contatto con le autorità, ceco» 
slovacche per proporre che il servi. 
Ho di e pubblico sia affidato] 
alle organizzazioni sudetiche. 
Intanto si ha notizia di nuovi gra| 
vi incidenti di frontiera avvenuti 
nella notte scorsa. Fra Marieni 


Gi 
detica), fin da leri sera Je guardie 
dì frontiera tedesche erano state; 
mitragliate dai cèchi installati in 
posizioni fortificate costruite negli) 
ul mesì lungo la frontiera. 

Un quarto d'ora dopo mezzanotte 
un vecchio di 66 anni. di Batzdorf! 
è sua moglie di 70 anni, inquieti per 
le fucileria che crepitava, hanno 
tentato di raggiungere il suolo te- 
desco inseguiti dal fuoco delle mi- 
tragliatricì cèche fino al confine. 

Infine i cechi hanno Janciata una! 
cranata a mano sul ponte che at 


da linea di frontiera posto fra gli 
edifici doganali dei due Paesi. Pa- 
recchi tedeschi sudetici, giunti di 
rinforzo alle guardie di frontiera 
tedesche, hanno risposto ai fuoco] 
e a un certo punto hanno dovuto 
intervenire pet respingere un im-| 
portante numero di armati cèchi 
che avevano varcata la frontiera. 

Da Langenbrueck si apprende i- 
uoltre che le guardie di frontiera 
cèche accantonate a Kronstadt han 
no aperto un violento fuoco di fu- 
elleria contro un gruppo di profu- 
ghi sudetici, in massima parte don- 
ne e fanciulli che passavano in ter- 
ritorio tedesco muniti di regolare 
permesso. 

1 profughi che hanno dovuto ri-| 
nunciare al progetto di passare in 
tiermania, sono stati arrestati e| 
sottoposti ad ogni sorta di maltrat- 
tamenti 


Energica azione 


del Governo ungherese 


BUDAPEST. 22. 
L'Agenzia | tetsotnfica ungherese 
comunica 


% Il Governo ungherese, sostenuto 








da lanzo tempo dall'amielzia dell'- 
talla della Germania e della Polonia, 
Da nelle altinie settimane elebiama- 


to la toro attenzione sblla situazioe 
ne della nazionalità nsgherese di 
Cecoslovacchia. chiedendo N loro ap- 
poggio diplomatico per ll casa in eni 
na ona soinzione 

& Nello «terso 


smipo hi compito 





Irattamenta 


iItà non ricevono nn 


unilaterale di favore. con svantaggio 
della nazio umguerese. 

a Questa tina Î Ministro di 
Ungheria a_Praga su istruzione de 


Reale Governo iingherese, ha rirbia- 
mato in una nota l'attenzione dei 


Governo cecoslovacco sul fatto che 
l'Ungheria aspetta per ja nazionalità 
ungherese lo stesso trattamento a- 
dottato per În nazionalità del tede- 
ischt sudetiol. 

« I Ministro degli affari esteri ce- 

leoslovacco Krofta, ha accettato la no- 
ta, dichiarando chie ne porterà Il con- 
tenuto a conoscenza del sno Governo 
‘e rilevando nello stesso tempo che 
lerl sera anche lì Ministro di Polo 
nia a Praga ha effettuato nn analo- 
‘80 pusso » 
Da Komaron viene comunicato 
che la cannoniera cecoslovacca «Om 
[215 avente un equipaggio di tedi 
[8chi sudetici, addetto alla sorveglian- 
za di polizia sul Danubio e munita 
|at due cannoncini e di mitragliatrici, 
è stata diretta verso la riva unghe- 
rse dove i marina! sì sono consegna- 
ti alle autorità dell'Ungheria, 








&Crisi evitata! 


e rinviata 
a Parigi 


PARIGI, 22. 


TT; POPOLO DEL FRIULI, 23 Settembre 1998 








‘= Amnio XVE_— 











Radiocronaca 
dei riti angustei 


alla presenza del’ Duce 
ROMA, 22, 

Domani 23 corrente alle 
cre 10.55 tutte la stazioni 
dell'E.I.A.R, trasmettono la 
radiocronaca della sfilata in 
‘Roma in via Nazionale alla 
presenza del Duce di 18 bat- 
taglioni di CO. NN., iridi la 
radiocronaca dell’ inaugura» 
Zione dell'Ara Pacis In piax- 
za Augustea, 




































Centinaia di morti e 
divampare d’incendi - Un 


NEW YORK, 22 


Un ciclone tropicale, proveniente 
\da Portorico, alimentato da venti 
alla velocità di 70 0 80 miglia all'a- 
‘a, dopo aver devastato le coste 
della Florida, delia Carolina e del- 
la Virginta,. ha raggiunto ieri gli 
Stati del Nord producendo vittime 
‘umane e immensi danni alle pro- 


rietà 

Negli Stori del Connecticut. di 
[New Jersey. di New York. del Mas» 
[sachusset, del Vermont e del Nero 
Hampshir, le comunicazioni tele» 
grafiche € ferroviarie sono inter- 
rotte. Molte zone sono rimaste sen- 
isa luce elettrica. 

Intere città e paest sono allaga- 
H, centinaia di alberi e case 
campestri sono state abbattute. 
[Numerosi sono i morti 

Soltanto ieri sera la città di New 
york, possata oltre la tempesta, ha 
ripreso l'aspetto normale. 

IL numero dei morti, secondo i 
primi accertamenti ufficiali, è di 
‘quarantaquattro, ma il triste bilan- 
cio aumenta di momento in mo 
mento e all'ultima ora si parla di 
icentoventi m@rti e di parecchie mi- 
igliaia di feriti. 

Trentacinque morti si sono avu- 
ti negli Stati che ornano la 201 
chiamata New England e nove nei 
la Long Island presso Nuova York. 
Si ha da Boston che il Governa» 
tore del Mavsnachusset ha procla- 
mato lo stato eccezionale nelle zo- 
ne colpite dalle inondazioni. In ven 
ticinque città è stata mobilitata la 
guardia razionale per la sorve- 
glianza delle case inondate e dan- 
Reggiate dol vento e la protezione 
dei senza tetto. 

A New London, nello Stato del 
(Connecticut, sono state inviate 





icendi che minacciano di distrugge 
re l'intero quartiere degli affari. 
Nel medestmo Stato del Connec- 
ticut il servizio ferroviario è rima. 
lato praticamente interrotto. 
La zona di Long Island è stata 
‘duramente provata. Viene segnala- 
to che numerosi cadaveri galleg- 


Tremendo ciclone 
















igliaia di feriti - Pauroso 
transatlantico alla deriva 


lla. N recupero sarà effettuato non 
appena le condizioni del mare lo 
‘consentiranno. Parecchi centri del 
l'isola sono stati sgombrati dagli 
‘abitanti. 

Nel porto di Nuova York il tran- 
satlantico «President Garfield» 


“PALLACANESTRO 
La squadra del G.U.F. 
riprende l’attività 


Dopo la parentesi estiva, gli a- 
tleti del quintetto goliardico han- 
no iniziato In 4 giorni gli nb 
lenamenti collettivi apprestandosi 
a disputare il lorneo padovano 
«Scapin» al quale figurano iscrit- 











gli Enti Federali o Società conso- 
Telle © quelle non accompagnate 
dalle tasse relative od invite do- 
po il termine prestabilito, 

Tl Campionato avrà © inizio 
domenica 18 ottobre p. v. 

2). Campionato di II. Divisione. 
Col giorno 30 settembre p. v. ver: 
ranno chiuse le inscrizioni al Cam- 
pioneto Federale di II. Divisione 
1938-39 al quale hanno obbligo di 
parteciparvi le squadre riserve del- 


con 


ell’ultima ora 














Coton. Olcese 
Tessuti stampati 
Linificio Can. Naz, 
Manif. Rossari 
‘Manif. Rotondi 
IManif. Tosi 


Lanif, di Gavardo 
Lanificio Réssi 
Lanificio Targetti 
Cascami setà 









=|2 2,50; melanzane da 100 a 


‘ha rotto gli ormeggi e va alia de- 
riva, Nello stesso porto una chiatta 
carica di aeropiani è colata ‘a 
‘picco. % 
Oltre settecento 
anche di grosso tamnellaggio, risul 
fano scomparse. Parecchi 
ia di case sono state schiantate 
dalla violenza dell'uragano. Un con- 
tingente di duemilacinguecento uo- 
mini e cento guardacoste sono stati 
mobilitati per l'organizzazione di 
posti di soccorso, ricoveri e ambu- 
lanze. L'uragano ha causato danni 
palutati a parecchie diecine di mi- 
foni, 


Omaggio al Duce 
degli operai jugoslavi 


venuti in Italia 
ROMA, 22. 
Al Duce è pervenuto da Postumia 
il seguente telegramma: «Duce, gli 
operai jugoslavi, lasciando l'amica 
Italta Vi inviano tl loro entusiasii- 
‘co saluto e la loro ammirazione gri- 
dando: viva la fraterna amicizia i- 


dente della «Jugerasa. 


Anna d'Aosta 





ROMA, 22. 
Sì imbarca oggi a Napoli sul pi- 
roscafo «Biancamano», diretta ad 
Addis Abeba per raggiungere l’au- 
|gusto consorte Vicerè d'Etiopia, S. 
‘A. R. la Duchessa Anna d'Aosta, 
accompagnata dalla secondo genita 

























talo-jugosleva! Dott. Pesich, presi si 


ore di viva ansia, sembrando che 
lla situazione, anzi la esistenza stes- 
traversa jl piccolo fiume che serve|se del gabinetto Daladier, fosse or- 


31 mondo parlamentare francese |giano lungo la costa del canale di 
ha passato nel pomeriggio alcune|cinquanta miglia formato dall'iso- 








'Marìa Cristina. 





mai segnata, Tre ministri, quello] 
delle colonie, quello della giustizia! 
€ quello delle pensioni, si s0n0 pre 
sentati infatti insieme dal presi} 
dente del consiglio, signtficandogli, 
che, date le nuove contingenze in- 
lernazionali e l'atteggiamento as-- 
isunto dal Governo, non si sentiva- 
no in grado di condividerne oltre le 
tesponsabilità di approvarne l’N°| tn brigantesco attentato, quale 
dirizzo, inon era mai stato compiuto în Fran- 
Daladier, preso atto della dichia-{cia prima d'ora, è avvenuto verso 
razione li ha energicamente prega-|ie ore 2 di stanotte contro un tre- 
ti di soprassedere alla Joro decisto-|NO Postale sul percorso Marsiglia - 
ne, sottolineandone come essa e-|Atignone. Un bandito nassostosi 
Ò e glio alla stazione di San 

rebbe potuto avere le più Inoppor-|Carlo, presso Marsiglia poco prima 
tune conseguenze, sopratutto men-[che questo partisse, alle 1.40, bloc» 
tre sono In corso le conversazioni!cava i freni, arrestando il treno in 
Chamberlatn-Hitler circa un pro-{prossimità della stazione di San 


PARIGI, 22 


Un treno assalit 
da briganti in Francia 


quel punto di una automobile, an 
trasporto di casse pesanti, Indica- 
no in modo indubbio che non si 
tratta più di un banditismo iso- 
lato, ma di una vera e propria a5- 
sociazione a delinquere che 18 po 
lizia francese non è ancora riusci- 
ta a rintracciare. In modo da 
tutti si constata l'incuria delle au- 


uasi valori ingenti, dato 












te le migliori unità del Veneto. 
La squadra del GU.F. di Udine 
‘el varrà anche quest'anno dell'ope- 
ra di aicuni cestisti della stagione 
‘scorsa e cioè di Guardiero, Bene. 
‘detti e Brugiapagiia, mentre a que- 
isti anziani, per così dire, si aggiun- 
‘geranno 1 varl: Triches, Paderni, 
'Pittini, Rea ed ì fratelli Stelin, 
tutti etementi già noti nel'ambien- 
fe cestistico friulano e che sicura 
mente non mancheranno di distin- 
anche nele file della com 
studentesca. 
Domenica dunque, come sì e 
tto, essi inizieranno ufficialmen- 
te la loro attività della nuova sta- 
gione, cimentandosi nell'atteso tor- 
‘neo indetto del Gruppo  Rionale 
{Scapin » di Padova, 


CICLISMO 


Coppa Dopolavoro 


Feletto Umberto 
Come abbiamo già annunciato 
del festeggiamenti che avranno ef 
fettuazione a Feletto Umberto, il 
Dopolavoro locale e l'Unione Cicli- 


E 








G ccllstion per la coppa O.N.D. Fe- 

La corsa si svolgerà sul seguente 
percorso: Feletto Umbetto, Colu-| 
gna, Torre: 


uadre di soldati per cooperare Montenars, 
fo spegnimento gli incendi Ù ‘Artegna, sesimo, Tavagnacco, 
‘fcoppiati nella zona marittima, in-{ parte per l'Impero |Branco, Feletto Umberto, Km. % 


Le iscrizioni sono aperte e SÌ 
ricevono in Feletto Umberto pres- 


so quel Dopolavoro © presso l'Unio- 
ne Bictetr fdinesi. 


Rinvio alla motoristica 
Berlino-Brennero-Roma 


ROMA, 22 

TM R.A.C.I comunica: «La mani- 
festazione motoristica Berlino - 
‘Brennero - che doveva aver 
luogo nei giorni 27-28 settembre 
p. v., è stata per ragioni di ordine 
tecnico riguardanti la organizza. 
zione tedesca, rinviata alla prima- 
vera 1939 XVIL 








ATTI UPFICIALI 


F. L G. C. 


Direttorio locale della S. P.- Udine 
Comunicato ufficiale n. 12 del 31 
settembre 1938 XVI. 

Torneo Gruppo Riorale 
«Edgardo Beltrame » 
—Omologazioni gare del 18-9. -- 
In possesso dei rapporti arbitrali. 
ist omologano nei loro risultati le 
‘seguenti gare: Zugliano-S, Gottar- 

‘do 1-0; Giovinezza-Olimpia 2-1. 





Udinesi, organizzano una gara. 


0, Faga- 
con Maria Cristina a Prtonitenere, letti 


blema per la soluzione del quale la|Bortolomeo dove un'altra decina di 
[Francia ha già assunto impegni che 
[non si possono orma! più rimettere 
în discussione. 1 tre ministri dimis- 
Isionari nanno finito con l'aderire al 
punto di vista del presidente del 
consiglio, accettando di rinviare la 
loro uscita dal Governo ad un mo- 
mento più opportuno. Il presidente 
‘Daladier poteva pertanto verso le 
19 smentire categoricamente le vo- 
ice che era corsa di una crisi mini- 
sterile, aermando che' nessun mi- 
nistro avrebhe lasclato il suo posto. 


Prorogi alla chiusura 





si della Mostra Augustea 


ROMA, 22. 
La chiusura della mostra augu- 
stea della romanità che avrebbe 
dovuto aver luono il 23 settembre. 


| 
|fne dell'anno augusteo, è stata pro- 
rogata al 28 ottobre. 





banditi mascherati,  suoì complici 
‘attaccavano con le rivoltelle in pu- 
gno il personale de? treno. Una fit- 
ita serie di spari echeggiava sini. 
stramente nella notte. I banditi 
sono riusciti ad impossessarsi di 
‘numerosi colli assicurati e di una 
cassaforte contenente valori la cui 
Homme non è stata ancora pre- 
cisata. Un'agente ferroviario del 
treno è rimasto ferito. Nessuno de: 
banditi è stato ancora arrestato. 

1 particolari che giungono da 
\Mersiglia sull’attentato, dimostra» 
ino quanto siano profonde le radici 
che il briganteggio ha messo sulla 
Costa azzurta e quanto sla perfe- 


ha reso possibile la esecuzione di 
jun piano di particolare audacia. - 
'Sj era già avuto il furto di un mi. 
lione a Nizza, quello di 700 mila 
franchi ad Aix e l'altro di 800 mì- 
‘la franchi al Boulevard Bailie, ma 
testi mon erano che operazioni 
eseguite da crimianil isolati. 

Questa volta invece, la prepara- 
zione accurata e l'esecuzione pre- 
icisa da parte di più delinquenti, 
‘l'arresto del treno, la presenza in 


zionata la sua organizzazione che;Engeriberto e madre di 8. A. R. 













la Duchessa di Pistoia, La Duches- 
isa d’Arenberg era nata a Parigi il 
‘4 maggio 1877. Il Duca di Pistoia 
iche si trovava a Torino è partito 
‘per venire a raggiungere l'augusta 
consorte qui giunta fin dal primo 
[annuncio della malattia della ma- 
lare. 


logrammi di oro 6 Punizioni — Si dà l'ammonizio- 
somme. di elcuni milioni. ine solenne al giocatore Petrei En- 
Ro del 8. Gottardo. SI ammonisce 
S fi giocatore Buzzi Mario (Giovi. 
inezza). 
E' morta la madre {"%: & domenica 259: 8. Gor- 
di Lid d'Arenb tardo Olmpia ore 15 — Edera-Zu- 
liano ore 16. 
sdya ‘enbderg Difide — Sì diffida la Societa 
i Pistoia [<Pro Vane» a cambiare la pro- 
Duchessa di Pistoia |5riz denominazione, SI diffida noi. 
NEUILY SUR SENNE, 22, |tre bet Società P poter, pronta, 
ù ment lem; obbligo di af- 
E' qui morta S, A. Serepissima Ia /fillarsi a questo Direttorio, in caso 
Duchessa Edvige d'Arenberg, Prin-|contrario non potrà continuare ia 
[sua attività. 
cipessa di Ligne, vedova del Duce |S"2 SHiVItÀ. tutte le squadre di 
‘Sezione Propaganda e di prima di- 
Visione che non possono disputare 
incontri con tale Società o con al- 
Fay Società non regolarmente affi- 
te. 
SÌ rammenta che tutte le Socie- 
ta hanno l'obbligo di chiedere a 
‘questo Direttorio. entro lì giovedì 
‘precedente le gare amichevoli, un 
Arbitro per dirigere l'incontro. 
Senza di che tale gara non potrà 
aver luogo. 
Le Società di I. Divisione 


do 


Chatillon 

Snia Viscosa 
Ansaldo 

Iva 

Monte Amiata 


le Società inscritte al Campionato 
‘Nazionale, Serie C e possono pren 
dervi parte : 

a) le Società federali che non 
disputano Campionati di Divisione 





4120 a 150, da 1,05 a 2,10; radicchi 


oche da 30 a 46; da 0,45 a 0,60. 
pi o 
ANTONIO GALATA 


I mercati a Udine 


POLLERIA fa 
Galline vivo fl chilo da Hire 8 
Hiro 6,60: morte da 8 a 11 + Poll | 
vivi da 6,60 a 7; morti a 10 — Tac {' 
chini vivi dn 6/50 n 6; morti da n tie 
a 10 — anitre vive da 4 a 460. |, 
morte da 3 a 9 — Oche vivo da 3,0 
a 4: morte da 7 a 8 — Conigli vivi 
da 2,30 a 2,60; morti a 5 — Plecio. 
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IH xi Annuale(CRONACHE SPORTIVE (votazioni di Borsa int 
ch DI [ene clsecuna da 055 © OST 
i) I Cami 2 FRUTTA E VERDURA 
nfinaria 7 > : 
della Co 9 n TENNIS vranno chiedere tempestivamente | parigi TIdO © Dian], Frutta, — Arachidi all'ingrosso da 
SOMA 2ì pas l'autorizzazione per disputare gare | Londra SI67 Siezitire 640 a 670; al minuto de ilre 
Na e i enimae È A amichevoli, ni Direttorio della V.]New Yorì i 19.27 |050 a 029; banane a 360 e a 44 
zo annue dela “incon: | Amna Maria Frisacco!zona (cesena Postale 433 Centro |nelgio 0g aiirgg(fiohi freschi da 50 a 60; e da 000 a 
liein luogotenente gen. Russo, ha dir Trieste). Solo in casi intempestivi|Otanda 1027-65 1007.665130; Jimoni espertazione (la, cai 
Famato il seguente | ordine del conserva il titolo ranno rivolgersi ai Direttorlo|syizzera 430.75 42076|1e 55; l'uno da cent. zi 
giorno: 5. Pale nelte cui giurisdizione hanno dello Stat ni comuni Cia cagsn) lire Si 
‘a Continari!, ricorre oggi con 1 più) dij campione Italiano |scde. Titoli dello Stato da cent, 16 e 20; 
latti nospiel U vostro 12.0 annuale di si Di da cent, 10a 
fondazione. A Trieste avete avuto MILANO, 22 Rendita Ital, 3.60% 73.16 73.16) 180: da 165 
l'incompurabile onore di ricevere! cono ite oggi sui campi{PIRETTORIO DELLA V. ZONA |Rendita 5% 93,05 93,05) fo a 80; da 07081 
Ant Ani Ai OO LA ei feto | del Tennis lé gare valevoli (Venezia Giulia) Redim, 1924 960% 906] So e 90, e i io na 
dattimento arilardo Battaglione Na [per 1 campionati italiani dell'anno |comunicato N. è del 20 settembre|Redim, 6% Immob, SEO. cati da 60 a 100; da 060 4 
Iper coi esaltato In bellezza e la ro-{XyvY che hanno raccolto le adesio-]* 1998-XVI. Buitoni Tes, 1940 10225 60: pere speciali da 110 a 200; da 
Mana volontà di dedizione at Capo. }n) dei migliori tennisti nazionali. [CAMPIONATI FEDERALI Buoni Tes. 1941 + 10225 TS a 10; pesche del Collio da 141 
Ae Te ord. cite nel ell|  Nelln gi stato a8-| "DI ZONA: Buoni Tes, 1943 50:58 |a °200, dn 410 a 9,10; pesche comuni ig 
Pe arr Mine onti dal Duce por [segnato il primo titolo del singola-| 1) Campionato di I. Divisione, -|Buoni Tes, 1944 98—  97.75|da 66 a 100, da 0,90 a 140: prugne 
tateli sulle vette impervie € ]umino- [re Anna Maria ‘col Col giorno 30 settembre p. y, ver- Obbligazioni fresche da 15 a 170, da 2 a 2,4 
Ise, là dove la vita jura come lelche già lo deteneva dallo scorsoiranno chiuse le iscri al Cam 35|uva nostrana da 60 8 80, da 0,90 a 
Seiggre eatizoni, pronti oronque selanno. La tecnica e precisa gioca-!nionsto Federale di I. Divislone|Venezia 350% 8036. S0S5(100; uva Mbollà da-100 2 jb di 
necessario a sanzionare con l'after: [trice friulana che si è aggiudicatali93g - 1939. I. R. L Stet 4% 560, 648=l1'40'a 170: uva bisceglie a 130 es 
ta suprema il giuramento, Confnari |jL vittoria sulla rivale Tonolli, hal A tate Campionato possono par-[L . L 450% ass—  d56— De uva tegina da 160 8 160, de 3 a| 
isaluto ai Duce! » LUIGI RUSSO ». to di trovarsi in eccellenti |cosfpunte: Com La RL E E, Aso ds A A Pn de Ro Bela I6ò, di 
n di forma e Ja sua nuo Cape ‘società che disputarono n |Eubbi. utilità 6% 486.50 485.50/2202 2,80, 
‘va affermazione utata da | cam Sept 07.-58; Pubbl, util, 8, tel, 6% 495— 495. 
nato di I. Divisi ; 4 
Lira pet (B) Le Società, che abbiano dipie Credito Navale B50% 6087 SOIT) Tei ar i0o, ai mino de Jo 10 
tatori. . Li | , 01 
aiori risultati: Singolare signore [tei del campionati della S. PO |pmiiiana 6% 2 38050(a.; porro da 50 & 6, da 0.50 a 04 
(finale), Frisacco Cie alia [Mano di nuova costituzione. re Moria, di eletto, of doi 4M— bieto olo da, 20 8 30, d0 05 a ssi 
3-6, 64, joe, esere. i, — | , 1 li 
nomini (quarti di fina-|Presentete al Direttorio di Zone" ndenza del meroaio obbligo-|poneroni piccoli da 70 a 120, da 11 
LI 9 249. le) Quinta tte. (64, 3$|dicata, accompagnate dall'importo|zionario: duona. —. 170; peperoni gialli ato 0a o 
tati niti ; batte Del Bello 4-6,82/di L. 800 (per tassa associazione Titoli divers Copbueci da 80 a, 50, de, 055 a 0 
6} Palmieri batte Kucel 6-2, 2-8, lannuale e tassa iscrizione sl cam- cavoli l'uno , 
|6-2° Doppio uomini: Taroni-Quin- [pionato), [La Centrale 110; cicoria da 20 a 20, da 030 
tavalle batte Sada-Del Bello 6-2,| Non sarenno prese in considera-|Mediterranes 0,65; cipolla nostrana da 40 a sì 
. 44, 61 zione le Inscrizioni di Società e-|Meridionall, 1 da 6.66 a Giro: cipolla fi ale pre 
i Venti pendenze | finanziario verso| Goto. Giro: Fote da 20 a 50, da 045 a 070; fn 


120, di 
1,40 n1,70; insalata piccola da 60 
160, da 0,70 a 0,85; insalata grandi 
da 90 a 100, da 125 a 1,40; patati 
nostrane da 30 a 35, da 0,40 & 0,46;; 
patate gialle a 40-e a 0,50; patati 
Americane a 80 e a 100; pomodon,‘ 
nostrani da 90 a 60, da 0,45 a 0,85 
radicchio bianco da lire 80 a 200, de: 
1,10 a 1,40; radicchio Lo taglio di 


romano da 60 a 80, da 0,85 a Lil 
rape da 40 a 60, da 0,55 a 0,85; spl 
naci da 50 a 70, da 0,65 a 0,95; ver 
ze da 20 n 20, da 0,30 2 ‘0,45; zu 





superiore ; Montecatini 
b) le terze Squadre 0 Squadre {Dalmine 
allievi delle Società di Divisione |Breda 
Nazionale. Serie A, e le seconde/Bianchi 
squadre della Società di La Divi-|Isotta Fraschini 
sione. Fiat 
Le domande di inscrizione do-|O.M.I. già Reggiane 





I. già Regi 
vranno pervenire al Direttorio di{Adriatica di Elettr. 
Zona entro e non oltre la data so. 





85. 
16473 Tip. 
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Ed. de aIl Popolo del Friutt 





praindicata, accompagnate dalla 
tassa annuale di associazione di 
L. 50 (dalla quale sono esenti le 
squadre minori delle Società di Di- 
visione superiore) e dalla tassa di 
inscrizione al Campionato di lire 
200. — Il Campionato avrà inizio 
con domenica 16 ottobre p, v. 

3). Campionato Ragazzi. A suo 
tempo verranno rese note le dispo- 
sizioni ed aperte le inscrizioni al 
Campionato Ragazzi che vedià il 
suo svolgimento a decorrere dal 
dicembre p. vw 


Riserve L, 


FILIALI: Aviano - Bula » Casari 
li » Codroipo » Cordenons 

1). Coppa Venezia Giulia. Nella | Gorizia — Gradisca d'Isonzo - Grad 
stagione in corso, come nella de-|nova - Paluzza = Pontebba - 
‘corsa. stagione, verrà organizzata|S. Giorgio di , pH 
[da questo Direttorio, con le modu-|- Tarvisio >. ero = Triossimo = 
lità che verranno comunicate a suo tegna - Azzano X. 








pi 


fempo, una competizione, sul tipo 
idella Coppa Italla, denominata «ff. 
Coppa Venezia Giulia» alla quale 
potranno partecipare le Società 
ederali e della 5. P. 
5). fa a Dea 7. Zona del- 
\L.G.C, — Per Integrare l'at- 
tività delle Squadre di Pe IL Di- 
visione a camiponati ultimati ver- 
Tè organizzato come nella stagione 
|decorsa un torneo denominato: 
«IIL. Coppa Direttorio della Va 





CASSA . . Li 
PORTAFOGLIO . . . 3 


a) Prestiti camblari 
db) Effetti per l’inc sa 
[TOLI DI PRO) 











lia dal mese di gennaio 1935 XIII 
la tutto il mese di agosto 1938 XVI 
dagli operai che levorano in A. O. 
I. A tale somma devono essere ag-i 
giunte quelle recate personalmente 
dagli operai che rimpatriano per 
termine di coniratto, 


Udine, li 31 Agosto 1938 XVI. 


I Sindaco 
MAURIZIO SCOCCIMARRO 





Banca del Friuli 


‘Società Anonima - Capitale L. 4.000.000 
Emesso e versato L. 4.000.000 


BEDE E DIREZIONE CENTRALE IN UDINE 
— Latisana » 
Jima » Mortogliano « 


Talmeasone - Traveslo = Venzone. [ic 

Pontebbt + Nimls Orio — Faluzza » Pordenone o 6. Daniti 
5 % A HA h 

8. Giorgio di Nogaro « S. Vito al Tagliamento " 


Situazione generale al 31 Agosto 1938 
A' (') 


ARA 





Il Vice Presidente 
LUIGI SPEZZOTTI 


5.700,000 





sn - Cervignano » Cividale del Friv: 
vado - Fagagna » Gomoni 
ta taniago » Moggio Wdi- { 
"Nimis > Palma: 
lo - S; Daniele dei Priuli «fl 
ifimbergo - ‘Tarcento ffà 


ci 
Di 
‘unro - Sacile 
gliamento - Spi) 
Valvasone, 
Basiliano - Cleuzetto -'Lignano + 








fo Tidineno e RSS 
gl Fri * |] 


TTIV 
00 La 2.333,365,71 
ARE: » 
43.794,059,05 
» 4.519.913,32 $8.313.972,31 





Carattere viciniore” Co gironi a(TITOti DI Eroe ta 
vi lore. igazioni delle Venezie - Buoni del Tesoro 
SEZIONE PROPAGANDA. novennali e ordinari . . . . . . >... Li 40.072,09591! 
Campionuto Sezione di Propa-} Redimibile 3%% e 5% - Consolla. 354 è 5% | » 9.301.750.05 
fonde 7 Si rammenta pi Direttori{ Obbligazioni garantite dallo Stato > . >. > P 822.127,15 bi 
locali della Sezione di Propaganda] Azioni ed Obbligazioni diverse, . . . . .. n 2.472.082,95 bj 
che sono tenuti ad indire nella sta-| ANTICIPAZIONI E RIPORTI ATTIVI . | . . » 1,177,419U 
gione in corso campionati local!|C/C, DI CORRISPONDENZA . . . . . . .. > 20,544275,21 1 
di Prima e Seconda categoria pre-|C/C. CON LE FILIALI . . . + asa È 36.009,970,11 ps 
gandoli di disporne l’organizzazio-|ESATTORIE . . ...%.. saggi * 32.839,804,88 
Ne in modo che le singole competi-|BENI IMMOBILI , , , . .. 
Rioni siano portate & compimento |Somme accantonate “© © >< 2.605.421,87 
o e oltre il mese di mar- 
20 1939 XVII. Per il campionato | CA SSURaRTI E MOBILIO SI » 1 
‘Ragazzi verranno date ulteriori di- SE 'L 218.577.795. 
sposizioni. TTTIOLI IN DEPOSITO: " — 
I Direttori locali sono pregati] 0) a Custodia —. . . . : . L. 39.081.173,31 
mol:re di far pervenire a! Direito-| b) a Garanzia Operazioni | . » 57.498.218,71 
rio di Zona un programma partico-| c) a Cauzione d’Amministr, + » 450.000+ 
lareggiato delle attività che inten-| d) a Cauzione Servizio , . . »__ 784.857,79 91.764.240.81 
dono svolgere nella stagione, se- coi * 
gnalando le dete stabilite per lini- L 305,342,045.11 
Zio di tutte le varie competizioni i ae 
focali CORE PASSIVO 
Capitale interamente versato 
i ego . \pitale famente versato . . .. 0... Li 4.000,00. 
Riserva ordinaria... 0...» 4.000.000. 
Oltre 12 3 milioni Rivorsa straordinaria per fondo oscillazioni va- 
‘oviati OI leer 3 1.700.000. 
inviati nel Regno Li 370.000. 
n E DEPOSITANTI E CORRISPONDENTI: 
dagli operai in A. 0. Depositi in C/C. ed a Risparmio . . .s.. » 63,418.105,1! 
C/C. Speciali... 0.000 2:297.428,5ì 
ROMA, 2, | GG. Pancani ie ritiri: 3 SAII5IT31 
Durante i mese di agosto gli o-{C/C. di Corrisponderiza 1 11 111 0.» 6.309.588.01 
perai occupati nell'Africa Orienta-| pePositi del Personale por Fondo Previdenzi n SITO 
le italiana hanno inviato alle loro[G/G' DI RAPER GONO, D'ITALIA. B' DI NA-* Assai 
famiglie nel Regno le somme se- POLI E B. DI SICILIA . . . do Nea 1.166.727.15 
ar AZIONISTI PER DIVIDENDI ba isichrE | | > Mat 
Addi: lire 24,496,428; n Se ; 
qull'amara tte 20,16, ‘402: dalbEri. ASSEGNI DEI NOSTRI CORRISPONDENTI . , » 26.218, 
Ar i ASSEGNI CIRCOLARI a © >...» 2.705.454 
trea lire 62,336,847; dal Galla € Si-[ORSDITORI DIVERSE | | ., » 5280, 
dama lire 3,807,632; dall'Harar ù Sana URNE 
re 2,387,059; dalla Somalia lire 9\ DEPOSITANTI TITOLI: 
dota 9) 3 Carezio ‘operazioni * > 3 Siseziani 
le di lire 123.833.907, | b} a Garanzia Operazioni . . » 57.498. 
Paleari 7. | 6) a Cauzione d'Amministi. » » 450.000 
Sommando tale importo alle ri 
messe inviate a tutto Il mese di tu.| 9) 9 Cauzione Servizio . n» > I34.087, 
ti inittvament tate|RISCONTO A FAVORE ANNO VENTURO ". » 
glio u. s., definitivamente accertate. trPITi LORDI DELL'ESERCIZIO DA LIQUI: 
in lire 4,666,357,026, si ha un totale UTILI AS A FINE D'ANNO 5 » 
di lire 4,790,190,933 inviati in Ita-| ‘ i e 


1 Direttore 
LUIGI BON 
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TS Puntata N 





La signora abbrunata 


Romenzo di Emitio Richenourg 











E riniarrva Ià ad ascoltare, a 
guardare Fino a che gli Invitati se 
n'erano asdati tutti, e s'era spento 
Pultimo Inme 

Ne de cen suiche por In cut non 
usciva a camone del tempo cattivo, 
rimaneva «Iso nel padiglione 2 
scrivere alla samora Claviere, ad 
Andrea, a suor Agata, allora settan- 
tenne, e ad alcuni compagni di Pa- 
rigi. 

Si sapeva che era a casa e a pen- 
uva a lui, Giulia gli recava la cola» 
stone e fl pranzo, e malgrado se ne 
schermisse, essa rimaneva sempre 
a servirio a tavola. 

Tna sera, all'insaputa di tutti, 
quos furtivamente era tornato da 








minoso che pesante. che egli svolse 
in une stanza contigua alla sua ca- 
mera da letto e che era illuminata 
da due larghe finestre, L’involto 
conteneva un cavalletto e due tele 
d'egual dimensione stese sul telaio. 

Che ne voleva fare? 

Una di esse, collocata da Mi sui 
cavalletto, non aspettava che di es- 
‘sere disegnata e dipinta. Ma per far 
cio occorre che l'artista sbbia sot- 
to gli occhi 1 modello, 

Ora Edoardo voleva, segretamen- 
te, fare il ritratto di Clara. 

Certo l'imagine della giovinetta e- 
gl! la teneva scolpita nella memo 
ria, e la vedeva come se fosse Îà pre- 
sente; ma gli sarebbe bastata la 


le valeva trasfondere tutta la poesia 
idell'anima sua, tutta l'idealità del 
soggetto? 

Per quanto fosse sicuro di sè, te- 
leva di far cose meschina, mentre 
li pensava di creare un'opera de- 
3ma di colei che era l'oggetto della 
sua ammirazione e di cul voleva fis- 
sare sulla tela le raggianti fattezze, 
| Insomma, era imbarazzatissimo. 

: Dopo molta esitazione, pensò di 
ricorrere a Giulia cui confidò la co- 
sa, Don senza prima essersi fatto 
‘promettere da lei il più assoluto e 
[Scrupoloso segreto, 

Aveva veduto in un album parec- 
chie fotografie della signorina Du- 
bessy e ne aveva In ispecial modo. 
rimarcata una, che gli sarebbe sta- 
‘ta necessaria, 0 se non fosse stato 
appunto quella, una copia almeno e- 
‘guale. 

Cosa facile ad ottenere, perchè 
Clara ne aveva regalato una copia 
alla cameriera. 

Appena il giovine ebbe in mano 
# prezioso ‘ritratto, si pose subito 
all'opera, e allora l'ingresso alla 
‘stanza fu inibito severamente a 
chiunque; ed Edoardo, ogni qual. 














fuori con un involto assai più volu- 


|memorta per fare il ritratto nel qua- 


‘volta si assentava, non mencava 


|mai di chiudere l’uscio e di tener- IV. 
isene la chiave in tasca. 

hi le belle domeniche ch'egli UNA VISITA AL CASTELLO 
passava ora in quel suo studio im-| Tutte le stanze in cui Edoardo da-. 
provvisto! Volle la perfezione del|vorava erano chiuse al curlost. Ai 
disegno; seppe distribuire abilmen-|che questi non s'erano acconciati! 
te, ottenendoli, tutti gli effetti di|moito facilmente. SI trovava strana) 






In sulle prime essa faceva orec-[dici e il mezzogiorno, e fra di essi 
chio da mercante e quando si tor-|c'era uno sconosciuto, che il vecchio 
nava alla carica, rispondeva: magistrato Mongusson presentò pol) 
— Abbiate pazienza, più tardi. lalla padroncina di casa e al costei 
Mo quanto è maggiore la curiosi-|tutore, come il signor Dumont, u- 


di 
a 


nelle sale, durante la visita del quer 


freschi e le non meno belle seultir 


ri, scopo principae della loro veli 
‘uta al castello. i 
Si comincio a visitare 1 belli ult 









sar 














ta, nilrettanto è più viva l'impa- 
zienza 


nc del suoi migliori e antichi amici, 
# quale era venuto a passare con 


ombra e di luce. Dipingeva con len- 
tezza, ma con una sicurezza mira- 
‘bile d'occhio e di mano. 


lla condotta della giovane castella- 
ina. Perche tutte codeste sopplalte- 
vie? Perchè non si lasciavano co- 






Il ‘ritratto In fotografia soccorre-|me sempre aperti gli appartamenti 
Ive alla memoria e la memoria co-|del castelic? 

[municava al ritratto ii movimento,| Eta il pittore che non voleva ve- 
lil pensiero, il sentimento, in una/dere nessuno, o era la signorina Du-| 
patola, la vite. bessy ch» pretendeva nascondere Ta 
L'artista allora provava emozio-[opera dell'artista e l'artista mede 
ini singolari di cui si stupiva; sen-[simo? 

‘sazioni ignote fino a quel punto;| Non s: ammetteva un simile m:- 
interne vibrazioni, di cui non sape-|stero. come non si comprendeva Ja 
va spiegare ig causa. ragione per cul Clara non aveva an- 
Talvolta colpito d'ammirazione|cor pensato a presentare Edoardo 
‘come se avesse avuto effettivamen-|981! amici. Dacchè egli soggiornava) 
te la glovinetta dinanzi a sè, rima-{5) castello, non lo si efa visto che 


[quattro o cinque volte e si può dire 
Ineva immobile, cogli occhi fissi, in[gi sfuggita: nei giorni di ricevimen- 


una specie di contemplazione esta-lto spariva; era come invisibile. Tut- 
tica, aî sentiva commosso nel Pro-(to ciò non pareva cosa naturale. 
‘fondo dell'anima. — Orsù, quand'è che vl decidete 
Tali visloni erano frequenti: mala farci vedere questo famoso lavo-; 
non tentava neanche di sottrarvisi. |ro dì risteuro? si diceva spesso alla! 
[perchè lo rendevano felice! giovinetta. 



















Sì stringeva, de ogni parte la fan-/iui qualche giorno a Poitlers, € che 
ciuila perchè desse soddisfazione alfegli non aveva esitato a condurze 
desiderio generale. a Grisoller, nella certezza che vi 
— Clara, accontentali una buo-Isarebbe stato accolto con la corte- 
ne volta, così ci lasceranno tran-|sia consueta. 
quilti, ripeteva Darimon. Naturalmente la giovinetta e fl tu. 
Finalmente alla sera di un giove-]tore ne ringraziarono ll magistra- 
di essa annunziò agli amici che nel-ito, e fecere al suo amico una gra- 
la prossima domenica avrebbe con-|ziosissima accoglienza. 

entito di mostrare loro i lavori già| Il signor Dumont era d'altronde 
eseguiti da Edoardo; e una tale di-|un uomo assai socievole; senza pre- 
chiarazione fu accolta con entusia-tesa alcuna, semplice nel modi, a- 
smo. veva una bella faccia gioviale che 
Se ne pariò tutto Il venerdì e il[riusciva di primo tratto simpatica; 
sabato, se ne fece correr la vocelera ancora vegeto, robusto, sebben 
come di un avvenimento, così, chefcarico d'anni; non ne aveva meno 
nella mattina della domenica Clara[ai settanta. Dall'esterlore ed anche 
fu avvertita che avrebbe avuto aldalla rosetta della Legione d'onore 
colazione non meno di trenta per-[che gli spiccava all'occhiello dell’a-| 
sone, bito nero, Sl poteva arguire che egli 
Per fortuna tl caso era stato pre-[si trovasse in uns posizione assai; 
veduto, e ll mastro di casa avevalelevata. 

fatto le provviste necessarie. Lasceremo gIl invitati a far cole-| 
I trenta ospiti giunsero fra te un-Izione, per raggiungerli più terdi 


er 


la 





foci 
CH 








hessy non riceveva piu, i 


ni su ogni tono. 


tanto son fresche. 


Cava a quella figura! 


[voluto gettare una nota disarmont: 
ca in quel concerto d'elogi all'aria 
tista: ma se la criien per fari 
non è dato n tutti di farià; siacpi 
chè per criticare nina cosa bisozni/pii 
anzitutto conoscerla a fondo; pri 





‘e decorative della sola da pran 
zo, che non serviva più a tal uso. 
‘del salone, dove la signorina Du 


Ad ogni passo, erano esclama: 


— E' irriconoscibite! Sì stenta *l 
rederio. 
— 81 direbbero pitture fatte lui}: 


— Mirabile. stupendo? 
— Ecco là fl piede che prima ma 


— Ed ecco la m: 
donna, ecc, ecc. 

Non in st Oniva più. 
Vera pur qualcuno che avrebbi; 





rifatta a qui 





Di 





corve sanere ciù che si ha n d' 
questo o su quello. 
foontinta? 




















